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CONCLUDENDO LA DISCUSSIONE GENERALE SUGLI ACCORDI DI PARIGI 

Pietro Nennì attacco alla Camera II governo 
fuotore della rinascita della Wehrmachl 

L'approvazione della UEO è in contraddizione con la proclamata volontà di trattativa -1 comunisti presentano un ordine 
del giorno che chiede il rinvio di sei mesi e denuncia la situazione nuova creata dalle decisioni sull'uso delle atomiche 

Sepolcri imbiancati 
Ieri a Montecitorio si è 

chiusa la discussione generale 
8ul trattato di ratiGea del-
l'U.E.O.; si è prossimi ormai 
a! voto. 11 gruppo dirigente 
democristiano ha disertato in 
modo vergognoso il dibattito; 
sordo non solo agli argomenti 
e alle accuse, ma alla portata 
storica dei problemi, che la 
Camera è chiamata ad af­
frontare. 

11 gruppo dirigente demo­
cristiano però sa che né que­
sto silenzio, né il coacervo di 
voti che riuscirà a raccogliere 
intorno alla sua politica cata­
strofica bastano e basteranno 
mai a cancellare le sue tristi 
responsabilità di fronte al po­
polo italiano. E crede di sal­
varsi dal giudizio popolare 
con una mossa dell'ultim'ora: 
presentando l'ordine del gior­
no Montini, in cui si invita il 
governo — questo governo del 
riarmo tedesco — a promuo­
vere, dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi, una confe­
renza europea per la sicure/za 
e il disarmo. Tartufo trionfa. 
Sono anni che i dirigenti de­
mocristiani lavorano testarda­
mente non solo contro una 
soluzione pacifica delle con­
troversie europee, ma contro 
ogni tentativo e possibilità di 
negoziato. Ginevra li gettò 
nella costernazione; e lo dis­
sero. Ginevra, per loro, fu il 
malanno che bisognava il più 
rapidamente possibile cancel­
lare; e dopo Ginevra, infatti. 
dettero appoggi e plausi ser­
vili a tutti i tentativi ameri­
cani di rovesciare il corso di­
stensivo della politica mon­
diale: anche ai più sconside­
rati fra questi tentativi. Ca­
duta la CED. sono stati fra 
i primi a intrigare per far 
risorgere dalle ceneri della 
CED ciò che vi era di più di­
rettamente pericoloso: il ritor­
no del militarismo tedesco. E 
lo hanno fatto sapendo bene 
che ciò — oltre ad un colpo 
alla sicurezza di tutti i popoli 
europei — era una provoca­
zione, e veniva giustamente 
considerata da parte dell'U­
nione sovietica e del mondo 
socialista la più grave provo­
cazione. I dirigenti democri­
stiani hanno respinto persino 
alcune elementari considera­
zioni di prudenza:, hanno vo­
luto il dibattito precipitato. 
la decisione immediata, hanno 
sostenuto persino l'inutilità del 
dialogo — e lo hanno dimo­
strato nell'aula di Montecito­
rio. Fedeli in ciò al loro me­
todo costante di questi anni: 
ignorare la voce della ragio­
ne, sprezzare la volontà del 
popolo espressa attraverso le 
elezioni, puntare disperata­
mente sulla carta del fatto 
compiato. 

Adesso sì presentano con 
l'ordine del giorno Montini. E 
sono gli stessi che un mese fa 
hanno riso sulla proposta so­
vietica di convocazione di nna 
conferenza paneuropea, che 
l'hanno respinta in foto senza 
tentare nemmeno nna giustifi­
cazione italiana di questo ri­
fiuto. che hanno gridato sui 
loro giornali non doversi pren­
dere in nessuna considerazio­
ne i moniti chiarissimi del­
l'Unione sovietica, la quale 
avvertiva: la conferenza dopo 
il riarmo tedesco non si fa. 
Ritirata, ritrattazione dell'u!-
tim'ora? No. Il ministro degli 
Esteri di questo governo, che 
dovrebbe promuovere una 
conferenza europea per il di­
sarmo* è tornato fresco fresco 
da un'altra conferenza, nella 
quale sono stati approvati i 
piani criminali per un con­
flitto atomico, i cui obiettivi 
sono cinicamente confessati. 
Non c'è sciocco o ignaro di 
cose diplomatiche il quale 
possa sognarsi che l'Unione 
sovietica si sieda al tavolo del 
negoziato con chi. in un mo­
mento così aspro e g iare , di­
chiara pubblicamente di pre­
parare contro di essa le armi 
sterminatrici. I dirigenti de­
mocristiani sanno lucidamente 
che ì piani atomici — da essi 
sottoscritti a Parigi contro il 
voto del Parlamento — sono 
olio sul fuoco di nna situa 
zione già troppo tesa, sono 
un nuovo contributo all'aggra­
da mento della tensione inter­
nazionale, e in particolare del­
la situazione europea. Perciò 
l'ordine del giorno Montini «a 
di scherno e di irrisione: è la 

più pacchiana ipocrisia cleri­
cale mescolata alle cose gravi 
della pace e della guerra. 

Del resto che sorta di confe­
renza abbiano io mente i tar­
tufi clericali l'ha spiegato uno 
di costoro: l'on. Bettiol, il qua­
le affermò che qualsiasi trat­
tativa doveva partire dal pre­
supposto dell'intangibilità de­
gli accordi di Parigi: come 
dire che una Germania unita 
poteva farsi solo integrandola 
nel blocco militare atlantico; 
come dire che l'Unione sovie­
tica dovrebbe essere così? inge­
nua da dare le armi ai tede­
schi perchè — di nuovo — le 
adoperino contro di lei. I di­
rigenti democristiani non han­
no cacciato dal loro gruppo 
parlamentare questo deputato 
impazzito, che teorizzava l'im­
possibilità della trattativa, non 
Io hanno deplorato, non hanno 
separato dalle sue le loro re­

sponsabilità. I dirigenti demo­
cristiani invece hanno sospe­
so l'on. Melloni, che osava 
chiedere, nientemeno, un rin­
vio di tre mesi nell'esecuzione 
del trattato dell'lLE-O.; hanno 
colpito l'on. Bartcsaghi. il 
quale aveva l'audacia di chie­
dere — assai moderatamente 
— una politica di distensione. 
E allora chi vogliono ingan­
nare con l'ordine, del giorno 
Montini? 

E' l'ora della scelta; e alle 
responsabilità non si sfugge, 
da parte di nessuno. Se i de­
putati della Democrazia cri­
stiana vogliono la trattativa e 
la distensione sono ancora in 
tempo: respingano gli accordi 
di Parigi o almeno votino la 
proposta comunista per un 
rinvio di sei mesi della discus­
sione. Altrimenti portino di­
nanzi al Paese tutto il peso e 
la vergogna della nuova pu­
gnalata inflitta alla pace. 
Spargere una mano di verni­
ce sul sepolcro, non basta: il 
tanfo, stavolta, si avverte lon­
tano un miglio. 

La seduta 
La battaglia parlamentare 

sulla ratifica degli accordi di 
Parigi si è fatta ieri serrata, 
con l'avvicinarsi del momen­
to del voto. Chiusa la discus­
sione generale con un discor­
so di Nenni che è stato un 
estremo appello al senso di 
responsabilità della maggio­
ranza, i compagni Gullo, T o ­
gliatti, Longo e altri han­
no presentato la seguente 
proposta sospensiva: « La Ca­
mera, viste le decisioni del 
Consiglio Atlantico s u l l u s o 
delle armi atomiche e n u ­
cleari, decisioni che non pos­
sono non incidere sul signifi­
cato e sulla portata dei pro­
tocolli di Parigi, delibera di 
rinviare di sei mesi la d i ­
scussione sulla ratifica dei 
protocolli stessi ». 

Quindi, nel pomeriggio, 
sono stati svolti gl i ordini 
del giorno. Tutta la giornata 
parlamentare, inframmezza­
ta dagli strascichi del la v i ­
cenda che riguarda la p e n ­
sione del ministro Vigorelli, 

è stata piuttosto animata e, 
in certi momenti, tesa e 
drammatica. 

La cronaca delle due se ­
dute comincia alle 11,30 con 
alcune interrogazioni. Una 
del compagno AUDISIO de­
plora lo sconcertante episo­
dio avvenuto a Cantavenna 
(Casal Monferrato) durante 
la celebrazione de! martirio 
di sette combattenti antifa­
scisti: la manifestazione, a l­
la quale intervenne perfino 
un ministro, fu sfruttata a 
fini pubblicitari e commer­
ciali dalla società e Butan-
gas > e fornì a un transfuga 
rumeno, che era appunto il 
direttore di questa società, la 
occasione di lanciare alcune 
offese contro la Repubblica 
popolare di Romania. Altre 
interrogazioni, del comunista 
BELTRAME e del socialista 
BETTOLI, chiamano in causa 
il governo per il brutale in­
tervento delle forze di Dolina 
contro le lavoratrici del Co­
tonificio Veneziano di Porde­
none, c h e manifestavano 
contro la chiusura ingiustifi­
cata dello stabilimento. 

L'Assemblea a p p r o v a , 

La Pravda sottolinea la gravità 
della presente situazione internazionale 
La Wehrmacht « principale forza d'urto nella aggressione contro VU.H.S.S. e le demo­
crazie popolari progettata dai generali americani » - La potenza del campo del socialismo 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Preparativi 
diplomatici e militari di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo «no «itua-
zione nuova che rappresenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popoli e impone quindi a tut­
te le forze della pace doveri 
e responsabilità nuovi. Que­
sta constatazione viene fatta 
a Mosca dopo una approfon­
dita analisi dei rapporti in­
ternazionali, analisi che è 
possibile riassumere con lo 
aiuto dì un recente, autorevo­
le artìcolo della « Pravda » 
che portava, come in altre 
importanti occasioni, la fir­
ma redazionale di « Osserva­
tore » e si intitolava, in modo 
significativo, « Che cosa vi è 
di nuoro nella situazione in­
ternazionale ». 

Oggi i circoli aggressivi a-
mericanl — i fatti io dimo­
strano — concentrano tutti i 
'oro sforzi per aggravare nel 

mondo la tensione che «I era 
quest'anno attenuata con Ber­
lino e Ginevra, grazie alla 
azione tenace degli Stati pa­
ci/tei- Spaventati dalle pro­
spettive di una crisi che sca­
turirebbe dalle fondamenta 
stesse del regime capitalisti­
co, essi cercano la salvezza 
in una più intensa corsa agli 
armamenti, impongono alla 
Europa una situazione di rot­
tura e di tensione, « prepara­
no le posizioni per azioni ag­
gressive contro il campo del­
la democrazia e del socia­
lismo ». 

La stessa stampa america­
na rivela che u; sono a Wa­
shington nel governo, nell'Al­
to comando e nel Congresso. 
persone che vogliono « para­
lizzare lo sviluppo dei paesi 
comunisti » e gruppi influen­
ti che intendono, anche a ri­
schio di una guerra, « impedi­
re che il regime comunista ci­
nese consolidi il suo potere »• 

Conseguenza di questo o-
rientamento è l'attività della 
diplomazia americana per 

! periti rispondono 
ai 18 queliti di Sepe 

Tutti gli «atti» fcH'utrnttirii cmegiiti idi Procara 
Forse entro il 15 leaiaii la coielvsioie .ell'inchiesta 

I professo-i Attilio Ascerei!!, 
Domenico Macaggi e Giorgio 
Canute, autori della «superpe­
rizia » sui mìseri resti di Wil­
ma Montesi. hanno risposto ai 
diciotto quesiti posti recente­
mente dal dottor Sepe, in meri­
to ad alcuni punti degli esami 
peritali non sufficientemente 
chiariti. Tra i quesiti alcuni ri­
guardano il materiale fotogra­
fico allegato ai risultati de'Ja 
autopsia compiuta da. professo­
ri Frache e Carrelli., ed altri 
sulle macchie rilevati: stilla sot­
toveste e le condizioni dell'ap­
parato circolatorio delia fan­
ciulla. 

Ieri sono trapelate alcune in­
teressanti informazioni sul con­
tenuto delle risposte dei tre il­
lustri periti. Per quanto riguar­
dò le uiacchie trovate sulla sot­
toveste, i professori, concorde­
mente, hanno escluso che pos­
sano essere s'ate causate da 90-
ra.ize « rospette „. Essi hanno 

neìla « superperizie ... e cioè che 
le macchie erano prodotte da 
carbonati * provenienti verosi­
milmente dal prosciugamento 
del tessuto, intriso di acqua 
marina». 

Per quanto si riferisce alle 
condizioni dell'apparato circo­
latorio, i periti hanno premes­
so che « i l cuore era piuit^to 
pìccolo... e che le arterie dimo­
stravano pareti sottili». Nono­
stante ciò non vi era traccia di 
malattia. Comunque, se non del 
tutto probabile, appare possi­
bile «che una forte emozione o 
una improvvisa sensazione di 
freddo abbiano potuto provo­
care un collasso». 

Nei giorni scorsi, inoltre, la 
sezione istruttoria ha accludo 
agli atti i due esami compiuti, 
l'uno dallo stesso dottor Sepe, 
e il secondo da ufficiali dello 

Stato maggiore, per dimostrerà 
la «possibilità o mano di rag­
giungere la stazione della fer­
rovia Roma-Lido, alle 17,30, 
partendo alle 17,05 da via 'ra­
gliamento (com che Wilma 
avrebbe fatto il 9 aprile secon­
do i « pediluvisti » della que­
stura e ì magistrati che archi­
viarono le prime due istrutto­
rie). Il dr. $epe, in particolare, 
ha eseguito gli esperimenti ser­
vendosi dapprima dell'autobus 
della linea celere C. quindi del 
filobus e del tram e, infine, di 
un'auto privata. Le conclusioni 
sona state sempre le stesse. E' 
impossibile in meno di mezz'ora 
e. servendosi di qualunque mez­
zo di trasporto, raggiungere la 
stazione della ferrovia Roma-
Lido, partendo da via Taglia-
mento. 

Ormai la fine dell'inchiesta 
appare sempre più vicina. Il 
dottor Sepe ha infatti conse­
gnato tutti gli «att i» alla Pro­

ribadito quanto harno scritto cura generale e attende di co-
"""" - - - - - - -»-* -v- n o s c e f e j e requisitorie definiu-

ve del sostituto procuratore ge­
nerale, dottor Marcello Scar­
dia, il quale sta lavorando ala­
cremente alla stesura delle ri­
chieste, Si pensa che entro il 15 
gennaio, probabilmente, il dot­
tor Sepe potrà conoscere que­
ste richieste ed emanare, d'ac­
cordo con i suoi consiglieri 
D'Ante!Io e Stipo. la sentenza 
nei confronti dei principali im­
putati. 

Altre 60 condanne 
emesse al Cairo 

CAIRO, 21. — Il tribunale 
del popolo ha condannato 
oggi 60 membri della fratel­
lanza musulmana a diverse 
pene di reclusione 

circondare URSS, Cina « de­
mocrazie popolari con un a 
nello ininterrotto di basi e 
blocchi militari: trattato con 
Giang Kai-scek, patto del sud 
asiatico, alleanza turca e pa­
kistana e altri intrighi nel 
Medio Oriente. 

Atto conclusiuo di questo 
processo deve essere, secon­
do i dirigenti statunitensi, la 
inclusione della Germania di 
Bonn nel sistema militare a-
tlantico: la nuova Wehrmacht 
viene considerata a Washing­
ton come « l'avanguardia ar­
mata 1» del blocco occidentale, 
a la principale forza d'urto 
nella aggressione contro la 
URSS e le democrazie popo­
lari progettata dai generali a-
mericani ». Sotto la guida de 
gli imperialisti d'oltre oceano 
si crea cosi a un'alleanza mi­
litare degli aggressori ame­
ricani e dei monopolisti in­
glesi e francesi con i capita 
listi e Tnfl/tarisff in cerca di 
rivincita della Germania oc 
cidentale ». 

La formazione di questo 
blocco non fa certo scompa 
rire le contraddizioni fra le 
forze che lo compongono: esse 
andranno piuttosto accen­
tuandosi in seguito alle pres­
sioni americane. Ma questa 
prospettiva non può e non de­
ve portare alla sottovaluta­
zione del fatto che la crea­
zione del blocco « / a sorgere 
una situazione nuova, gravi­
da di sem pericoli per la pa­
ce e la sicurezza dei popoli ». 
Come prima della seconda 
guerra mondiale i circoli di­
rigenti occidentali m spingono 
verso l'Oriente i militaristi 
tedeschi ». 

A questo aggravarsi della 
situazione europea corrispon­
de non solo una accelerata 
preparavnne militare dell'Oc­
cidente, ma una autentica 
campagna psicologica per a-
bituare l'opinione pubblica a 
considerare come « inevitabi­
le » un conflitto atomico. 

La « Pravda » scriveva che 
« il mondo non ha ancora vi­
sto uno spettacolo più cinico 
e rivoltante* di quello dato 
recentemente a Parigi dagli 
atlantici, quando quattordici 
paesi s i sono riuniti « per da­
re a un generale americano 
il beneplacito di scatenare la 
guerra atomica in Europa »-

La questione non sta oggi 
tanto nel sapere se un mili­
tare americano dovrà, prima 
di lanciare l'atomica, consul­
tarsi con questo o quel gover­

no europeo, quanto nello sta­
bilire che l'impiego della ter­
ribile arma è comunque 
inammissibile. 

Le parole conclusive della 
« Pravda » erano ispirate dal­
la necessaria fermezza. « Il 
popolo sovietico non è cieco 
di fronte agli intrichi degli 
aggressori americani. Esso ca­
pisce che la nuova situazione, 
più complessa, è pericolosa. 
esige particolare vigilanza e 
particolari sforzi per il con­
solidamento del proprio po­
tere difensivo. Il popolo so­
vietico ha fiducia nella sua 
forza. 

Il campo del socialismo è 
cosi potente che non vi sonc 
forze, al mondo, capaci di im­
pedirgli di proseguire sul 
cammino che esso ha scelto 
Qualsiasi tentativo degli im­
perialisti di creare una bar­
riera su questa strada, andrà 
incontro ad una risposta cosi 
decisiva che p'aò definitiva­
mente scalzare e porre fine 
al regime capitalista ». 

GIUSEPPE BOFFA 

quindi, rapidamente, sanzio­
nando le modifiche apporta­
tevi dal Senato, il decreto 
che contiene provvedimenti 
a favore delle zone a l luv io­
nate del Salernitano. 

Alle 12.30 prende la parola 
Pietro NENNI. 11 segretario 
del Partito socialista, dopo 
aver notato che il dis inte­
resse della maggioranza è il 
sintomo di un turbamento 
che sottolinea la pravità d e ­
gli accordi di Parigi, osserva 
con amarezza che l'anno in ­
ternazionale poteva e d o v e ­
va finire meglio. Il 1954, i n ­
fatti, era nato sotto il segno 
della distenzione con la con­
ferenza di Berlino e si era 
sviluppato sempre in questo 
senso con la pace in Indocina 
e con la fine della CED. Il 
seppellimento della CED pose 
la Francia alla testa di un 
nuovo corso della politica 
mondiale, ma forse proprio 
allora i governanti francesi 
e inglesi ebbero paura di aver 
avuto coraggio. Si giunse così 
a un compromesso: Mendès-
France accettò il riarmo te­
desco e gli americani accet­
tarono il principio della coe_ 
sistenza armata con l'URSS. 
Nella migliore dello interpre­
tazioni, gli accordi di Parigi 
dovrebbero portare ad un 
equilibrio di pace armata. Ma 
oggi non si può organizzare 
la pace se non coi mozzi del­
ia pace. 

Ai cattolici che si appre­
stano a votare la ratifica — 
dice l'onorevole Nenni — e 
che condannano cattolici co 
me g 11 onorevoli Melloni 
e Bartesaghi, ai quali non 
sfugge l'opposizione tra pace 
cristiana e pace armata, io 
ricordo le parole dì P io XI: 
« La condizione di pace ar­
mata è quasi Un assetto di 
guerra, 11 quale dissangua le 
finanze dei popoli, ne sciupa 
il flore della gioventù, ne a v ­
velena e intorbida le migl io­
ri fonti di vita fìsica, inte l ­
lettuale. religiosa e morale ». 

Non ci basta — afferma a 
questo punto Nenni — che 
l'UEO rappre-enti un pro­
gresso sulla CED perchè la 
nostra opposizione all'UEO è 
di principio e strumentale. E' 
di principio in quanto, fin 
dal 1946, noi socialisti a s su ­
memmo come direttiva dì p o ­
litica estera la libertà dagli 
impegni militari e cioè la 
neutralità. E' strumentale 
perché noi consideriamo la 
contrapposizione di due E u ­
rope come una causa di d i ­
sintegrazione del Continente. 
Perciò combattemmo aspra­
mente la CED e non fu bat­
taglia inutile, se si è potuto 
dire che l'UEO rappresenta 
un progresso sulla CED. S o ­
no sparite, infatti, dagli a c -

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

PARIGI — Un aspetto del settore di sinistra dell'Assemblea nazionale durante il dibattito 
rontro la UEO. In prima fila, a destra, 11 compagno Durlos. Sopra di lui. In seconda fila, 
il compagno Cachin (Telefoto) 

Il PSDI nello siile doli 01 HI 
aliate» Calamandrei e Saliiemlnl 

/ firmatari del manifesto contro il maccartismo definiti «sicofanti fasci­
sti » — Salvemini trattalo da mitomane — Il dibattito alla Camera 

Scclbu ha ricevuto ieri mat­
tina a Montecitorio Vanoni e 
Martino che gli hanno riferi­
to sulle rispettive missioni in 
Germania e a Parigi. Coi se­
condo, Sceiba avrebbe anche-
ili scusso del tono da dare al 
discorso di replica che prece­
derà alla Camera le imminenti 
votazioni sull'ordine del gior­
no di sospensiva presentato 
dall'Opposizione, sull'emenda­
mento analogo del democri­
stiano Melloni e infine sulla 
ratifica della UEO. Sugli stessi 
argomenti il presidente del 
Consiglio ha avuto un collo­
quio con l'on. Moro, presi­
dente del gruppo DC della 
Camera. 

Fatto sta che il governo e 
la sua maggioranza, allargata 
ai fascisti, giungono al voto 
filiale sul riarmo tedesco sen­
za neppure aver cercato di 
giustificare degnamente dinan­
zi al Paese l'indirizzo suicida 
della loro politica estera. Gli 
oratori più rappresentativi 
della maggioranza non sono 
intervenuti. La stampa gover­
nativa ha seguito fino a ieri 
il dibattito col rilievo mino 

con cura dall'argomentare e 
dal replicare con senso di re­
sponsabilità agli argomenti 
dell'Opposizione, si è fatto ri; 
corso a « misnre disciplinari > 
contro i deputati di maggio­
ranza che hanno manifestato 
la loro preoccupazione, ci si 
è baloccati con nna polemica 
fantastica sull'tostruzionismo» 
comunista. 

Tutto quel che si sa dire — 
è ancora ieri il caso di un 
affannato editoriale del e Mes­
saggero » — è che bisogna ra­
tificare in fretta. 11 perchè non 
lo si sa dire. Ma il perchè di 
tutto questo lo ha alfine spie­
gato in uno sfogo di sincerità 
il « Giornale d'Italia >. facen­
do capire in ?n suo corsivo 
che la sola cosa che prema alla 
attuale classe dirigente è quel­
la di godere dell'appoggio 
dell'imperialismo americano 
per la conservazione del po­
tere all'interno. Qualsiasi 
prezzo merita di essere paga­
to per questo risaltato, anche 
quello di nn abbassamento 
dell'Italia al rango dei Paesi 
del Benelax, dell'accensione 
della miccia nazista, dell'ade-

re possibile. Ci si è guardati viene alla strategia atomica 

UNA VIVACISSIMA SEDUTA POMERIDIANA NELL'AULA D! MONTECITORIO 

Vigorelli non accetta l'inchiesta sull'accusa 
di essere stato favorito per la sua pensione 

Le evasive e imbarazzate risposte dell'esponente socialdemocratico che non smentisce 
le dichiarazioni di Lopardi — Una interrogazione presentata dal compagno Nicoletta 

La seduta pomeridiana di 
ieri alla Camera ha avuto un 
inizio vivacissimo che meri­
ta un posto a sé nella crona­
ca. Il ministro Vigorelli è. in­
fatti, venuto nell'aula, pren­
dendo posto al banco del go­
verno per rispondere alla 
grave accusa rivoltagli dal-
l'on. Lopardi nel corso della 
seduta notturr:^ svoltasi lu­
nedì. Intervenendo nel dibat­
tito sulle pensioni di guerra. 
il parlamentare socialista a-
veva aspramente criticato lo 
operato del sottosegretario 
Preti citando numerosi casi 
di pensioni arbitrariamente 
revocate o declassate, mentre 
il ministro Vigorelli è riu­
scito a ottenere nello spazio 
brevissimo di 12 giorni il pas­
saggio dalla terza Categoria al-

Un commissario imposto dal governo 
nell'Alleanza cooperativa torinese 

TORINO, 21. — ET giunta ieri la notizia affidate d i l la 
BoaiiM del prof. Francesco Drsmls a commissario del-
l'ATleaua cooperativa torinese, fa sostituzione £s l due 
caaniBisHui nominati dal C. L. N., compagni Guglielmo 
Marcellino e Gino CaaUguo. L'avvenimento, che segue di 
pochi f iorai il proTTedimento di nomina di nn commis­
sario governativo afta fronde cooperativa botognese 
CAMST. ha suscitato viva impressione e sdento fra la 
cittadiname, 

I / A . C. T. — che f là I fascisti avevano colpito nel 1)24 
— ha ormai cento ans i di vita, è forte di 83 mila soci, ed 
è ano del pia fraudi complessi cooperativi europei, vanto 
della città di Torino. 

la pensione di prima catego­
ria. più la super-invalidità 
tabella C lettera E con dirit­
to alla indennità a vita per 
l'accompagnatore. 

In seguito a questa denun­
cia il compagno PAJETTA 
aveva rhol to in mattinata dai 
banchi della Camera un in­
vito al ministro Vigorelli per­
chè venire in aula a rispon­
dere. 

Prendendo la parola nella 
seduta pomeridiana, l'on. VI­
GORELLI ha tentato dì giu­
stificarsi affermando: mi sen­
to onorato di essere attaccato 
per il mio passalo di soldato. 
Non ho nulla da spiegare: 
debbo solo querelare l'Unità 
e VAvznti! per le menzogne 
:he hanno scritto... distorcen­

do perfino le parole dell'ono­
revole Lopardi... 

VOCI: Pensionato della 
D.C.! 

VIGORELLI (agitando una 
copia dell'Unità); Ecco quel 
che scrivono i vostri giorna­
li-. Per questo io li querelo^. 
(l'on. Martino abbandona il 
suo posto e sopraggiunge Sa-
ragat, il quale tira più volte 
per la manica l'oratore)-. Io 
mi sento onorato, io ho fatto 
il soldato»-

PAJETTA : Non pa ria re i 
del soldato, parlaci deii* pen­
sione e dei dodici giorni! 

LOPARDI: Non capisco il 
significato delle minacciate 
querele. Io ho detto ieri sera. 
in quest'aula, che il ministro 
Vigorelli era pensionato di 

braio 1951. nel giro di 12 
giorni, ha ottenuto il rivalu­
t a m e n e della pensione alla 
prima categoria, con il rico­
noscimento della super- inva­
lidità e della indennità a vita 
per l'accompagnatore. L'ono­
revole Vigorelli noti minacci. 
ma dica se ciò è vero o è 
falso- ffic Rhodus, hic salta! 

VIGORELLI (continuando 
a urlare): Sapete bene che 
sono malato ai polmoni... 

VOCE: Ma tu fai il depu­
tato e il ministro del Lavoro^. 

LOPARDI; Chieda la com­
missione d'inchiesta in modo 
che si possa provare se ha 
veramente diritto alla prima 
categoria con tutti gli anness; 
e connessi. 

VIGORELLI (sempre sul­
l'attenti e con voce tonante): 
Ritenevo di avere esaurien­
temente risposto-» Io ho rac­
comandato tanti deputati di 
sinistra per far ottenere loro 
la p e n s i o n e . 

VOCI da sinistra: E va be­
ne, ma dicci come hai fatto 
a ottenere il passaggio dalla 
terza alla prima categoria in 
dodici giorni... 

GRONCHI (scampanella e-
nergicamentc): Adesso basta, 
on. colleghi! 

DA SINISTRA: E la com­
missione d'inchiesta? 

Ma la domanda rivolta in 
coro dai deputati di sinistra 
cade ancora nel vuoto. Vigo­
relli. compiendo un dietro­
front dj ordinanza, abbando­
na l'aula e scompare. 

Alla fine della seduta, il 

senta pertanto un'interroga­
zione al ministro de l Tesoro 
perchè il caso Vigorel l i non 
resti senza un chiarimento. 

Hatoiama smentisce 
l'ambasciatore americano 

erza cate^er:? c v!ic litri ù b - comn^cnc. NICOLETTO pie 

"" TOKIO. 21. — Il primo mi­
nistro giapponese Hatoiama 
rispondendo ad una interpel­
lanza di un deputato social­
democratico, ha smenti to una 
dichiarazione dell'ambasciata 
americana, secondo la quale 
egli avrebbe assicurato che 
il suo governo non intende 
compiere alcun passo in v i ­
sta di una - normalizzazione 
dei rapporti con l'URSS e la 
Cina, suscettibile di causare 
una rottura con gli USA. 

Alla politica interna è sta­
to invece dedicato un collo­
quio che Sceiba ha avuto con 
Saragat. i l capo socialdemo­
cràtico avrebbe colto l'occa­
sione per rassicurare Sceiba 
sai fatto che 1 socialdemocra­
tici sono pronti per quanto 
sta in loro, ad accettare nn 
rinvio della questione dei pat­
ti agrari a tempo indetermi­
nato. 

Gli stessi socialdemocratici 
si sono ieri distinti per nn 
violentissimo e qnasi incredibi­
le attacco sferrato contro Sal­
vemini, Calamandrei, - Jemolo, 
Comandine Ascarelli, Pleeardl 
e gli altri giuristi, nomini di 
cui tara e uomini politici che 
hanno Armato o si apprestano 
a firmare (Ferraccio Parri, per 
esempio), il manifesto pro­
mosso da < Unita popolare » 
contro le misure di discrimi­
nazione maccartista disposte 
dal governo. In un suo ano­
nimo editoriale, la socialde­
mocratica e Giustizia > si m o ­
stra rabbiosamente preoccupa­
ta per l'opposizione che le 
misure discriminatorie hanno 
incontrato negli ambienti de­
mocratici, antifascisti, liberali 
(«I l Mondo >) ; in quegli am­
bienti, cioè, da cui il PSDI 
si è estraniato per finire nelle 
braccia di Togni, dei clerico-
faschti e delPOVRA. Proprio 
per questo, però, il giornale 
socialdemocratico si scaglia a 
lesta . bassa contro I firmatari 
del manifesto, definendoli < e-
saltatori del fascismo, sicofan­
ti (cioè spie - n. d- r.) dei «noi 
gerarchi, scrittori e beneficia­
ri di quel regime»! Quanto al 
Salvemini, egli viene definito 
e spesso vittima di curiosi quì-
prò-quo->: un mitomane. i n ­
somma. tanto per cambiare. 

La graviti di questo attac­
co, condotto esattamente nello 
stile del periodico deWOYRA, 
sta nel fatto che l'organo del 
vice-presidente del Consiglio 
non si limita neppure a get­
tar fango contro autentici an -
tifateisti, alcuni dei quali era­
no fino a ieri nelle file social­
democratiche. ma orviamenfe 
sembra incitare gli agenti del­
POVRA a condurre contro qua­
si! uomini una campagna a-
nalogs a quelle che sono sta­
te all'orìgine delle misure 
maccartiste, e ad allargare le 
liste nere di proscrizione al 
loro nomi e a quelli di chiun­
que • combatta l'involuzione 
de! governo. Fatto sintontai!:;». 
l'artìcolo della «Giust iz ia» «é 
«fato accompagnato'da nn ar­
ticolo gemello - apparso sul­
l'organo della - Confindustria 
«I l Globoyx dove «i sollecita 
il eoverno ad andare oltre 
«olla via intrapresa. • 

// dito nell'occhio 
Sicofanti 

Va Giustizia accusa i firma­
tari d«i manif «no contro le 
disposizioni antidemocratiche di 
Sceiba dt essm dei « «leofanti ». 
Nel legittimo dubbio che sempre 
et cogli* di jront* a parole dtf. 
fidli siamo andati a illuminarci 
stil rocaboiario. Ed ecco il ri­
sultato; « Sicofante, dal greco 
sicofanti»: presso l'antloa Grecia 
denunciatore di colon.' »>* 
esportavano grano e generi ali­
mentari ». 

Ma allora rutto è chiaro.' 51 
è riscntUo Ivan Matteo Lom-

A u t e n t i c i t à 
«Questo governo è composto 

nella sua stragrande maggio-
ranxa di autentici antifascisti >. 
Dalla Giustizia. 

Ntlla stragrande maogiorwmra 
sono autentici. La minoranza « 
di ottone. A'on saranno mira. 
quei quattro socialdemocratici? 
I l f u s o dal fjlomo 

«E aQora è sscassarlo che 
francamente si dica che U Par­
tito Comunista non ha U diritto 
dt diventar maggioranza ». Lou-
dator, dal Globo. 

ASMODEO 

~t>. / . ^ ^ S i É ^ - ^ l ^ 
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LA CONCLUSIONE DI UNA BATTAGLIA IN DIFESA DEI COMBATTENTI PER LA LIBERTA' 

Approvata al Senato la legge 
per i perseguitati antifascisti 

L'azione delle sinistre, articolo per articolo, per migliorarne il contenuto 

Dopo una riunione mattu 
tina della commissione degli 
Interni, è tornato ieri pome­
riggio alle ore 16 nell'assem­
blea del Senato, il nuovo t e ­
sto della legge per le prov­
videnze In favore dei perse­
guitati politici antifascisti e 
razziali. Che Sceiba avesse 
vinto nella polemica con il 
presidente della D. C. on. Zo-
li, è apparso in modo estre­
mamente chiaro dalle brevi 

la proposta è stata respinta 
con un piccolissimo scarto 

Particolarmente minuziosa 
ed attenta è stata l'azione 
condotta dalle sinistre per 
migliorare i rimanenti quat­
tro articoli della legge. In 
essi si stabilisce che 1 perse­
guitati antifascisti, che sono 
rientrati negli impieghi sta­
tali, quando saranno colloca­
ti a riposo dovranno godere 
almeno del minimo di penato 

parole illustrative oronun-Tie; che l'assegno di beneme-
ciate, in apertura dei lavori, 
dal relatore on. PIECHELE 
(d. e.) . Egli infatti, ha an­
nunciato che la commissione 
aveva accettato come base di 
discussione e d| rielaborazio­
ne del disegno di legge il te ­
sto del governo. La battaglia 
condotta dai senatori di sini­
stra in commissione però ha 
dato egualmente i suol frut­
ti. Molti principi sostenuti 
dai comunisti e dai socialisti 
sono infatti stati accettati. 

L'accordo invece non è 
stato possibile su due aspetti 
fondamentali della legge: la 
data di inizio dell'assistenza 

a ai perseguitati antifascisti e la 
concessione dell'assegno a tut­
ti gli aventi diritto. La mag 
gioranza della commissione 
ha infatti, imposto la data del 
28 ottobre 1922 e la conces­
sione dell'assegno solamente 
a coloro che si trovano in 
condizioni di bisogno econo­
mico. 

La battaglia degli emenda­
menti è cominciata ein dal 
primo articolo. Esso stabilisce 
che lo Stato deve dare un 
assegno vitalizio di beneme­
renza a tutti i perseguitati 
politici antifascisti che abbia­
no subito, per le persecuzioni. 
una perdita della capacità 
lavorativa del 30 per cento, 
L'assegno sarà pari a quello 
previsto dalla tabella D del 
le pensioni, compresi i rela­
tivi assegni accessori, oer il 
raggruppamento ufficiali in­
feriori. Esso verrà dato se la 
perdita della capacità lavora­
tiva sia stata Provocata dalla 
detenzione in carcere per rea­
to politico a seguito di im 
putazione o di condanna da 
parte del Tribunale speciale 
e dei tribunali ordinari oer il 
periodo anteriore al C dicem 
bre 1926; dalla assegnazione 
a confino di polizia o casa di 
lavoro; per atti di violenza 
o sevizia da parte di perso­
n e alle dipendenze dello Sta­
to o appartenenti a forma­
zioni militari o paramilitari 
fasciste o a emissari del par­
t ito fascista. Analogo assegno 
sarà attribuito ai perseguitati 
razziali che si trovino nelle 
Etesse condizioni 

Numerosi sono stati gli 
emendamenti presentati dal 
l e sinistre oer migliorare 
questo primo articolo della 
legge. Essi però, salvo uno 
del compagno Pesenti ed uno 
del compagno Terracini, so­
n o stati Docciati Egualmente 
bocciata dall'assemblea è sta 
ì a la proposta del monarchico 
Condorelli che cercava di 
escludere dall'assegno coloro 
che erano stati condannati 
durante l a guerra. Altra i m 
portante discussione si è 

• avuta quando il compagno 
TERRACINI ha proposto che 
venisse stabilito nella legge 
che dovevano avere diritto 
all'assegno anche coloro che 
erano stati seviziati non 
dalle squadre d'azione ma 
da singoli emissari del fascio 
Gava e la commissione in un 
primo tempo si sono opposti. 
ma il gruppo d. e. con alla 
testa Zoli ha fatto compren 
dere al ministro che si sta­
va commettendo una gravis­
sima ingiustizia. L'emenda­
mento è stato approvato. 

Sul secondo articolo, che 
stabilisce la concessione del­
l'assegno ai familiari dei ca 
dirti il governo ha subito un 
altro smacco in seguito alla 
proposta del compagno DO-
NINI di equiparare gli orfani 
dei caduti antifascisti con gli 
orfani di guerra. Gava si è 
dichiarato contrario ma com­
missione ed assemblea han­
no accettato la richiesta. Per 
un lievissimo scarto di voti 
invece il governo ha vinto 
sul problema della conces­
sione dell'assegno ai soli per­
seguitati bisognosi. TERRA­
CINI aveva chiesto In propo 

renza spetterà in caso di 
morte alla vedova o ai Agli; 
che lo Stato dovrà pagare I 
contributi previdenziali, per 
tutto il periodo delle carceri, 
del confino e dell'espatrio ai 
cittadini che prima della per­
secuzione versavano i con­
tributi per l'assicurazione 
sulla invalidità e vecchiaia. 
In alcuni casi socialdemocra­
tici, repubblicani e un gruppo 
di d.c. hanno votato con la 
Opposizione, 

articoli, s i sono levati a par­
lare per dichiarazione di voto 
i compagni Terracini e Lussu. 
TERRACINI ha annunciato 
che il gruppo comunista 
avrebbe votato a favore della 
legge, anche se insoddisfatto 

?er le ampie modifiche appor 
ate dal governo e dalla mag 

gioranza al testo originario. 
Egli ha inoltre chiesto al mi ­
nistro Gava se era disposto 
ad accettare un ordine del 
giorno in cui si invitava i] 
governo ad aiutare, per le vie 
normali di assistenza, le fa­
miglie dei perseguitati poli­
tici antifascisti caduti prima 
del 28 ottobre. Gava non ha 
accettato la richiesta e si è 
limitato ad assicurare che il 
governo sarebbe venuto in­
contro ai singoli casi pro­
spettati dal senatori. 

Il compagno LUSSU a sua 
volta, - annunciando il voto 
favorevole dei socialisti, ha 
vivacemente criticato l'ope­
rato dei democristiani che, 

Terminato l'esame degli pur di stringere sempre più 

i loro rapporti con le destre, 
non hanno esitato ad imporre 
una legge che, per certi 
aspetti, offende 1 antifasci­
smo. Il disegno di legge quin­
di è stato approvato da tutti 
i gruppi, meno i missini che 
si sono assentati dall'aula. 

Dopo gli auguri di rito per 
le feste natalizie LUSSU ha 
preso ancora una volta la 
parola per lamentare il fatto 
che l'Assemblea, nonostante 
gli Impegni presi, non abbia 
approvato la legge per l'or­
dinamento delle regioni. Egli 
inoltre ha ì i levato che il pre­
sidente del Consiglio non ha 
ancora risposto alla sua in ­
terrogazione sul trasferimen­
to della famiglia Sceiba a 
Villa Madama. In proposito, 
LUSSU ha pregato il presi­
dente Merzagora di invitare 
Sceiba a soprassedere al tra­
sloco fino a quando il Par ­
lamento non avrà espresso il 
suo parere. Dopo di che alle 
ore 21,45 il Senato è andato 
in vacanza. 

CON DECORRENZA DAL LUGLIO SCORSO 

Aumento del 41» dei salari 
nelle municipalizzate del gas 

II porto di Genova paralizzato dallo sciopero 

Ieri mattina è stato rag­
giunto un accordo tra la Fe­
derazione delle aziende m a 
nicipalizzate del gas e le or 
gnnizzazioni dei lavoratori d'*l 
gas aderenti alla CGIL. CISL 
ed UIL sulla parte economi­
ca del contratto nazionale di 
lavoro per 1 dipendenti dalle 
aziende stesse. L'accordo ore-
vede con decorrenza primo 
luglio 1954 un aumento delle 
retribuzioni conglobate nella 
misura del 3 % applicabile 
anche ai lavoratori che aves 
sero lasciato il servizio. 

Oltre alle retribuzioni è 
stata aumentata" dj lire 2000 
la gratifica annuale e sono 
state maggiorate le oercen 
tuali relative al compenso por 
lavoro notturno, per maneggio 
denaro, per l'ottava ora degli 
impiegati e per i capi operai. 

E' stata rinviata, al pro­
seguimento delle trattative, la 
fissazione della durata del 
contratto. Nel complesso i 
miglioramenti concordati rap­
presentano un 4% delle re ­
tribuzioni conglobate e si ag-

LA RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.L 

Una grande inchiesta sulla scuola 
proposta dalla gioventù comunista 

// rapporto di Pecchioli — L'ingresso degli studenti comunisti nelle Associazioni Go­
liardiche come contributo al movimento unitario per il rinnovamento dell'insegnamento 

Il tema del rinnovamento 
della scuola italiana e della 
azione della gioventù comu­
nista per il rafforzamento e 
l'unità del movimento studen­
tesco è stato al centro della 
prima giornata dei lavori del 
Comitato Centrale della FGC1, 
apertisi ieri mattina. Il rap­
porto, presentato a nome del­
la segreteria della FGCI dal 
compagno Ugo Pecchioli, e lo 
ampio dibattito che ne è se­
guito sono partiti dalla situa­
zione di crisi della scuola, 
per arrivare infine alla prò 
posta di una grande inchiesta 
nazionale sull ' insegnamen­
to. inchiesta che dovrebbe es-
ser condotta dalle organizza' 
zioni studentesche e sostenu­
ta da tutte le organizzazioni 
democratiche per giungere a 
puntualizzare, davanti a tutto 
il Paese, i termini di una ra­
dicale riforma della scuola. 

Il movimento studentesco, 
nel corso desì i ultimi due an­
ni. si è maturato secondo nuo­
vi orientamenti e nuove esi­
genze. esprimendo, anche se 
tra perplessità e contraddi­
zioni, alcuni tratti comuni, al­
cune aspirazioni unitarie. 
Queste aspirazioni sono state 
indicate dal compagno Pec­
chioli in tre motivi fondamen­
tali: il richiamo costante agii 
ideali dell'antifascismo, e-
spressi dalla Resistenza, come 
condizione dell'inserimento 
dei giovani studenti nella vita 
democratica del Paese: l'aspi­
razione ad una scuola che edu­
chi alla conoscenza critica 
della realtà, dei problemi na­
zionali, che formi quadri in 
grado di impegnarsi con capa­
cità adeguate nella vita sonia­
te e politica del Paese; l'esi­
genza infine di una piena au­
tonomia nell'impostazione e 
nella soluzione dei problemi 
studenteschi rispetto alla di­
rezione politica e culturale 
della vecchia classe dirigente. 

In questi tre motivi si tro­
vano implicite le basi per un 
contatto più ampio tra il mon­
do del lavoro e il mondo del­
la scuola e per rovesciare gli 
attuali rapporti tra l'insegna­
mento e la vita nazionale. 
D'altra parte, il carattere di 
classe della scuola italiana sì 
è sempre più accentuato a 
mano a mano che la vecchia 
classe dirigente rinunciava a 
qualsiasi funzione nazionale, 
e dalla scuola chiedeva fun­
zionari « esecutori di ordini » 
e non quadri intellettuali ca­
paci di inserirsi in modo au­
tonomo e di esercitare il loro 
peso nella vita nazionale. 

Pochi giorni fa — ha ricor­
dato Pecchioli — il presiden­
te della FIAT ribadiva que=ta 
concezione conservatrice del­
l'insegnamento: « non è neces 

... ..__,_ sario — egli affermava in una 
sito la abolizione dell'articolo,intervista a un giornale uni-
— il terzo della legge — ma'versitario — che l'Università 

produca laureati specializzati 
o uomini di cultura. Oggi alla 
borghesia italiana w n o neces­
sari tecnici del mercato, bravi 
amministratori aziendali, buo­
ni finanzieri, scrupolosi ese­
cutori ». 

A queste concezioni si sono 
adeguati i ministri clericali 
— oggi Ermini — sforzandosi 
di portare nel la scuola i m e ­
todi d'insegnamento e di s tu­
dio americani. 

Pur tra contraddizioni, l i ­
miti e superficialità, i motivi 
comuni espressi oggi dai 
singoli gruppi che costitui­
scono il movimento s tuden­
tesco antifascista conflui­
scono tutti In una profonda 
esigenza di rinnovamento, in 
polemica aperta con la vecchia 
classe dirigente, cui si adde­
bita la colpa dell'attuale si­
tuazione di crisi e l'incapacità 
di offrire soluzioni a questa 
crisi. A questo proposito i l 
compagno Pecchioli ha sotto­
lineato la necessità che le 
aspirazioni comuni non solo ai 
comunisti ma a tutto il movi­
mento studentesco democrati­
co possano confluire in una 
organizzazione unitaria, libe­

ra, aperta a tutti, che si col­
leghi alle tradizioni democra­
tiche della scuola italiana. 
Mentre nelle scuole medie aU 
tomo ai giornaletti d'Istituto 
si raccolgono in modo unita­
rio le forze studentesche, nelle 
Università lo Associazioni go­
liardiche. che ol rifanno a 
quelle tradizioni che appunto 
videro in passato il movimen­
to studentesco saldamente an­
corato ai problemi dell'unità 
e del risorgimento nazionale. 
oggi possono divenire effetti­
vamente le associazioni uni; 
tarie, libere, aperte a tutti c<v 
loro — compresi gli studenti 
cattolici — che non siano 
chiusi su posizioni oscuranti-
stiche e capaci di raccogliere 
e portare avanti gli ideali di 
rinnovamento che muovono la 
parte più avanzata degli stu­
denti italiani. 

o Per questo — ha afferma­
to Pecchioli — noi poniamo 
l'esigenza di un ingresso de­
gli studenti comunisti n e l ­
le Associazioni goliardiche >. 
Questo inserimento, non deve 
essere visto né come un ten­
tativo di colpo di mano verso 
le organizzazioni goliardiche, 

Cattolici e comunisti a Milano 
discateno sui problemi dei giovani 
Gli interventi del compagno Resta e del vice presidente del­
l'Azione cattolica lombarda - Una relazione del d.c. 

né come una capitolazione o 
una rinuncia alle organizza­
zioni democratiche più avan­
zate, costituite dagl i studenti 
comunisti nel corso degli ul­
timi anni. Esso vuol essere il 
contributo più attivo degli 
studenti comunisti alla vita 
goliardica, il loro apporto uni­
tario alla soluzione dei pro­
blemi studenteschi, al raffor­
zamento della loro vita asso­
ciativa, alla lotta per il rinno­
vamento della scuola italiana. 

Su questi temi indicati dal 
compagno Pecchioli. si è svi­
luppata un'ampia discussione 
con gli "interventi del compa­
gni Fais, sulle esperienze uni­
tarie degli studenti siciliani 
realizzate malgrado le inter­
ferenze delle gerarchie cleri­
cali; Vanna Gentili, sulla fun­
zione che la scuola dovrebbe 
avere per l'emancipazione del­
la donna; Benassi, sulla crisi 
della scuola in Sardegna; Cur-
zi, per l'ingresso degli studen­
ti comunisti nell'U.G.I.: Giun­
ti, sulla necessità di interes­
sare tutto il movimento gio­
vanile democratico alle que­
stioni studentesche; Sussi, di 
Torino sull'influenza esercì 
tata dai grandi gruppi mono­
polistici sullo insegnamento 
scolastico. 

giungono ai benefici già con­
seguiti sulla parte del con­
tratto precedentemente con­
cordata. 

In seguito all'atteggiamento 
della direzione generale della 
Purfìna, che di fatto ha posto 
in condizione le C. I. degli sta­
bilimenti di Roma, Genova e 
Milano di non poter espleta­
re il loro mandato per la ri­
soluzione di numerosi proble­
mi interni da tempo sul tap­
peto. le tre C. I., considerata 
esaurita ogni possibilità di in­
tesa, hanno invitato i sindaca­
ti nazionali di categoria (SILP 
e SPEM) a disporre dell'azio­
ne sindacale ritenuta necessa­
ria per la risoluzione della 
vertenze. 

Compatto lo sciopero 
dei portuali genovesi 

GENOVA. 21. — Lo sciopero 
di 24 oro del portuali genovesi 
ha avuto inizio Atamani alle 0 
paralizzando 11 porto. Nonostan­
te 11 grande schieramento delle 
forze di poll/ta, l portuali si 
sono recati alle regolari chia­
mate dove hanno avuto luogo 
assemblee nel corso delle quali 
veniv*» deciso di intensificare la 
lotta. In una di esse cinque 
componenti 11 direttivo della 
Fenalportl (aderente alia CISL) 
si sono dimessi clamorosamen­
te passando immediatamente al­
l'organizzazione del portuali ade­
rente alla CGIL. 

E' questa una prima risposta 
al tradimento operato dalla Fe­
nalportl che. contrariamente al 
mandato affidatogli dal lavora­
tori. ha accettato supinamente 
tutte le proposte degli Industria­
li e degli armatori, dichiaran­
dosi contro lo sciopero. 

Lo sciopero del personale 
dell'Ufficio italiano dei cambi 

Ieri per 24 ore il personale 
dell'Ufficio Italiano del cambi 
ha Incrociato le braccia in se­
gno di protesta verso 1"Ammi­
nistrazione che continua a di­
mostrare l'incomprensione più 
a&soluta verso le richieste di 
questi lavoratori che sono co­
stretti a subire un trattamento 
economico tra 1 più bassi. 

E' questo, nel giro di breve 
tempo. Il secondo sciopero ef­
fettuato dalla categoria dopo 
che l rappresentanti avevano e-
«pletato numerosi interventi 
presso l'Amministrazione per 
una risoluzione pacifica d'ella 
vertenza. 

D/.U.A REDAZIONE MILANESE |Vono essere in primo luogo 
i giovani». 

VOLEVA VEDERE IL FILM SENZA PAGARE 

Cade dal soffitto di un cinema 
e si aggrappa a un cornicione 

ANDRIA, 21. — La oroie-
zione di un film giallo in un 
cinema cittadino è stata im­
provvisamente interrotta que­
sta sera dalla caduta dai sof­
fitto dj u n giovanissimo «por­
toghese» . un ragazzo dj cir­
ca 13 anni che fortunatamen­
te è rimasto illeso. Nella sa­
la gremita di spettatori, si è 
diffuso un gran panico. In­
tanto alcune maschere sono 
riuscite a raggiungere il ra­
gazzo che penzolava nel vuo­
to aggrappato ad un corni­
cione, 

Il giovanetto era salito sul 
tetto del cinema dall'esterno 
servendosi di una scala a pio­
l i Quindi, sfondata una fi­
nestra, era penetrato noi sot­
totetto in maronite della saia 
Improvvisamente, però, un 

pezzo di masonite cedeva ed 
il ragazzo, dopo un volo di 
alcuni metri, riusciva ad ag­
grapparsi ad un cornicione ri­
manendo sospeso sulla platea. 
Il tonfo dei detriti e l'urlo 
del radazzo *s n« u.varo ' ' 
fuggi fuggi generale mentre 
venivano accese le luci. Ap­
pena e stato portato a terra. 
però il raraz,t. ro-» uno strat­
tone è riuscito a fuggire. 

lieve scossa tellurica 
in provincia di Teramo 

TERAMO. 21 - Una leggera 
«COSM ol terremoto e «tata av 
vertiu stamani alle 3 35 a 
Campii. Gli abitanti. vivamene 
mpre&slonatl. ni sono riversati 
nelle strade. 

MILANO, 21 — L'esigenza di 
un più stretto e democratico 
colloquio fra le forze politiche 
e, in particolare, quelle dei mo­
vimenti giovanili, del nostro 
Paese è stata sabato scorso 
chiaramente ribadita dal suc­
cesso riscosso da un convegno 
organizzato dalla rivista Serti-
re. del movimento cattolico 

E senza dubbio, è stato quel­
lo dell'unità l'aspetto più inte­
ressante del Congresso che 
molti oratori, intervenendo nel­
la discussione, hanno tenuto a 
sottolineare: così alla tribuna 
abbiamo visto avvicendarsi 
giovan cattolici e giovani co­
munisti e tutti ugualmente 
hanno portato il loro contri­
b u ì appassionato alla discus­
sione che si è svolta in parti-
colar modo attorno al proble­
ma dell- disoccupazione gio­
vanile e al problema della 
scuoi: L i maggior parte degli 
oratori è stata concorde nel 
denunciare la situazione dram. 
matica delle migliaia e mi­
gliaia di giovani che ogni an­
no v a i n j ad ingrossare l'eser­
cito del disoccupati, che la 
società respinge ai margini 
della vita. Sono oltre 200.000 
i giovani che ogni anno of­
frono la propria intelligenza 
e la proprie braccia. Ma quan­
ti di loro riescono a trovare 
un'occupazione, ad inserirsi 
cuucre'amente nella vita del 
Paese" Non è possibile dirlo 
Certo è che il problema delia 
disoccupazione giovanile si ag-
gr va d' anno in anno. 

Ml'onorcvole d.c. Galli, che 
ha portato una ricca documen-
tazion? s'i questo problema, 
hanno fatto eco le parole di 
giovani operai e studenti i 
quali hanno sottolineato come, 
se oggi la sfiducia e l'amarez­
za $i sono impadronite della 
gioventù, la ragione debba es­
sere ricercata in primo luogo 
nella situazione di miseria in 
una dura f a l t à che al giova­
ne r.Mre solo preoccupazioni 
difficoltà, che lo respinge e 
lo fa sentire inutile. 

Ma da questa situazione 1 
giovani vogliono uscire e lo 
hanno espresso chiaramente. 
senza mezzi termini, n si­
gnor ' alente, portando fi sa­
luto dei giovani musicisti di 
Italia che tenevano il loro 
convegno in una sala accanto. 
ha a- vertito questa esigenza 
quand • ha assicurato il 

Nel quadro delle iniziative 
per intraprendere questa lotta. 
unanime approvazione ha otte­
nuto dal congresso la proposta 
di una grande inchiesta parla­
mentar* sulla gioventù, alla 
quale tutte le organizzazioni 
si s o m impegnate a dare il 
loro fattivo contributo. Una 
inchiesta che dovrà porre di 
fronte a tutto il Paese il pro­
blema della gioventù italiana 

Tutto ciò è stato sot­
tolineato dal giovane del DIO-
vime - scoutistico cattolico 
Merlo, dal vicepresidente del­
la Azione Cattolica e dal gio­
vane comunista Resta che ha 
ricordato come il più bel ca­
pitolo della storia d'Italia sia 
stato scritto proprio con la 
lotta di Liberazione, movi­
mento unitario al quale la 
nuova generazione ha uóto'un 
contributo di sangue e di e-
roismr. 

Il compagno Brini 
arrestato a Bologna 
BOLOGNA. 21. — Questa 

mattina è stato tratto in arre­
sto 11 compagno Giuseppe Bri­
ni, direttore del settimanale 
della Federazione provinciale 
del PCI « La lotta ». Due cara­
binieri si sono presentati, alle 
6.30, all'abitazione del compa­
gno Brini, in via Bellaria 18, 
e l'hanno prelevato in ottem­
peranza al mandato di cattura 
emesso dal Procuratore mili­
tare dr. Grassi. Successivamen­
te è stato dichiarato all 'aw. 
Sigfrido Coppola, Intervenuto 
presso la Procura militare, che 
il direttore de « La lotta • era 
stato arrestato in base all'art. 
fll del C P. militare di pace, 
per vilipendio delle forze ar­
mate, con particolare riferi­
mento alla polizia. 

Il compagno Brini, fu valoro­
so comandante partigiano. 

Indagini nel Friuli 
sullo scandalo INGIC 

UDINE. 21. — SI apprende 
che jl Consigliere <H Stato prof. 
Ugo Severlnl. che per incarico 
del ministero delle Finanze sta, 
svolgendo un'inchiesta stili'attl-
rità deil'IN'GIC nei Friuli. 

L'agitazione dei mutilati 
per le pensioni di guerra 
L'Associazione nazionale m« 

filati e invalidi di guerra 
comunica: 

• Il Comitato centrale del-
PA.N.M.I.G., riunitosi in questi 
giorni, rilevando con vivissima 
soddisfazione come le manife­
stazioni pubbliche promosse nel 
quadro della agitazione per 
l'adeguamento delle pensioni di 
guerra, si siano svolte con so­
lennità e compostezza, ha plau­
dito all'opera intelligente del 
presidente nazionale a w . Pie­
tro Ricci e dell'Esecutivo. 

• Il Comitato centrale ha de­
liberato di continuare nelle 
manifestazioni in tutta Italia e 
proseguire ed intensificare 
l'opera di propaganda presso il 
popolo e i parlamentari per la 
pronta discussione ed approva­
zione del progetto di legge da 
tempo innanzi alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, 
stabilendo infine, se ogni altro 
mezzo sarà stato «-ano, di in­
dire una grande manifestazio­
ne a carattere nazionale In Ro­
ma, allo scopo di presentare al 
Parlamento e al governo, con 
le bandiere della Patria, le ri­
chieste de! mutilati sull'adegua­
mento delle pensioni di guerra, 
riconosciute all'unanimità legit­
time e improrogabili dal Sena­
to della Repubblica su ordini 
del giorno Gava (1950> e Di 
Giovanni (1D53) accettati dal 
governo •. 
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Respinto il ricorso 
di Lucky Luciano 

La Corte d'Appello presso 
il ministero dsgli Interni ha 
respinto nella tarda serata di 
ieri il ricorso presentato dal 
celebre Lucky Luciano, che 
come è noto fu costretto ad 
abbandonare all'inizio del '46 
il territorio degli Stati Uniti 
quale cittadino « indesidera­
bile ». contro il provvedimen­
to di ammonizione della du­
rata di due anni deciso con­
tro di lui dalla Commissione 
per i provvedimenti di poli­
zia dì Napoli. 

Come è noto. Lucky Lucia­
no che in realtà si chiama 
Salvatore Lucania, nato a 
Lergara Friddi in provincia 
di Palermo il 24 novem­
bre 1897, fu per decenni uno 
dei capi del mercato inter­
nazionale degli stupefacenti 
in America. Da quando è 
giunto in Italia, però, a suo 
carico non si è potuto conte­
stare alcun reato specifico, 

suoi nonostante la assidua vigilan-
appoggio alla lotta -per una za della polizia italiana. Il 
societ» di giustizia, una so-1 Luciano fa una vita apparen-
sietà nostra, I cui artefici de- temente del tutto tranquilla, stata respinta. 

mostrando di prediligere le 
corse e le scommesse 

Il provvedimento dì ammo­
nizione è molto fastidioso per 
lui, poiché Io obbliga a r ien­
trare in casa entro le ore 21, a 
presentarsi periodicamente 
alle autorità di polizia e a 
frequentare soio molto l imi­
tatamente i locali pubblici 
Pertanto, K Luciano presentò 
mesi or sono il ricorso, nella 
speranza che il provvedimen­
to venisse revocato. 

Per dimostrare quanto egli 
tenesse alla revoca, Lucky Lu­
ciano è venuto a Roma da 
Napoli, città in cui risiede, 
nella mattinata di ieri l'altro; 
dopo aver preso alloggio ne l ­
l'elegante Hotel Quirinale, nel 
oomeriggìo si è recato in 
Questura, dove è stato rice­
vuto da un funzionario della 
1. divisione di Polizia giudi­
ziaria. 

L'attesa di Lucky Luciano 
è stata delusa- In serata, come 
abbiamo detto, si è appreso 
che la Istanza di ricorso è 

A ARTIGIANI Canto svendr 
camereletto pranzo ecc. Arrcda-
menU gran lusso • economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 3* (dirimpetto 
Cnal). 10 
A- amaiiNiVia. o u u t i u i i u j 
no» eoa lena ai contatto, ma con 
LENII COH*KAUI INVISIBILI 
• Mic-ROTTiCA • - vi* Porta-
«MKM>r« t i f7?7.«33>. Richiedete 
«pascolo c r a t u t * . 
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IL NATALE E' VICI HO! 
Fra i doni per i vostri cari e per voi stessi, non* dimenticate queilo 
più utile e più gradito: un paio delle meravigliose scarpe esposte da 

nel suo unico grandioso negozio di Roma 

VIA DEL CORSO N. 176 - 179 
(angolo Via delle Convertite) 

Visitatelo: vi troverete il più vasto assorti­
mento di modelli per tutti, ai prezzi più 
convenienti 

Ceco alcuni zi tll calzatura uà 

Scarpa vitello suola gomma . 

Scarpa vitello lavorazione blak 
• t2 bellissimi modelli • . 

L. 3.500 

L. 3.990 
La nostra scarpa class ica, ga­

rantita: lavorazione a guardolo 

c o m p l e t a m e n t e c u c i t a ( g o o d 

year) • pellami e materiali di 

prima qualità • suola e sot­

topiede in cuoio di macello. L o 4 . 9 5 0 

g 
o 

OoncoBBlonarlo esclusivo dolio rinomato calzatura mar 
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«> A U T O C I C L I 
SPORT L. IX 

A. PATENTATEV1 economica-
menta « AU'Autostrano ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati 
I778J75). 3M9I0 
l i O t t A a i u f t l 

ORO dlciottokaratl (Catenine • 
Pedi - Bracciali - Collane ecc.» 
da aelcentollrecrammo a settecen­
to. vartJjsilo assortimento. ORO­
LOGI ORO 7000. I Dreni PITT 
BASSI DTTALIA da non temere 
concorrenza «SCHlAVOXfc Moc-
tebello SS. 

SESSUALI 
di ocni oriKUM • torma • IM-
Hcleaze costituzionali - Seni­
lità - Anomalie . Accerta­

menti ore-matrimoniali 
Core rapide radicali 

Orano: 9-13: 16-19 . r-est 10-U 
Prof Grand'US OR BFKNARim 
Spec Derm C II a Roma-Parie 

Docente On St Med Roma 
Piar» inrtinrnflenfa. s (Starino?) Via Carlo Alberto. «3 (Stazione» 

Studio 
Medico ESQUILINO 
UEMEDEE e™* r,Dlde 

W M I C I I E C ' prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di oca! oiicrne 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. S A N G U E 

Direte. Dr. F. Calandri Specialista 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cara delle «ole di-
«funzioni sessuali di natura ner­
vosa psteniea endocrina Senili­
tà precoce, nevrastenia se««onia-
Consultazloni e cure rapide pre 
nnst-matrinii.nu::. anomalie Far­
ine ribelli rare rapide radicaiL 

I h u r i m Or. CARIETTI 
Piazza EsqniUno II. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e- 16-13 Consulta­

zioni ri assi ma rljervatezra 

sempre 
" deliziosa ME LETTI 
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OPINIONI DI UNA SCRITTRICE 

IMIWI l i 
< Il matrimonio — dice una 

madre siciliana alla propria 
figlia — Iddio lo ha fatto per­
chè la donna seguendo e ser-
>endo l'uomo possa sfamarsi 
e possa avere il fuoco per ri­
scaldarsi»; e poco più avanti 
aggiunge: < Figlia mia, la vera 
ricchezza è il marito». 

Amen, vien voglia di ri­
spondere. 

Questo ci è accaduto di leg-

f ere, non è molto tempo, nel 
arto della Stradalunga, di 

Giuseppe Bona viri; e non so­
no due anni che nel romanzo 
La vigna di uoe nere di Livia 
De Stefani abbiamo assistito, 
ancora in ambiente siciliano, 
a un dramma spaventoso di 
incesto e assassinio, che si ter­
mina con una maledizione sul­
la donna: e il marciume», af­
fermano quei genitori, respon­
sabili della colpa dei figli, « è 
nel grembo della donna, per 
destino. L'uomo non ha grem­
bo ». Non possiamo nemmeno 
dire che le donne del Cristo 
si è fermato a Eboli s iano mo­
delli di emancipazione fem­
minile, e l'autore stesso se-ri­
ve nel suo congedo, dopo aver 
abbandonato il paese, di un 
< tempo immobile » e di una 
« nera civiltò ». 

Ma per dimostrare che non 
vogliamo alludere solamente 
alle donne meridionali, il de­
stino delle protagoniste della 
Malora, del piemontese Bep­
pe Fenoglio, non ci sembra 
più lieto ne la loro mentalità 
più evoluta, meno ottusa o 
superstiziosa. Anche qui i rap­
porti umani sembrano gover­
nati da una totale mancanza 
«li pietà reciproca e le donne 
appaiono poco più che bestie 
da soma. 

Non sono storie, come si 
vede, dei tempi dei Malavo­
glia o dei Viceré; la meno 
recente delle rappresentazioni 
che abbiamo citato è il Cristo 
si è fermato a Eboli; le altre 
fono di questi ultimi anni o 
mesi, anche se parlano di epo­
che anteriori. Ultime, o qua­
si, in ordine di tempo ven­
gono le donne di Palma e 
sorelle, di Laudomia B,onanni. 

© 
La presentazione del libro 

ci avverte che anche qui 6i 
parla di donne meridionali, la 
cui < passionalità » è talvolta 
< fuorviata nelle forme più in­
credibili e stravaganti >; ognu­
na di esse appare < consuma­
ta da fuochi d'amore ». Palma 
la contadina si esalta infatti 
nell'adorazione di due dei ma­
rchi della famiglia, il proprio 
padre e il proprio figlio, men­
tre respinge duramente il ma­
rito; donna Clemenza, mona­
ca di casa secondo un uso 
che ai non assuefatti a similii 
modi di vivere semina addirit­
tura mostruoso, in preda a 
manie religiose, investita di 
un ordine immaginario, tra­
scorre la sua vita in una spe­
cie di clausura dalla quale 
esce solo per creare in casa 
propria, < senza un briciolo 
«l'amore», una specie di mo­
nastero per ragazze del po­
polo; le protagoniste del terzo 
racconto, Vico delle zitelle, si 
consumano in amori supersti­
ziosi per il povero musicante 
che sembra più un fantasma 
che un uomo; mentre l'adole­
scente provinciale in Lotta con 
l'angelo mostra nn lodevole 
spirito d'intraprendenza nel 
divenire, con ben poche giu­
stificazioni, l'anlante di un 
uomo maturo e sposato. 

Non intendiamo fare qui un 
esame del valore letterario. 
ampiamente affermato. «Ielle 
opere citate. Ognuno di que­
sti autori ha ottenuto ì con­
densi «lei pubblico e della cri­
tica, mondiali e trionfali co ­
me il Levi, o larghi e impor­
tanti come la Bonanni, che è 
certamente una scrittrice d'ec­
cezione. Ma dopo il dibattito 
sulle questioni meridionali, che 
poche settimane or sono ebbe 
luogo nei saloni dell'editore 
Einaudi, a Roma, vorremmo 
poter capire quanto le figure 
di donne così rappresentate, 
in tutta l'Italia, rientrino nel­
l'accusa portata da qualcuno 
dei relatori a simili tendenze. 
Poiché fa detto, in quell'oc­
casione, che è «antistorico» 
mitizzare certa mentalità, e 
celebrare o idoleggiare l'arre­
tratezza, le superstizioni, i fe­
ticismi. le stregonerie; che so­
no, queste, deviazioni o defor­
mazioni da evitare, o meglio 
« impostazioni ebagliate >; e 
gli artisti hanno torto quando 
mettono in circolazione idee. 
immagini o figure che nuoc­
ciono al Mezzogiorno, e tra­
lasciano invece di rappresen­
tare gli sforzi per la conqui­
sta delle alleanze, in vista di 
un progresso generale. 

Ciò rientrerebbe, se non 
commettiamo un errare di pre­
sunzione, nell'ordine dc'lc cri­
tiche che circa nn anno fa 
avevamo m(h.-o (che perso­
nalmente avevo mosso> al vez­
zo di rappresentare nel nostro 
cinema nna categoria molto 
limitata di donne, e precisa­
mente le superstiziose, le igno­
ranti. le asservite, le fatalone; 
ma ora non ci sembra, a dire 
il Tero, che qncsto pericolo di 
mitizzare o celebrare supersti­
zioni, feticismi e arretratezze 
sia nno « sbaglio d'imposta­
zione» ch« rienardi solo il 
Mezzogiorno. Se abbiamo ci­
tato le opere letterarie più 
sopra, è che, «e sbaglio è. es«o 
ci sembra più largo, tale da 

comprendere l'Italia tutta. Di­
fatti, dopo aver letto queste 
ed altre opere t>i ha la sensa­
zione che non vi sia differenza 
alcuna tra la miseria morale 
e materiale e l'arretratezza 
delle donne meridionali del 
Bonaviri o del Seminerà e 
quelle piemontesi del Feno­
glio, fra le contadine della 
Lucania e le paesane e pro­
vinciali di Palma e sorelle. 
Non v'è differenza fra una 
donna delle langhe, una mon­
dina del Polesine, una puglie­
se e una siciliana; ma fra 
molte oltre cose non c'è dif­
ferenza, tra il Nord e il Sud 
d'Itali. , non solamente per 
quel che riguarda le donne, e 
le donne nei libri! Perciò, il 
nostro modesto parere è che 
più che di una questione me­
ridionale si tratti di una que­
stione italiana; su scala na­
zionale, come si suol dire. ? 

© 
Rimane il grosso problema 

dell'impostazione, se l'insiste­
re a rappresentare artistica­
mente, sia pure in forma coin-
piutissima, superstizioni, feti 
cismi, arretratezze, 6ia o no 
uno sbaglio. Nella maggioran­
za dei casi ci sembra che si 
tratti meramente di uno sba­
glio d'impostazione. La rap­
presentazione non è quasi mai 
denuncia e ancora meno ca­
ricatura (fra le varie opere 
letterarie degli ultimi tempi, 
una delle poche che si salva­
no, e anch'essa tratta dui Mez­
zogiorno, è il lungo racconto 
di Carlo Montella, / parenti 
del Sud, che, a parte i pregi 
narrativi veri e propri, ha il 
merito di non idoleggiare af­
fatto e di sferzare allegramen­
te l'arretratezza di una certa 
mentalità e di un modo di 
vivere, denunciandone pure il 
\ izio nascosto); poiché un con­
to è la canzonatura, la critica, 
la denuncia, e altra cosa è il 
compiacimento palese a insi­
stere in questa rappresenta­
zione, l'ostentazione a predi­
ligere certi temi, a rimesco­
lare certe brutture umane. Si 
ha allora la sensazione che si 
voglia veramente celebrare la 
arretratezza e mitizzare le su­
perstizioni. le stregonerie, o-
yunque esse si trovino, come 
è stato detto dai relatori del­
le questioni meridionali. Trop­
po spesso si coglie quasi una 
gioia, o un diletto, nel lento 
assaporare l'attardarsi del Me-
dioevo in certe regioni d'Ita­
lia; un vero e proprio com­
piacimento nel rappresentare 
la bigotteria ' disumana delle 
donne, le loro bizzarre esal­
tazioni religiose, il loro cieco 
e brutale asservimento all'uo­
mo — e bisognerebbe dire al 
maschio temuto e idolatrato. 
La denuncia e la critica non 
affiorano quasi mai, anche 
quando i fatti e l'ambiente 
lo sono di per se stessi, ap­
punto per questa strana com­
plicità amorosa tra l'autore e 
il suo mondo, il buio mondo 
delle sensazioni acerbe e se-
srete, a cui lo legano le me­
morie d'infanzia e inconfes­
sati complessi di un'amata 
schiavitù; e chi non ha di 
questi legami e non soffre «li 
un peso eccessivo «li memorie. 
lil>ero da ogni regionalismo o 
provincialismo, ha quasi sem­
pre la sensazione che queste 
gelosie forsennate, queste mo­
struose avarizie e superstizio­
ni. e i turpi odori, le bestiali 
violenze, vengano assaporati e 
odorati con gusto (< che baz 
za — sembrano dirsi autori e 
autrici — potersi servire di 
un simile "colore locale", ve­
dete quali effetti se ne pos­
sono cavare! ») e quasi quasi 
si può cogliere nel loro ec ­
cessivo naturalismo il timore 
di veder mutare le condizioni 
di tanti uomini e Monne che 
sono al lo stesso modo schiavi 
della miseria e delle strego­
nerie, come se svanissero i lo­
ro temi prediletti svanendo i 
sentori dei talami e degli in 
censi, l'odore delle candele che 
gocciolano sugli altari, i eia 
mori degli eterni ubriachi, e 
perniciosa cembri loro, invece, 
l'aria parificata dal progresso 
e dalla civiltà. 

Se è vero che spesso sì trat­
ta di opere d'indiscutibile va-
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lore artistico, dalle quali esce 
un toccante accento di verità, 
se è schietto il senso di pena 
e di tristezza che suscita in 
noi questa realtà trasformata] 
in arte, pure ci sembra che 
sia veramente antistorico da­
re sempre e soltanto una vi­
sione del mondo a tal punto 
negativa. E daccapo dobbia­
mo dire che sì, è vero, a osta­
colare l'avvenire e il pro­
gresso d'Italia ci sono ancora 
troppe candele accese, troppe 
schiave d'amore e monache di 
casa; ma non esse soltanto 
dobbiamo vedere, quando già 
molte madri, anche siciliane, 
insegnano olle figlie un altro 
modo di vita, e che lo sfa­
marsi e scaldarsi non sono le 
migliori ragioni per seguire 
un uomo. 

FAUSTA CIALENTE 

VI È UNA SVOLTA IX EIXA POLITICA MU11 STATI UNITI ? 

di peso dei sindacati 
I massimi esponenti dell'AFL e del CIO sono contrari a ogni forma di coesistenza, ma nume­
rose organizzazioni di lavoratori si battono con energia per un nuovo corso - Contrasti fra i 
militari - L'atteggiamento degli agricoltori e il sentimento delle masse popolari - Le sorti della pace 

Le prime 

voratori della carne, ha pub­
blicato un articolo v io lent is ­
simo contro Meany e in fa­
vore della coesistenza pacifica. 
L'articolo pone la questione 
molto chiaramente: « Coesi­
stenza o non coesistenza? ». 

Capacità di lotta 
Nella direzione del CIO, il 

dirigente del potente (e ric­
chissimo) sindacato dei lavo­
ratori dell' automobile, Emtl 
Mazey, si era dichiarato con­
trario alla guerra in Indocina 
ed è probabile che si pronunci 
in favore del « New Look » di 
EiscnhOiOeT. Dipenderà dalla 
pressione delle organizzazioni 
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L'atteggiamento delle gran­
di organizzazioni sindacali, di 
fronte al problema della coe ­
sistenza pacifica, può avere un 
peso determinante nella lotta, 
fin da ora ingaggiata, per un 
ntiouo orientamento della po ­
litica estera degli Stati Uniti. 

Attualmente la direzione 
della A.F.L. (la Federazione 
americana del lavoro) é pro­
fondamente contraria a qual­
siasi forma di « coesistenza ». 
George Meany, presidente, 
Jay Lovestone, segretario ge­
nerale (braccio destro di lr-
ving Brown, ben conosciuto 
dai lavoratori europei), sono 
i fautori più accaniti di una 

crociata antisovietica. Conti­
nuano a chiedere la politica 
« attiva », del « rovesciamen­
to » per mezzo dello spionag­
gio, delle « giornate di giù-
ano» a Berlino. 

La direzione dell'altra gran­
de organizzazione sindacale, il 
C.I.O., ha. su per giù, l'iden­
tica posizione, per quanto il 
suo atteggiamento sia più 
confuso. 

Tuttavia nelle direzioni 
sfesse delle organizzazioni 
sindacali si delinca un movi­
mento contrario a questa po­
litica. Un esempio: il giornale 
di un grande sindacato ade­
rente all'AFL, l'Unione dei la-

MOSCA — Alessio Surkov svolge la sua relazione al Congresso deijli scrittori. SI notano alla jircsldenra alcuni tra i mag­
giori esponenti della letteratura dell'URSS. In prima fila il secc-nilo è Gladkov, la quarta è Olga Forsli, il quinto Fcdin, 
Il sesto Fadcev, il settimo Simonov; in seconda fila li secondo è Issakovsky, il terzo Rurikov, il quarto l'ogodin 

locali e dall'azione della base 
dei sindacati. 

Non dobbiamo però farci 
illusioni sulle prospettive im. 
mediate di una azione simile. 
La classe operaia americana 
combatte magnificamente: Io 
ìianno dimostrato i recenti 
scioperi ad oltranza e le vio­
lente lotte sostenute contro la 
polizia e i crumiri. Ma, net 
suo insieme non sa ancora 
porsi i problemi politicamen-
te. Solo i sindacati indipen­
denti, esclusi dal CIO, hanno 
questa capacità; sono riusciti 
a organizzarsi e a rafforzarsi, 
come il sindacato dei portuali 
della costa del Pacifico, che e 
diretto da Harry Bridges, un 
magnifico combattente, e il 
sindacato degli elettrici (Union 
o/ Electrical and Radio Wor-
kers) che rappresenta 250 mila 
lavoratori. Questi sindacati 
indipendenti sono una grande 
forza, non tanto per il numero 
degli organizzati, quanto per 
l'esempio che essi offrono. 
Possono costituire il lievito. 

Non dobbiamo dimenticare, 
però, che essi sono oggetto di 
attacchi sempre più violenti, 
e vengono minacciati di scio­
glimento in applicazione della 
legge anticomunista che at­
tualmente è all' esame della 
Corte Suprema. E' troppo pre­
sto per dire come andrà a fi­
nire uni lotta la quale avrà 
fasi molto acute. 

Per avere un quadro più 
completo, bisogna tener con­
to di un fatto che, a prima 
vista, appare strano: in parec­
chi casi, l'opposizione alla po­
litica di « coesistenza » si ma­
nifesta molto più violenta tra 
gli esponenti sindacali che in 
seno alla classe padronale. 

I capi socialdemocratici di 
alcuni sindacati sono avversa­
ri più accaniti dell'Unione so-
tnctìca degli stessi dirigenti 
politici Per fare un esempio: 
Dubinsky, capo di uno dei più 

"potenti sindacati dell'abbiglia-
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L'AZiONE ANTIFASCISTA DI D'ONOFRIO FRA 1 SOLDATI ITALIANI 

Il giornale dei prigionieri in URSS 
era tulio un appello al palriollismo 

"Quando gli italiani hanno lottato per una causa giusta hanno saputo dare magnifici esempi di 
eroismo>, - Un ordine del giorno votato da 200 ufficiali dopo il 25 luglio - I fascisti si isolavano 

Domenica scorsa un grup­
po di reduci dai campi di 
prigionia sovietici si raccol­
se attorno a Edoardo D'Ono­
frio per manifestargli il pro­
prio affetto e la propria r i ­
conoscenza nel momento in 
cui è stata scatenata contro 
di lui una campagna giorna­
listica di menzogne che t e n ­
ta di colpire attraverso la 
persona del dirigente c o m u ­
nista tutto il movimento an­
tifascista italiano. La riunio­
ne non ebbe nulla delle c e ­
rimonie ufficiali, anche se, 
trovandosi insieme uomini 
che avevano vestito per cosi 
lungo tempo in grigioverde. 
al centro dei discorsi inev i ­
tabilmente furono le vicende 
vissute, i combattimenti sul 
Don, la ritirata, l'arrivo nei 
campi di prigionia. In tal 
modo venivano fatti i nomi 
di tanti che non erano pre­
senti, ma di ognuno, o q u a ­
si, i compagni sapevano dire 
in quale città ora egli v iva , 
di che cosa si interessa, quale 
attività svolge. 

Così venimmo a sapere che 
la maggioranza dei reduci 
oggi sono iscritti alla CGIL, 
numerosi militano nei parti­
ti di sinistra «» che molti di 
essi sono attivisti politici, d i ­
rigenti sindacali. Tanto per 
fare qualche nome: il sot to­
tenente Luigi Santirocco 
(quello stesso che appena 
qualche settimana fa II Gior­
nale «ritolta diceva essere 
ancora prigioniero in URSS) 
è segretario della Camera del 
Lavoro di Avezzano. Periodi 
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Il namero dell'*Alba» In data 19 febbraio IMI ree» 
l'appella di «aattrocentoseasaata affidali per an'Italia libera 

di prigionia ne ha vissuti, è 
vero, recentemente, ma in I -
talia, dove è rimasto due m e ­
si in carcere, colpevole di 
aver diretto un'agitazione di 
disoccupati che chiedevano 
1 pagamento del sussidio. Un 

altro reduce dirigente s inda­
cale è Mario Bardelli , s egre­
tario della Camera del L a ­
voro di Ci'uuiona; egli ha ad­
dirittura trascorso nel le car­
ceri italiane due anni per 
aver commesso r^-sti dello 
stesso genere di quelli del 
Santirocco. 

Documento preciso 
Questi sono fatti che da 

soli bastano a smentire le 
menzogne di chi. invece, par­
tì per la Russia con menta­
lità fascista ed è tornato in 
Italia con la stessa mentalità. 

Ma, al di fuori di quello 
che dicono oggi gli uni o gli 
altri, esiste un documento 
che rappresenta una testimo­
nianza inconfutabile sulla 
propaganda svolta tra i pri­
gionieri dagli antifascisti. Si 
tratta della collezione del 
giornale L'Alba, il periodico 
diffuso nei campi tra ufficia­
li e soldati. Al periodico co l ­
laboravano sia prigionieri sia 
emigrati politici, ed esso era 
c u r a t o personalmente da 
D'Onofrio. Abbiamo davanti 
a noi la collezione e in ogni 
numero, 6i può dire in ogni 
riga, troviamo una smentita 
precisa a quel che son venuti 
scrivendo i vari Magnani. 
Taddei, ecc., sul giornale di 
Angiolillo. E' vero, nei c a m ­
pi si faceva vita politica, nei 
campi si faceva propaganda 
antifascista. Ma proprio per­
chè antifascista, ta le propa­
ganda era profondamente na ­
zionale e patriottica. 

Ecco dunque il numero del­
l'Alba del 3 aprile 1943. L'ar­
ticolo di fondo è intitolato: 
Mussolini nasconde agli ita­
liani la sorte dell'Armir. E 
in esso si legge tra l'altro: 
« Vogliono forse dire tutte 
queste sconfìtte che gli i ta­
liani non amano il loro pae­
se e non sono capaci di d i ­
fendere la loro patria? Nien­
te affatto. La storia insegna 
che quando gli italiani han­
no lottato per una causa g i u ­
sta, per la libertà e l'indi­
pendenza nazionale*. e?si han­
no saputo dare magnifici e -
seropi di valore e di eroismo. 
Se l'Italia nella guerra a t ­
tuale subisce una sconfitta 
dietro l'altra, ciò è dovuto al 
fatto che gli italiani si ren­
dono sempre r-Iù conto del 
cai attere antinazionale della 
putirà fascista e non vogl io­
no morire nelle brigantesche 
avventure in cui Musso) ;n: 
Setta il paese per servire i 
tedeschi ». 

Propaganda antinazionale? 

Ecco il numero del primo 
maggie 1943, che reca in pri­
ma pagina un grande dise­
gno con l'immagine di un 
soldato italiano il quale a-
vanza sventolando il tricolo­
re su cui è scritto: « Per una 
Italia libera e indipendente ». 
Immaginiamo che quel d i ­
segno non dovette piacere ai 
fascisti inguaribili prigionieri 
nei campi. Essi volevano una 
Italia schiava della dittatura 
mussoliniana e asservita alla 
Germania di Hitler. 

Chi invece, grazie appunto 
all'azione di D'Onofrio, c o ­
minciava ad avere una n u o ­
va coscienza politica, r ivolge­
va il proprio pensiero alla 
Patria e al suo avvenire. Ec­
co nel numero del cinque 
giugno del 1943 una corri­
spondenza dal titolo: Come 
sarà l'Italia alla fine della 
guerra? a II fascismo — vi si 
legge — non accetterà sere-
n a m e n t e , tranquillamente 
la volontà del popolo di c a m ­
biare regime. Si renderà 
quindi necessario un fronte 
nazionale costituito da tutte 
le tendenze politiche per lot­
tare e vincere l'attuale regi­
me. Dalla coalizione così 
formatasi sboccherà poi s p o n ­
taneamente, secondo il vo le ­
re del popolo, che non sarà 
più costretto a tacere come 
ora. il nuovo assestamento 
politico, di cui non si può 
prevedere la tendenza ma che 
senz'altro, in quanto voluto 
dal popolo, servirà gli inte ­
ressi dell'Italia e non dei 
plutocrati ». 

L'azione politica nei campi 
era diretta a creare una uni­
tà di intenti tra i prigionieri. 
Ma naturalmente una uni­
tà patriottica e antifascista. 
I fascisti si escludevano v o ­
lontariamente, volontaria­
mente si mettevano da par­
te, si isolavano senza ascol­
tare il richiamo degli altri 
all'unione e alla concordia. 
Ecco uno di questi appelli, 
pubblicato nel numero del 
tre agosto 1943 e firmato da 
ufficiali ruperiorì e subalterni 
del campo n. 160: « Lasciamo 
da parte ogni divergenza poli­
tica e uniamoci tutti per con­
tribuire a far rompere il pat­
to d'acciaio, per uscire dalla 
guerra fascista. Solo così l'I­
talia potrà salvarsi ». 

Il ventiquattro agosto del 
1943 L'Alba reca la notizia 
che nel campo 74 « dove s o ­
no a l l o g g i t i 270 ufficiali s u ­
periori e subalterni — dalla 
seconda quindicina di luglio 
ai primi di agosto — si sono 
svolte animate e scuss ion i 
sulla situazione particolar­
mente grave in cui sì trova 
l'Italia attualmente » n 3 a-
^osto venne redatto un ordi­
ne dei giorno che. come scri­
ve il giornale, ebbe il voto 
favorevole di duecento uf­

ficiali. Ecco l'inizio di quel­
l'ordine del giorno: « Gli uf­
ficiali italiani del campo 74 
riuniti in assemblea... Sa lu­
tano come ufficiali e come 
cittadini l 'avvenuto cambia­
mento di governo, sua mae­
stà il Re e il maresciallo B a ­
doglio per le coraggiose m i ­
sure da essi prese per l ibe­
rare il nostro paese dal go­
verno di Mussolini che ha 
portato l'Italia alla catastro­
fe ». Il documento si conclu­
de ancora una volta con un 
appello all'unità e alla c o n ­
cordia anche tra i prigionie­
ri. Segue un commento fir­
mato da D'Onofrio: « La pa­
ce — egli scrive — è in c i ­
ma ai pensieri di ogni pri­
gioniero e questo non solo 
perchè egli con la pace conta 
sulla liberazione e il ritorno 
in Patria, ma anche e so ­
prattutto perchè comprende 
che nelle condizioni militari 
e politiche in cui l'Italia è 
stata gettata dal fascismo. 
l'unica via per salvare il sal­
vabile è appunto quella di 
staccarsi dalla maledetta 
Germania hitleriana, di usci­
re senza induvio dalla guer­
ra, di chiedere la pace e di 
riawicinarsi ai paesi demo­
cratici ». 

Arriva l'otto settembre e 
qualche settimana dopo D'O­
nofrio scrive, rivolgendosi ai 
prigionieri, un articolo dal 
titolo Difendiamo l'Italia dal­
la prepotenza tedesca. Queste 
sono le conclusioni dello 
scritto: « E ' giunta l'ora di 
preparare l'animo e la m e n ­
te ai compiti dell'Italia nuo­
va che vuole essere libera e 
indipendente. E' giunta l'ora 
di serrare le file per essere 
pronti ad affrontare tutti 
quei cimenti che la difesa 
della nazione esigerà ». 

Azione doverosa 
Finalmente l'Italia dichia­

ra guerra alla Germania e 
L'Alba scrive: « La dichiara­
zione di guerra ha sollevato 
tra gli italiani In Russia il 
più grande entusiasmo— La 
dichiarazione di guerra a l ­
la Germania cambia radical­
mente la posizione dei prigio­
nieri. Quello che prima era 
un atto di libera volontà di 
questo o quel camerata, di 
questo o quel gruppo di a n ­
tifascisti. oggi deve diventare 
azione doverosa di tutti. Chi 
si ritira dall'azione, chi si 
sottrae alla lotta che l e for­
ze sovietiche, inglesi, ameri ­
cane e italiane conducono 
contro il tedesco, tradisce s e 
stesso, la sua famiglia che 
Seme sotto il bastone hit le­
riano. tradisce gli ordini del 
governo italiano, tradisce la 
patria ». 

Queste parole di D'Onofrio 
contribuirono forse a s m a ­

scherare e a isolare mag­
giormente nei campi quegli 
elementi che persistevano nel 
loro atteggiamento e nella 
loro propaganda fascista? 
Può darsi. 

Ma quegli stessi elementi, 
s e l'otto settembre fossero 
stati liberi in Italia, invece 
che prigionieri in Russia, che 
cosa avrebbero fatto? Indub­
biamente sarebbero passati 
dalla parte dei nazisti, avreb­
bero aderito alla repubbli­
ca di Salò, avrebbero indos­
sato l'uniforme delle briga­
te nere. Come si sarebbero 
comportati con essi gli altri 
italiani, quelli che servivano 
la patria nei Gruppi di C o m ­
battimento dell'Esercito ita­
liano, che militavano nelle 
brigate partigiane monarchi­
che, liberali, democristiane, 
socialiste, comuniste? Li a-
vrebbero affrontati e combat­
tuti con le armi alla mano e 
come traditori della patria. 

Nei campi di prigionia, i n ­
vece, essi furono combattuti 
con la parola, con le argo­
mentazioni. con la paziente 
opera di convincimento. Eni ; : 

era il meno che si potesse 
e si dovesse fare, in un pe­
risco nel quale ogni sforzo 
doveva essere compiuto per 
staccare agli cechi degli ex 
stati nemici, l e responsabi­
lità dei fascisti da quelle del 
popolo italiano. 

RICCARDO LONGONE 

mento, del quale fanno parte 
soprattutto ebrei, è uno dei 
più sfacciati sputafuoco del 
paese; parecchi senatori del 
Sud, rappresentanti denli i n ­
teressi dei grandi produttori 
cotonieri, reazionari ad o l ­
tranza e razzisti, si dichiarano 
inuece apertamente favorevoli 
alla ricerca dì un « modus vi­
vendi * con l'Unione souietica 
e la Cina! Dubinsky deve or­
mai, per forza, continuare la 
sua carriera di traditore; in­
vece il senatore George, per 
esempio, che il prossimo gen­
naio diuerrà presidente della 
Commissione esteri al Senato, 
teme sempre di più una av­
ventura e le conseguenze di 
una guerra per la classe che 
egli rappresenta... 

Bilancio provvisorio 
Anche i militari ci offrono 

sorprese. Il generale Ridgway, 
« l'uomo dalla bomba al ta­
schino », si è opposto, prima 
allo intervento in Indocina 
i n v o c a t o da Dullcs, poi 
al bombardamento del terri­
torio cinese. In generale gli 
ufficiali delle armate di terra 
sembrano aver appreso qual­
cosa dalla lezione ricevuta sui 
campi di battaglia; invece la 
gente dell' aviazione e della 
marina, come l'ammiraglio 
Radford, continua a farsi il­
lusioni sulla « guerra schiac­
cia-bottone ». 

I contadini, gli agricoltori, 
che soffrono attualmente per 
la contrazione del mercato 
verificatasi alla fine della 
guerra in Corea, sono dibat­
tuti fra il sentimento tradi­
zionale dell'isolazionismo e del 
pacifismo e il ricordo della 
or prosperità del tempo di 
auerra ». Tuttavia, secondo gli 
esperti dei problemi con­
tadini, i sentimenti pacifici 
dovrebbero essere più forti. 
Per quanto sia grande il de­
siderio di vendere i loro pro­
dotti a piezzi alti, i contadini 
molto difficilmente ammetto­
no che quello che sta succe­
dendo al largo delle coste di 
Formosa possa avere interes­
se per loro. Ciò nonostante 
non dimenticano che il loro 
maggiore cliente è la fante­
ria, ma l'esperienza della 
guerra in Corea U ha resi 
edotti che l'impiego massiccio 
delle « armi nobili », non 
escludeva affatto il ricorso ai 
loro servigi. 

Se tentiamo di fare un bi 
lancio fmolto parziale e prov­
visorio) del rapporto di forze 
nel momento in cui si sta per 
Iniziare quella battaglia il cui 
esito sarà forse decisivo per 
le sorti delta pace, siamo au 
torìzzatl a pensare che la pò 
litica della « coesistenza » ha 
delle possibilità di successo. 
Ha dalla sua parte il senti­
mento istintivo favorevole al­
la pace delle masse popolari. 
Ha dalla sua parte anche un 
gruppo notevole di capitalisti 
che temono le conseguenze di 
una « spiegazione » atomica, e 
che ricordano come le due 
guerre mondiali abbiano por­
tato. quale risultato, a una ri 
duzione dell'arca del capita­
lismo. 

Non dobbiamo dimenticare, 
però, che la « coesistenza », 
come la intendono i dirigenti 
attuali di Washington, non è 
la pace, ma un'ostilità perpe­
tua in un mondo armatissimo, 
esposta al pericolo della più 
piccola provocazione. Non 
dobbiamo dimenticare che la 
ricerca del massimo profitto 
rimane la legge fondamentale 
del capitalismo e che non è 
certo a cuor leggero che i 
grandi trust monopolistici 
degli Stati Uniti si contente­
ranno dei profitti di una eco­
nomia € di espansione pacifi­
ca ». Lo faranno solo se ob­
bligati dalla continua pressio­
ne dell' opinione pubblica 
mondiale, e se non avranno 
più illusioni sulle conseguenze 
di un'aggressione. 

II rischio che i fa*'*nri del­
l'avventura si impadroniscano 
del potere rimane sempre 
grande. Essi sanno di aver 
messo tutto nel giuoco. 

PIERRE COURTADE 

CINEMA 

I gladiatori 
Come ai tempi del cinema 

muto i nlm « a continuazione» 
stanno sempre più prendendo 
piede. Nella fattispecie, sembra 
che La tunica non fosse stata 
sufficiente, con tutto i l suo 
ciarpame pseudo-storico, ed ec­
coci ammanetto, come panetto­
ne natalizio, questo I gladiatori 
che prende le mosse da un 
personaggio de La tunica, De­
metrio. 

Egli ho raccolto la tunica di 
Cristo sul Golgota e, cristiano, 
viene invitato da Caligola e 
da Messalina moglie di Clau­
dio, zio dell'Imperatore, a por­
tare a palazzo il drappo rosso 
cinabro. Caligola, presentato 
nel film come un pazzo, falsan­
do completamente la verità sto­
rica, vuole eguagliare Cristo, 
infetti, e resuscitare i morti, 
servendosi della miracolosa tu­
nica. Demetrio si rifiuta e Mes­
salina, incaprdaclatasi di lui, lo 
costringe a lottare nell'arena 
quale gladiatore. 

Il giovane compie una car­
neficina, viene eletto pretoria­
no e avvinto, poi dalle morbi­
de grazie della felina domina­
trice abbandona lo sua religio­
ne, ritirandosi con lei a Capri 
dove, tra Faraglioni di cartape­
sta e danze di schiave, vive er­
me un miliardario americano 
in Florida o a Honolulu. J.'i'a 
l'apostolo Pietro, il pescatore, 
sopraggiunge a mostrargli in 
quale abisso sia caduto e quan­
do, per salvare i cristiani da 
nuove persecuzioni, Demetrio 
consegnerà la tunica a Claudio 
e l'imperatore non riuscirà con 
essa a compiere 11 miracolo, il 
giovane verrà nuovamente co­
stretto a lottare nell'arena. 

L'odio contro Caligola divam­
pa, l'imperatore viene ucciso 
con un colpo di lancia, Claudio 
viene eletto In sua vece ed egli, 
dimessa la maschera di stolido 
che aveva portato In tutto il 
film, promette pace al cristia­
ni, passa sopra ai trascorsi di 
Messalina, la quale siede sul 
trono, Ingoiando una lacrimuc-
cla nel riguardare il suo aitante 
amante Demetrio. 

Al retorico fumettismo della 
vicenda e alla volgare interpre­
tazione storica dell'epoca non 
si contrappone, In questa occa­
sione, neppure la spettacolarità 
tipica di tal genere di prodotti 
hollywoodiani. Il cartone è il 
padrone assoluto dello schermo 
in Cinema-Scope. Victor Ma­
ture è Demetrio, Susan Hay-
ward è Messalina. La regia è-
di Delmer Daves. Technicolor. 

L'attrice 
Tratto da una commedia di 

Ruth Gordon, intitolata Anni 
fa, questo film ripropone il te­
ma della adolescente di pro­
vincia, desiderosa a tutti l co­
sti di divenire una famosa at­
trice. 

Siamo nel 1913, nel pressi d i 
Boston e Jane, Henne, ha per 
padre un ex capitano di mare, 
apparentemente burbero, una 
madre dolce e un po' svagata e 
un fidanzato ricco e timido. Il 
padre quando apprende quali 
sono i sogni della sua figliola, 
soave e cocciuta, s'Inalbera, ma, 
alla fine, nonostante abbia per­
so l'impiego, la comprenderà 
e l'aiuterà a superare i primi 
scogli, inviandola a New York. 
' La commedia, costruita su 

reminiscenze di Vita col padre 
e di un vecchio film interpre­
tato da Katherine Hepburn, 
Primo amore, è basata su picco­
li avvenimenti, su notazioni di 
costume, tutti un po' leziosi e 
sentimentalistici. La regia di 
George Cukor risente profon­
damente dell'Impostazione tea­
trale della vicenduola, Interpre­
tata con consumata abilità da 
Spencer Tracy, che è 11 padre, 
da Teresa Wrìgth, che è la ma­
dre, e da Jean Simmons, che 
è Jane. 

a. se. 

FINE 

I prendenti servizi di Pierre 
Courtade £'j!PAmerjca sono ap 
parsi r.cl numeri 344. 346, 347. 
349. 352 dell'Unità. 

Le opere candidate 
al Premio Cortina-Ulisse 

La Commissione giudicatrice 
del premio europeo Cortina-
Ulisse, composta dai proff. Vol-
picelh, Valitutti, Calò, Gozzer e 
Petnni, dal corniti, Apolloni e 
da Maria Luise Astaldi, ha pre­
so in esame le settanta opere 
pervenute, e dopo un lungo 
lavoro di eliminazione ha fer­
mato la sua attenzione su: 

Lamberto Borghi: Educazio­
ne e autorità nell'Italia moder­
na; Dina Bertoni Jovine: Sto­
ria della scuola popolare in Ita­
lia; M. V. C. Jeffreys: Glau-
con; W. Kenneth Richmond: 
An apology for educatian; Emi. 
le Planchard: La pédagogie 
scolaire cùntemporaine ; Eduard 
Spranger: Pàdagogische Per-
spektiven. 

L'assegnazione del premio di 
un milione di lire avverrà in 
Cortina d'Ampezzo domenica 
9 gennaio 1953. 

a Sopititi léOven provocanti* 

Ecco Sopbta Lercn in nna «rrni piccante del film « L'oro di Napoli ». dove Tedren* anche 
•ina bella a vivace Silvana Mangano, nn De Sica brillaatiulma ed an Tate e ma De Filippo 

• « a i gasimi. Nella foto: la Loren è con Alberto Farnese 

. - . • •» . .*V*£**B^ 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

CONCLUSO U. DIBATTITO IN CAMPIDOGLIO 
P« • • i mi — a — — * — — — — • - * — M M ^ W — • ii • • ^ w o " ^ » 

La maggioranza chiede la revoca 
della concessione alla "Permolio,, 

Gli unpianti dovrebbero così essere rimossi da Monteverde, ma nulla garantisce 
che essi rimarrebbero nella nostra città - Un emendamento della Lista respinto 

II Consigl io comunale ha de­
c iso a maggioranza, con il voto 
contrario de l consigl ieri dello 
Lista cittadina, d i chiedere al 
minis tero dell'Industria la re­
voca del la concess ione a suo 
t empo stabilita per l'attuale 
Purflna ( ex Permol io ) . 

P e r quanto il trasferimento 
eia p ienamente giustificato dal­
l'attuale ubicazione del lo sta­
bi l imento , situato mei cuore di 
alcuni popolatissimi quartieri e 
quasi a Tidosso d i quattro com­
plessi ospedalieri , le conclusio­
n i dell 'animata discussione che 
s i è svolta sull 'argomento non 
possono lasciare soddisfatti 
guanti hanno a cuore l e sorti 
dall'industria cittadina. L'ordi­
n e de l g iorno Ceroni-Libotte, 
infatti, n o n garant isce che gli 
impianti at tualmente installati 
n e i pressi d i Monteverde Nuo­
v o , nel la zona del la stazione 
ferroviaria di Trastevere , sa­
la t ino mantenuti , n e l caso di 
una revoca de l la concess ione, 
n e l territorio del la nostra città, 
né Tende s icuri la cont inuità di 
occupazione d e l l e maestranze 
addette e l l e lavorazioni . 

L'ordine de l g iorno approva­
to dal la maggioranza e dai con­
sigl ieri miss ini non accenna in 
m o d o diretto alla r e v o c a della 
concessione. Ne l la sua parte 
finale, anzi, s e m p l i c e m e n t e «de­
l ibera d i dare mandato al la 
Giunta comunale d i iniziare 
presso i l competente ministero 
dell'Industrie e c o m m e r c i o gli 
atti necessari per i l trasferi­
m e n t o de l lo stabil imento. . . in 
a l tra zona d e l C o m u n e d i Ro­
ma ». Ma questa affermazione 
è da una parte infondata e dal­
l'altre contraddittoria con la 
parte precedente, laddove « a p ­
prova la relazione dell 'assesso­
r e e l l 'Igiene e Sanità de l Co­
m u n e d i Home ». E ci spie­
ghiamo. 

La maggioranza, approvando 
l a relazione dell 'assessore Bor­
r o m e o (relazione, peraltro, 
esauriente e chiara, ha trovato 
in gran parte tutti consenzien­
t i ) n e ha approvato anche le 
conclus ioni , c h e nel l 'ordine de l 
g iorno s o n o riferite . Ma le con­
c lus ion i eono la parte p iù im­
portante de l la re laz ione per c iò 
c h e concerne l e eorti de l lo sta­
b i l imento . S i r icorderà, infetti , 
c h e B o r r o m e o ch iuse la sua re­
laz ione af fermando c h e « s e il 
Cons ig l io c o m u n a l e l o appro­
v e r à , s i ch i ederà a l ministero 
c o m p e t e n t e l a .revoca del la con­
ces s ione minis ter ia le e d il tra­
s fer imento so l lec i to de l la indu­
str ia i n a l tra zona p i ù idonea, 
lontana c ioè dal l 'abitato». Bor­
r o m e o , quindi , poneva in primo 
piano, c o m e pregiudiziale , si 
p u ò dire , la r e v o c a del la con­
cess ione e poneva c o m e que­
s t ione subordinata i l trasferi­
m e n t o deg l i impiant i « lontano 
gl'abitato». 

Ora — hanno osservato i con­
s ig l i er i de l la «Lista cittadina 
Busch i , Glgl iatt l _ e Grisolia — 
c h i c i garantisce che , una vol ­
t a sogget ta al la revoca del la 
concess ione per la lavorazione 
d e l petro l io i o que l la zona, ]a 
Purflna dec iderà il trasferimen­
to d e i suo i impiant i in altre 
z o n e del la nostra città, e non 
• 1 d i fuori d e l territorio de i 
nostro Comune , c h e invece ha 
bisogno d i mantenere i l p iù v i ­
v e possibi le l e proprie attività 
economiche? 

I d.c. ( m e n o Latini e Monico 
c h e s i sono es tenut i dal la vota­
z ione) hanno osservato che 
l'ordine d e l g iorno dava appun­
t o mandato alla Giunte di ^ini­
z iare presso i l competente mi­
n is tero g l i e t t i necessari per il 
trasferimento de l l o stabil imen­
t o in altra zone de l Comune di 
R o m a » . Ala questa affermazio­
n e n o n p u ò e v e r e che valore 
ipotet ico , ammesso che una 
ipotesi , p e r quanto autorevol­
m e n t e espressa possa aver va­
lore . Mentre p u ò o v e r valore 
concre to e può avere esecuzio­
n e u n a eventua le revoca del la 
concess ione , cos i c o m e epptinto 
c h i e d e l e maggioranza appro­
v a n d o e s c h e l e conclusioni del­
l e re laz ione d i Borromeo. 

Ques te essendo, i n concreto, 
l e cose , 1 consigl ier i del la Lista 
cittadina, attraverso Buschi e 
Cianca, a v e v a n o proposto un 
e m e n d a m e n t o all 'ordine del 
g iorno c o n i l quale i ! Ccnsis l io 

avrebbe « preso atto » e non 
.< approvato » lo re laz ione di 
Borromeo ed avrebbe Invitato 
la Giunta od aderire a richieste 
di trattative eventua lmente 
avanzate dal la Purflna por il 
trasferimento de l lo s tabi l imen­
to in zona più idonea e ciò eri­
che al lo scopo di ass icurare la 
continuità d e i lavoro « i perso­
nale d ipendente . 

Ma la meggioranzo de l Consi­
glio, con l 'astensione dei missi­
ni, ha prefer i to respingere que­
sto emendamento , c h e avrebbe 
permesso al Consigl io di assu­
m e r e un at teggiamento di mag­
giore prudenza, mentre avrebbe 
ugua lmente accolto tutta quella 
parte de l la re laz ione di Borro­
m e o c h e giustifica la richiesta 
di un trasferimento deg l i im­
pianti p e r la lavora/. lone del 
petrolio, causa di esalazioni non 
tossiche, m a dannose alla salute 
della popolazione. 

Esaurita la discussione sulla 
Permol io , i l Consigl io ha ap­
provato a l cune deliberazioni 
urgenti, una de l l e qual i s i ri­
ferisce al l 'assunzione di un al­
tro mutuo re lat ivo a i primi 11 
miliardi concess i in virtù della 
leggina specia le . 

Da registrare, inoltre, un cla­
moroso episodio d i cui è stato 
protagonista un cittadino, il si­
gnor Emil io Colasonti, abitante 
Gì v ia San Martino ai Monti 20. 
Il s ignor Colasanti, c h e sedeva 
nel le tr ibune r iservate al pub­
blico, n e i bel mezzo del la di­
scussione sul la Purfina. si è le­
vato dalla sua sedia e, avvici­
natosi a i banchi de l la stampa, 
ha lanciato in aula un pecco di 
volantini ciclosti lati ne i quali si 
protesta per un addebito di 
circa 49 m i l a l ire a lui accol­
lato dall 'Acqua Marcia per la 
instal lazione di a lcuni impianti 
e s i lamenta , inoltre, i l disser­
vizio ne l l o approvvig ionamento 
idrico. 

Gravissimo lutto 
dei sen. Tomaso Smith 
A l l e 6,30 di ieri m a t t i n a ne l ­

la c l i n i c a C i a n c a r e l l l d i R o m a , 
s i è s p e n t a , a l l ' e tà d i 7 3 a n n i , 
ìa s i g n o r a B i a n c a Vi scont i 
S m i t h , c o n s o r t e d e l s e n . T o ­
m a s o S m i t h , D i r e t t o r e d e l 
o P a e s e » e d e l « P a e s e - S e r a ». 

D o n n a d i s q u i s i t e v i r t ù 
u m a n e e sp i r i tua l i , d o t a t a di 
u n n o t e v o l e t e m p e r a m e n t o 
ar t i s t i co — c h e r i v e l ò , c o m e 
a t tr ice d i p ro sa , p r i m a di d e ­
d i care l a in t i era s u a e s i s t e n z a 
a l la f a m i g l i a — la s ignora 
B i a n c a V i s c o n t i S m i t h lasc ia 
u n v u o t o i n c o l m a b i l e fra i fa­

mi l iar i c h e tanto la a m a r o n o 
e fra q u a n t i la c o n o b b e r o e 
la s t i m a r o n o . 

Al sen. Tornano Smith, col­
pito nel suo affetto p i ù caro , 
alle fiylie Bica, Giùounna e 
G a b r i e l / a e s p r i m i a m o i s ens i 
del p i ù vivo cordoglio, della 
conunnsxn, fraterna solidario 
tà della Direzione, della reda­
zione e della n m m i n i s / r a r i o -
r,e de l l 'Un i tà . 

Vittoria unitaria 
al Credito Italiano 

« — ^ — n M I 

Hanno avuto luogo Ir elezioni 
per la Commissione Interna del 
«Cred i to Ital iano». 

Del 1 posti In patto 5 sono 
stati conquistati dalla CGIL 1 
dalla F n l r r Dirigenti (Autono­
ma), e 1 dal la CISNAL, La Li­
sta Unitaria del la CGIL ha co ­
si mantenuto I posti conquista­
ti nel le elezioni per la Com­
missione Interna del 1953. 

OMAGGIO il TRILDSS/t 

Nel pomeriggio ili Ieri, a Piazza Trl lussa. Il s indaco ha pre­
senzialo la cerimonia per lo scoprimento di un busto del 
popolare poeta romanesco, Trllussa, — opera del lo scultore 
Ferri — presenti. In una cornice di popolo, gli amici poeti 
romanisti del grande Scomparso. Abbiamo notato, tra la 
folla del convenuti , 1 vecchi attori Alfredo Ilambi e Romolo 
Italiani, i poeti romaneschi Giul io Cesare Salvini , Renato 
Moretto, Bruno Retrosl, Gigi Kpaduzzl, Giorgio Carpando , 
Giul io Lamdlnl, Fel ice Calabresi ed altri. « Rosa », la g o ­
vernante del Poeta, ass is teva anch'olla al la cerimonia. Pre ­
senti pure alcuni vecchi amici , Ceccarlus, Oberdan Pietr ina 
direttore di « Romanità ». Cleto Ferrari , del « Rugantino ». 
Enrico Durantlni. Precedentemente 11 Sindaco a v e v a s co ­
perto una lapide a Trl lussa In v i a Principessa Adelaide 

DA PARTE DEI DIRIGENTI DELL'I.N.C.A. PROVINCIALE 

Denunciata I' "Immobiliare Lydia,, 
per la tragica fine di un operaio 
La questura si è guardata bene dal perseguire i responsabili - 121 
infortuni mortali in 1 anno - Vcsposto all'ispettorato e alla Procura 

L'INCA (istituto confederale 
di ass istenza) , dopo a v e r svolto 
un'inchiesta sulla tragica l ine 
dell 'operaio Antonio D'Agosti­
no, perito domenica mentre era 
intento a l lavoro in un cantie­
re, ha presentato all'ispettora­
to del lavoro e al la Procura 
della Repubblica i l seguente 
esposto: 

*< A segui to dell'Infortunio 
mortale in oggetto occorso nel 
cantiere del l 'Immobil iare "Ly­
dia" in Via Benedetto Bordoni, 
il 1&-12-1954, abbiamo potuto ri­
levare su l cantiere la violazio­
n e deg l i art . . 1, 3 , 4, 5, 6 e 8 de l 
Regolamento per la prevenzio­
n e deg l i infortuni contempla­
to dalla l egge d e l 17 marzo 1898 
n. 80, approvato con R. decreto 
27 magg io 1900, n. 205. 

« Invochiamo pertanto nel 
confronti de i dirigenti dell'Im­
mobil iare l'applicazione dell'ar­
ticolo 437 del Codice Penale , 
secondo comma. 

PER LE PROSSIME FESTIVITÀ' 

Gli orari dei negozi 
e dei servizi pubblici 

f M A N C A N O POCHI GIORNI 

Ricordate: 

STROCCONI 
a VIA PIAVE, 37 

L a •r i f l i*re past iccer i* 

pacchi pasta i ! 

In occasione delle prossime 
l e s te i trasporti e 1 negozi o s ­
serveranno i seguent i orari: 

Trasporti 
24 dicvmbra servizio urbano 

normale tino alle ore 21 ( (u l t i ­
ma partenza utile dal capolinea. 
Servizio not turno normale con 
anticipo alle 24. Autolinea Ro­
ma-Tivoli: c e r v i o normale 

25 dioamfcra: Servìzio urbano 
s u tutte le linee, comprese le 
l ince speciali, con Inteio alle 8 
e termine al le 13 (ul t ima par­
tenza utile dai capolinea). Dal­
ie 18 alle 22. servizio urbano li­
mitato ol le l ince: tram; 1. 4. 5. 
8. 9 12. 13B. 23. 27. CD. CS, 
ED, ES. Fi lobus: 35. 36. 46. 53, 
,18. 60. 64. 70. 71. 75B. Autobus 
77. 78. 85. 88. 90. 93. 109. 201, 
212. 228. Servizio notturno nor­
male con anticipo alle 24. Au-
tol irea Poma-Tivoli normale. 
Tariffa unica par tut ta la lina* 
lira SO natia «ola ora pomeridia­
na (eccettuali ft'.i abbonati). 

Le vendite delle tesserine per 
operai che dovrebbero c*5«re ef­
fettuate ©aliato 25 («ranno an­
ticipate a venerdì. 

1 cannaio: Servizio normale. 
Sara intensificato 11 servizio 
notturno 

0 cannato: Ferraio normale 
Ir.ten«tncato 11 servizio not­
turno 

Cotti»: Nc"a r.'.r.c tra il 23 
e il 24: irtenslflcazior.e del'.* 
Circolare K*terra fino aKe 3. 
A partire dalle 24 t u t t e :e vet­
ture racirluweranno i mercati 
eeneralL Le linee 5. 11. 18 e 23 
verranno Intensificate. Ultime 
partenze dal mercati generali 

« Tale misura si Tende neces­
saria per porre un argine agl i 
infortuni sul lavoro che sono 
giunti in provincia di Roma nel 
1953 a 27.982 di cui 121 mortali . 

« Certi d i un pronto interven­
to degli organi in indirizzo sa­
lut iamo dist intamente ». 

Naturalmente, neanche in 
questo caso la questura, pronta 
a denunciare gli operai della 
Romana Gas, prendendo spun­
to da uno sciopero, sì è guarda­
ta bene dal procedere penal­
mente contro i dirigenti del ia 
«r Immobiliare Lydia ». Finora, 
la questura si è mossa soltanto 
per quattro de i 121 .infortuni 
mortali accaduti in tin anno. 
Quali mot iv i hanno impedito al 
dottor Musco di denunciare alla 
Procura i responsabili di tante 
sciagure? 

_l 
Arriva a Roma 9 a aioia 

dei piccoli e (tei grandi tf 

(20B(3® U®<30B 
In Via S a n n i o (San Giovanni) 
con tua pretrraraMa eccezionale 

debatto venerdì 2 4 ore 2 1 
Trm\itm\ AVA (Cri) - P. toni tei 684573 

• ) • * « che II Circo avrà tolta l e tende 
Terrà Installato u n L a n a P a r k 

alle 2 e 2.30. Dall'1,30 in poi 
tariffa notturna. Le linee 22 e 
60 verranno inten6lflcate. 

Negozi e mercati 
Sattora Abbigliamento, Arra-

damanto. Marci Varia • Giocat­
toli: S ino al 31 dicembre pro­
trazione dolla chiusura alle ore 
20.30; 24: orario ininterrotto di 
vendita dalle 8 alle 20; 29 e 20: 
chlueura; 1 cannaio: v-hlueura; 
2 : Negozi, apertura dalie 9 alle 
13; mercati, chiusura: 3 e 4 : 
Protrazione Ano alle 20.30; 6: 
Apertura senza interruzione al­
no alle ere 24; 1 mercatini rio­
nali alle ore 21; 6 : Apertura 
dalle 9 alle 13. 

Sattora Alimentar*: Sino al 
30 dicambra protrazione della 
chiusura alle ore 21; rivendite 
di vino ed olio, ore 22: 24 e 3 1 : 
Orarlo Ininterrotto di vendita 
fino alle 20.30; 25 : apertura 
dalle 7 alle 12 senza limitazio­
ne di vendita; 28 : Senza limi­
tazione di vendite fino alle 12; 
I cannalo: apertura dalle 7 al­
le 12 senza limitazione di ren­
dita; 2 : Orario domenicale; 3 e 
4 : Protrazione chiusura alle 21. 
rivendite di vino a!> 22: 5 : ne­
gozi protrazione alle 21: mer­
cati r'.ona": orarlo ininterrotto 
flr.o al*e 21: • : apertura dalie 7 
al le 12 «enza limitazione di 
vendita 

BarbiaM: chiusura completa 
II 25 dicembre e il 1 regnalo 
Dslle 8 alle 13 il 26 d l c e m ^ e e 
il 6 gennaio 

Roma-Nord 
I biglietti di andata e ritor­

no per distanze superiori e 30 
chilometri, rilasciati dal 23 al 
23. saranno validi per il ritorno 
ano e tu t to il 29. 

II 25 partiranno ner Viterbo 
«olo ? trent delle S.45. 13.20. 
19.10 ©1 arriveranno solamente 
1 treni delle 10,50. 18,1». 21.38. 
Le corse locali t:* Roma e Pri­
ma Porta partiranno alle 9 22. 
10.14. 12.10. 14.14. 15.13. 16.09 
1701. 18.15, 19.37. 20.28. 21.38. 
ed arriveranno alle 9.26 11.19. 
12.51. 15J09. 16. 16.57. 18.10. 
19.09. 20.24. 21.19. 22.24. 
• Il 24 aaxà osservato l'orarlo 

festivo. Inoltre daranno effet­
t u i t i »r£iw spoetati, 

Le autol inee in collegamento 
con ìa ferrovia, l'autolinea ra­
pida per Viterbo ed il servizio 
integrativo automobilistico tra 
Roma e Prima Porta resteranno 
soppesi 11 25. mentre il 2« oa-
«erveranno l'orario festivo. 

Denunciati per una truffa 
di trenta milioni 

I carabinieri della squndra di 
polizia giudiziaria del la Compa­
gnia interna I hanno denuncia­
to a piede libero Eter Ziatarow 
da Sofia di 49 anni, organizzato­
re cinematografico; Il ragioniere 
Federico Giordano, di 50 anni ; 
l'ingegnere edile Ugo Crova. tfi 
63 anni, tutt i residenti a Roma. 
I tre sono stati denunciati per 
truffa aggravata di 30 milioni al 
danni del signor Giuseppe Bat­
tagline cittadino svizzero resi­
dente a Milano. 

Scontro tra pullman e tram 
ieri in via Gioberti 

Un tram della linea 7, prove­
niente da San Giovanni, per ra­
gioni non ancora bene accertate. 
si è scontrato con u n pullman 
alle ore 14.15 di ieri in via 
Gioberti. 

Nello scontro sono rimasti fe­
riti 1 passeggeri del tram: Mar­
gherita Brunetti eh" 46 anni, abi­
tante In via Merulana 117; Gio­
vanni Natallnl." Usciere di 40 
anni, abitante in provincia di 
Rieti; Maria cosciott i di 34 an­
ni abitante in via Vctulonia 59 
e s u a figlia Giuseppina Mariano 
di 6 anni; Costantino Pavone. 
facchino, di 25 anni, abitante in 
via Principe Amedeo 86 

GII infortunati sono htuti giu­
dicati guaribili all'ospedale San 
Giovanni dal 3 al 5 giorni. 

Conferenze nei quartieri 
centro il riarmo tedesco 

Continuano le conferenze or­
ganizzate dal comitati rionali del­
ia pace < Contro il riarmo te­
desco per la sicurezza di tutti 
I paesi europei ». 

OGGI: 
San Paolo (via Vnleriano 3) ore 

19 parlerà il dr. Franco Funghi; 
Afilla ore 19 parlerà Giuseppe 
Eboli; Trullo ore 20 parlerà la 
prof.ssa Ada Alessandrini; Cas­
sia ore 20 parlerà 11 dr. Renato 
Lustna (via Caprarola 21). 

Visita ai CRAI 
Alcuni Crai sono stat i visitati 

Ieri dal commissario nazionale 
deU'ENAIj, dr. Vianello. e <*al 
glornalihti. Fra gli altri è stato 
visitato i! CRAL della BPD a 
Colleferro. che risulta essere uno 
del meglio attrezzati. 

La nuova sede deH'E.A.M. 
L'Ente Autotrasporti aerei 

fc/M comunica di aver cambiato 
l'indirizzo da piazza Sallustio 
19 a via Ludovico di Savola n. 4. 

si inasprisce arine. 
agitazione dal persami 
I dipendenti dell'Ufficio Italia­

no cambi (UIC) hanno effettua­
to ieri u n o sciopero per tutta 
la giornata. 

II personale dell'UIC è spinto 
alla lotta dal seguent i motivi : 
1) e<«:n è sottoposto ad u n re­
golamento sorpassato c h e l'Am-
mlnlstrazlone applica in manie­
ra vaca e a proprio favore; 2 ) 
l'Amministrazione non ha t enu­
to i n considerazione la richie­
sta degli aumenti tabellari, del­
la rivalutazione degli scatt i di 
carriera e di provvidenze varie; 
3) nel giro notevolissimo di af­
fari che caratterizza, il bilancio 
dell'UIC non si è trovato 11 mo­
do di destinare u n a grati fica 
pari ad una mensil ità, al per­
sonale; 4 ) si è opposto u n con 
t inuo rifiuto al la richiesta di 
far passare A4 impiegati \ su ­
balterni con titolo di s tudio. 

TESSERAMENTO E RECLUTAMENTO NELLE AZIENDE 

Dna lettera al nostro giornale 
dei nuovi compagni dei Mattatoio 

J.c cellule giunte al 100^ /O — 1 risultali della K G . C . 1 . 

La compagna per 11 tej«era-
rnento va avanti con sempre 
maggiore slancio, nonostante le 
misure che i l governo tento di 
mettere In atto per ostacolare 
il movimento democratico. Si 
potrebbe dire, anzi, che pro­
prio per rispondere a queste 
misure l romani si stringono In 
numero sempre maggiore attor­
no al PCI, che riconoscono co­
me la punto avanzata del la lot­
ta contro la reazione. 

A suffragare quanto dic iamo 
valgano alcuni documenti che 
affiorano tra i m!!Ie episodi In 
questa nostra campagna per il 
tesseramento, che mira all'obiet­
tivo: «Capodanno 1955 con la 
tessera de l PCI in tasca ». 

Un gruppo di nuovi com­
pagni del Mattatoio ha inviato 
una lettera al nostro gior­
nale, nel la quale, tra l'altro, è 
detto: - S i a m o un gruppo di 
operai de l Mattatoio di Roma 
che lavorano al le dipendenze di 
una ventina di ditte. Nessuno 
di noi percepisce il salarlo se­
condo l e tariffe sindacali ed 11 
nostro posto d i lavoro è Insta­
bile . Per risolvere 1 problemi 
del nostro lavoro e creare con­
dizioni migl iori s iamo ora in lot­
ta per la formazione d i una coo­
perativa c h e garantisca i l no­
stro lavoro all ' interno d e l Mat­
tatoio. Abbiamo potuto capire, 
e l la luce d i questa nostra lotta. 
cosa significa l'organizzazione 
cooperativistica e perchè i l go­
verno attuale vorrebbe attacca­
re questo mov imento democra­
tico ed 1 migl iori d ir igent i co­
munisti e socialisti che n e co­
stituiscono la spina dorsale . Po­
chi giorni fa abbiamo avuto 
l'onore di Iscriverci al glorioso 
partito di Gramsci e Togliatti». 

La lettera è sottoscritta da 
Roberto Pietnapestra, Franco 
Angelino, Luigi Ferri, Michele 
e Vincenzo Leonetti, Salvatore 
Angelini . Franco Borghesi , Giu­
lio Biceccl , Nel lo Ce tosto. Gior­
gio Fil ipponi e Remo Cerone. 

Lo spirito con il quale s i svi­
luppa in questi giorni i l tesse­
ramento ed il reclutamento è 
documentato anche da una in­
finità di episodi c h e sarebbe 
lungo presentare tutti. Basti 
qualche cenno. Dopo l'annun­
cio de i 1700 nuovi iscritti, altri 
cittadini sono entrati n e l l e file 
de l partito. La V ce l lu la del la 
sezione Donna Olimpia ( la qua­
le, con quel la de l la CLEDCA. 
ha completato i l tesseramento) 
lia reclutato «ltri 16 nuovi com­
pagni. Hanno pure completato 
il tesseramento le ce l lu l e Be-
loiannis d e l Tiburtino, del la 
ACEA, d e i B e n i Stabi l i , de i 
Diffusori e stampa, de l la Fe-
derconsorzj, delTETI, de l la SEI, 
d e i Trasportatori, de l l 'UESlSA; 
la cel lula ATAC-movìmento , 
delW sez ione Macao; la ce l lu la 
d e l Pincio , de l la sez ione Ludo-
vis i ; la ce l lula Romana-Gas, pu­
re Ludovisi , con quattro nuovi 
reclutati; la ce l lu la S T A N 
D A R D , d e l Qu&draro, c o n 5 a l 

tri nuovi reclutati; la cel lule 
di via dei Marsi e la cellula 
del Marrucini, di S, Lorenzo, ri­
spett ivamente con tre ed undi­
c i nuovi iscritti; la cellula del­
la Manifattura Tabacchi, di 
Trastevere, con due. 

Segnaliamo, infine, che molti 
circoli della FGCI hanno ulti­
mato il tesseramento, e che i 
circoli della mozione Laurenti­
na sono arrivati al 125 per cen­
to, quell i della sezione Tuscola-

no al 120 per cento, ed infine 
quelli del Forlanini, Quarto Mi­
glio. Finocchio, Celio hanno su­
perato il 100 per cento. 

Ogyt al le 13,30 avrà luogo, 
nel locali dell'Unità, una as­
semblea di « Amici » per di­
scutere del la diffusione In 
occasione della Conferenza 
nazionale del PCI e della 
diffusione festiva. 

Interverranno I compaicni 
NANNUZZI 
INGRAO 
TERENZI 

Seguirà un rinfresco. I s e ­
gretari di tutte le a * •ini 
devono provvedere a. *"*r 
partecipare un compagno. 

Lullo 
SI sono svolti ieri 1 funerali 

del compagno Laureti. perito 
tragicamente in un Incitjento 
stradale. Aveste Laureti era un 
vpcchlo militante l?critto al PCI 
dal 1021. incarcerato più volte 
per antifascismo, attivo diffu­
sore del nostro giornale. Rinno­
viamo al familiari le condoglian­
ze della sezione, della Federa­
zione e de:i'(/ntfa. 

COWOCAZIOAI 

Partito 
Titti li «uioal p»tiino ailli floraata 

di ovai in Fidirtiiom fsr ritirar» nr-
Jinti'ffliltriili stampi. 

UDÌ 
Ttit» li mpoaiabitl <M C.foli IT>: 

%na invitata i jnrtw>.pif« t'.U I.-M1 
f!;» ».ri Inngo p'««o ITD1 p-oT.ne:a!i'. 
«vj-jt a!!« ore ifi.30. 

a€a Stefana per j bimbi del popolo 

Il regista D@ Santis 
Grieco, Donini e Fiore 
Nell'imminenza delle fate lJ 

Befana t/c//'Unità sta vivendo le 
sue Riamate decisive. Man mano 
che ci avviciniamo al traguardo 
di Natale più sollecite e fitte e 
sostanziose si rinnovano le of­
ferte al giornale. Mentre espri­
miamo, a nome det nostri ragaz­
zi assistiti, la più schietta rico­
noscenza nei riguardi dei dona­
tori, ci piace rimarcare il fatto 
che quest'anno la Befana del-
/'Unità sembra avviata felice­
mente in porto. 

Giuseppe De Santis, regista 
di numerosi films tra i quali 
« Roma, ore tt », e * Rìso ama­
ro », cortesemente, e noi la rin­
graziamo di cuore, ci ha fatto 
pervenire la somma di lire ven­
timila. 

Il sig. N. N. ha inviato an­
che lui la somma di lire venti­
mila. A questo donatore, il qua­
le ha voluto partecipare alla ga­
ra dei romani di buon cuore, 
vadano i sensi della più viva ri­
conoscenza dei nostri ragazzi. 

Il compagno sen. Ambrogio 
Donini ha sottoscritto la som­
ma di lire diecimila. 

Un signore, il quale mantiene 
l'anonimo, si è compiaciuto di 
inviarci la somma di lire dieci­
mila. Vivissimi ringraziamenti da 
parte dei bimbi assistiti. 

Il compagne Ruggero Grieco, 
come negli altri anni, ha inviato 
l'offerta di lire cinquemila al­
l'Ufficio raccolta del nostro gior­
nale. La stessa somma è stata sot­
toscritta dal compagno Fausto 
Fiore. 

L'avv. Guglielmo Manfredonia 
ha inviato la somma di lire 
mille, accompagnando l'offerta 
con queste nobili parole: « La 
umana solidarietà, alta base del­
le conquiste sociali moderne, 
non dovrebbe trovare assente 
alcun cittadino, di qualsiasi par­
te e di qualsiasi tendenza, e così 
esprimo ogni migliore voto, per­
chè la sua iniziativa possa in­
contrare il più clamoroso suc­
cesso ». 

Ospite di Roma 
la vedova di Fucik 
Col rapido <M Milano giunge 

oggi alle 14.55 a Roma Gusta Fu­
cik Fucikova. compagna del gran­
de martire cecoslovacco Julius. 
trucidato dal nazisti. Gusta Fu­
cik Fucikova ha partecipato ad 
alcune manifestazioni celebrati­
ve del decennale delia Resisten­
za a Torino. Milano e Reggio 
Emilia. 

Al termine del brevissimo sog­
giorno romano Gusta Fucik Fu­
cikova rientrerà In patria. 

Radio e TV 
?E0GR1MMA XAZNiAlS — 7. t . 

13. H. 20,30, 23.15; GionuK ttiì» 
— 11,30: Cani* Rio» 6»hlaH — 
II.IS: CoaronaiIotM — 12: HaH«» 
p« binda. — 12,15: Orceestn F«rnrl 
— 18.15; Album mus.t4l« - XeU'ln-
tma>!!o VH&uìirìJA toamerriill — 
H.15-14.30: Ori * di ««aaT ^ 
16.25: Pwrifcoal <M te*po P*T I 
P l a t o n — 17: Orrt««lf» «ipoVtaitt 
— JS: Mute* r.Blon!t» — 18.30: 
t'nittrsiti is^roaiìooaU Co>jH*\nt« 
Marcai — 18.4Ó: Orehf*tu Sat in 
— 13.15: Punti ài alitilo — 19.30: 
Canta J.» Thamoi — 19.15: Aspetti 
e aooKoH iì ìAX italiani — 20: 
Or:ìt*'j» Strfcpplol - Nojll t»i*rtalli 
comunità»! twwnereUH — 21: La 
«luaJrrgla - Guflkflm» Ratchff — 
21: t!;ima cot'.r.f. 

SECOSDO PROGRAMMA — 9.TO: 
Svilitolo à*\ mattino — 10.30-11: 
.Wiri ««» <jooti<l:aa» — 13: Or-
th.Atu Fragni — 13.30: ti.orai!» 
radio — II: II eonta^oct* - Orcb*-
•tra Venite - N>?U iat*rn'.H eoa»-
olMti co.Ti»»rrI.all — 14.30: Il di-
VOVJIO — 15; (/.ornai* ra^o - Bol­
lettino meteorologico - Felk'ori mu-
i.ti'.e. d'Itali» — 16: Toni v » 7 i * 
— 17: Conferii» Torà!* «trunvaUle 
— 13: C'.wna!* «dio - V.MUB di 
rie-IVotl» — 18.15- t»na eoataiw 
è B*1 t<wtum« — 19: 0!i*s« «»>t 
— 19 30: O.-cheMfl l«tt»iri - VegK 
In'ervil'i e^muiricati eAmmerclali — 
£0: Ra&ftw>-» — 20.30: Li uviAri. 
!}\:Ì - Il camjir.:!* d'oro — 22- 01-
t'rae ni>t!i:a — 22,:5 : I»t g>rntti 
<M fiiov.n l'.Tinro — ??.t.V 6*m-
(ir:ft< al pUn&fort» — 23-23.30: S.-
piriettn. 

TERZO PROGRAMMA — :9: MWeb. 
il Y<*\ e r/jk — 19,30: U Riive^ii 
— 20: L'iivJitaioro «fwiotnlra — 
20.'.->: Gnuwto A e-oai »erl — 2'.: 
Il Cornalo <M Terw — 31.20: U 
f ' t lhWirrs» Ir* gli »rgan«T.i — 
II.Vi: • El «riilo fi o-o • - Q'jitlro 
h'.-'-m*'zii — 23: Melodie d: Gabr:*.! 
Fiuré. 

TUEYISIOXE — 17.30: La TV d»! 
ranni — 18.!5: I n w d'Italia — 
?0. | ì: TfWioTii?* — 21: La Tra-
r»t» - Ropllfi Tcleg-'ornile, 

• i n i n n i I H U I I I I I u n u n i i n i m i • • 

CASA dell' 
ALLUMINIO 

VIA NAZIONALE 208-207 
C. VITTORIO 8-10 (ang.P. Gesti) 

BATTRtó 25 pezzi L 5500 
POSATE INOX pezzo » 110 
SfRVIZM) porcellana 

pezzi 21 . . . » 6500 
t i t i i i n l i m i m i • i H i i i i n i i t i M M i a a 

Nella Federazione Nazionale 
delle Arti Ausiliarie Sanitarie 

Ieri s i è tenuta a Napoli l'As­
semblea della Federazione Nazio­
nale dene Arti Ausiliari Sanita­
rie. Dopo ampio discussioni per 
l problemi posti all'Ordino del 
Giorno, è s tato e letto per accla­
mazione a Presidente il Gr. Uff. 
Marcello Pancotto. Vice Presi­
denti il Dr. Lepri Manlio di Mi­
lano. C'onim. Salvati Pasquale di 
Napoli, component i Comm. Fa­
lange Francesco di Napoli. Dr. 
Gua^lianone Giuseppe di Firen­
ze. Dott. Feola Vincenzo di Lec­
ce. Cav. Omero Bizzarro di Be­
nevento. Revisori di Conti i slgp. 
Dr. Solofra Giuseppe. Dott. Sco-
:es Roberto. Rag. Giorgio Giu­
stiniani. 

r^^^^r/mp/m^/m^M^jr7rm^m//mrr^/^ 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

— OfgL mercoledì 22 dicembre 
(356-9). S. Flaviano. Il -ole for­
ge alle 8.2 e tramonta alle 15.41. 
— BoUctUao demotraitcc. Nati: 
maschi 37. femmine 3S. Morti: 
maschi 23. femmine li». Matrimo­
ni trascritti: 46. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima meno 1. 
massima 8J2. Si orevede cielo 
molto nuvoloso 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Teatri: «La lettera di mam­
m à » alle Arti; «Uomo e ealan-
tuomo > all'Eliseo. 
— Cinema; « Assalto alla tetra » 
all'Aniene e Platino; «Fronte del 
porto » al Caoranica, al Cola di 
Rienzo e Modernissimo <B): «Un 
americano a Roma » al Cors»». «Vi­
va Zanata * all'Eden: « Delitto 
perfetto* al Metropolitan e Eu­
ropa: « La guerra dei mondi » al 
Lux; « Roma ore 11 - al RlalV»; 
« In nome della Ictre » al Tirre­
no: « Giulietta e Romeo * allo 
Splendore. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associai. Italia-Baiarla. Oggi 
alle 18,30 nella Mia Ciolzttcchi 
in piazza Campiteli! 3 il prof. L. 
Salvini parlerà sui tema « Aspet­
ti e problemi della moderna let­
teratura bulgara .. 
*«OSTRA 
— Galleria d'Arte al Palazzo del­
le Esposizioni. E* stata tnavjrura-
U .iella «Galleria d'arte del Pa ­
l a l o Atìì-: KsT">slzloni » la M i ­
ma ;v.i vi est» un une ùel-a eoer»nte 

stagione. Tra gli espositori furo 
rano i pittori Orlandi. l e pittri­
ci Paceviclute e Poggi-d"Angelo. 
lo scultore MarinangelL l'incisore 
Fraschetti. Con l'occasione « sta 
ta anche inaugurata una mostra 
retrospettiva di opere del pittore 
Norberto Panin i . Le mostre ri­
marranno aperte fino al 30 con 
il seguente orario- 10-13 e 16-20. 

CORSI E LEZIONI 

— n circolo COI di NemeataM 
aprirà il 10 gennaio prossimo Un 
corso di taglio e cucito. L* isrrf-
rioni si ricevono tutti i giorni 
feriali dalle ore 10 alle 12 e dal 
le 15 alle 19. in via Tembien 37. 
— L'ENAL ha organizzata un cor. 
so di taglio e cucito oer signora. 
Alle lezioni, che si terranno nel­
le ore pomeridiane, possono par­
tecipare tutte le enaiiste tenz* 
alcun limite di età. Per iscrizio­
ni ed ulteriori Informazioni ri­
volgersi in via Piemonte «8. te­
lefono 460.695 dalle ore iOO alle 
13 e dalle 17.30 att> 19 
— L'ENAL organizza eorsi tra 
tulti per lo studio della f--sar-
monica. violino e «l3noMrts. L* 
iscrizioni si r iTvono in via P i e ­
monte «8, tei. 4eo.693. tutti t gior­
ni dalle ore 9.30 alle 13 e dalla 
17.30 alle 19. 

CINODROMO RONDINOLA 
Oggi alle ore 15.30 riunione 

corse Levrieri a parziale bene­
ficio della C R I . 

la inconfondibile qualità 
del panettone Alemagna 
e costante dappertutto 
e per tutti 

ALE MAGNA 
V A G N O Z Z I a Campo Marzio . [^j^ UaWĵ POlGgUllE # M]{ ^ m pr.n LE ^ 
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AVVENIMENTI SPORTIVE 
TESSABOLO HA BATTUTO Al PUHTI VASELLI 

Roynor conserva i pieni poteri 
so mite le questioni tecniche 

La proposta del presidente: « Cederò Raynor se mi portate 
Foni, Frossi, Viani o Carver » • Incarico decorativo a Copernico 
Oggi Fiorentina B - Roma B • La preparazione dei gìallorossi 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

attività p i e n o nel tclan » gial-
lorosso. Nel pomeriggio, con \l 
diretto delle 14,40, sono partiti 
alla volta di Firenze i rincalzi 
eh" oggi al Comunale affronte­
ranno la Fiorentina B per il cam­
pionato cadetti. Della carovana. 
guidata dal doti. Matda. dal dott. 
Carpi e dal massaggiatore Ceret­
ti, /anno parte quattordici gio­
catori e precisamente: Tessari. 
Piancastellt, Betello, Loii, Cerri, 
Pellegrini, Guarnacci, (jalasstni. 
Pandolfini, Sandri, Celio. Muzi, 
C'impancili e Mancini. 

Nei primi quarantacinque di 
gioco i tecnici giallorosit schie­
reranno la /orinazione seguen 
te: Tessari. Betello. Pellegrini, 
l.osi. Calia, Guarnacci; Galassi-
ni. Pandolfini, Sandri, Cerri e 
Cimpanellt. Nella ripresa, con 
tutta prcbabilità. verranno ope­
rati del mutamenti: particolar­
mente attese sono le prove di 
Tessari (è in predicato per pas­
sare alla Lazio in prestito) e di 
Celio (in vista di una sua prò 
babile utilizzazione nella parti­
ta di domenica con la Triestina). 

1 titolari hanno ripreso la pre­
parazione in mattinata con un 
breve allenamento svoltosi sul 
terreno dello Sadio Torino; « mi 
*ter » Carver Ha fatto sostenere 
ai s u o i ragazzi un po' di atleti 
ca, qualche giro di campo e l ri­
tuali palleggi. Alla seduta ha 
preso parte anche Bertuccellì. il 
quale dopo circa due mesi di ri­
poso /orzato per ti noto inci­
dente, è cos i ufficialmente rien­
trato nei ranghi. 

Sulle condizioni di Ghtggia no­
tizie rassicuranti; il sudameri­
cano. il quale ha limitato ieri 
il suo lavoro ad alcuni esercizi 
ginnicoatletici. ha tenuto a di­
chiarare che la gamba infortuna­
ta è in via di g u a r i g i o n e . Per 
domenica, dunque, probabilmen­
te sarà in campo a meno che lo 
allenatore non gli preferisca Bo 
scolo per non correre inutili ri­
schi. 
. La preparazione della Roma 

continuerà nel pomeriggio di og 
gi allo Stadio Torino (ore 14.30); 
domani mattina avrà luogo una 
nuova seduta atletica e subito 
dopo i giocatori partiranno per 
Frascati, ove è stato fissato — 
nuche per questa settimana — 
il romitaggio prepartita. 

• » » 
Atmosfera sempre tesa nel 

« clan » biancoazsurro per la riu 
mone della Giunta esecutna di 
lunedi scorso: la mancanza di 
un comunicato ufficiale ha dato 
la stura ad una vera ridda di 
congetture e di ipotesi sulle de­
cisioni prese e ha messo in al­
larme più di una persona. L'uni-
co a mantenere la calma in que­
sta situazione è stato mister Ray 
n o r u quale ieri dopo l'allena­
mento si è ritirato in cast e ha 
passato tutto ti pomeriggio con 
i suoi ragazzi ad allestire il tra­
dizionale albero di Natale. 

Intanto prende sempre più 
piede la convinzione che la bat­
taglia svoltasi alla Giunta (Tea 
sarolo solo contro Vaselli, Mor­
tori. Bigelli. Novaro, ecc.) sia 
stata risolta con una soluzione 
di compromesso tra le due par­
ti. Oggi, però a completamento 
delle rivelazioni fatte ieri, sia­
mo in gradu (ti affermare che 
Raynor manterrà m ogni caso i 
p i e n i poteri sulle q u e s t i o n i tec­
niche e cioè sulla preparaziont 
dei giocatori e sulla scelta della 
formazione; l'incarica di Caper-
meo. dunque, si ridurrebbe al 
coordinamento delle mansioni 
dell'allenatore, del massaggiato­
le. del medico sonale e del­
l'istruttore di ginnastica, in con­
clusione un incuneo più decora­
tilo che reale. 

Questa decisione sarebbe stata 
imposta da Tessarolo, ti qualf ad 
un certo momento della discus­
sione avrebbe troncato tutti gli 
attacchi degli altri membri del­
la Giunta con questa proposta: 
CPKO darsi che Raynor abbia tut 

tt i difetti che ioi dite, c o m u n ­
q u e io lo sospenderò dal suo in­
carico solo a patto the t o t as­
sumiate per conto della Lazio 
uno quals.asi degli allenatori 
seguenti: Frossi. toni, Viani o 
Carver ». A qwsta pioposta Va 
selli e lompagni avrebbero ce 
liuto piegando in ritarata. 

Ieri mattina, intanto. t bian-
coazzurri hanno ripreso ta pre­
miazione in Disfa del confronto 
di domenica con i rossoneri del 
Milan. All'allenamento hanno 
preso parte anche le riserve pei 
un ultimo e galopfm » m insta 
dell'incontro di domani con i 
rincalzi ttel Genoa .Yp/ corso 
della seduta costato inoltre pro­
iato il portieri' Gandolfi. già del 
Torino e del Legnano; la prova 
del ragazzo e stata definita 
« soddisfacente » dai tecnici pre­
senti. ma non crediamo che ba­
sterà pc farlo passare in forza 
alla Lazio in via Frattina. infat­
ti, i soldi xn questi g iorni n o n 
a b b o n d a n o . 

P a i . 

CONCERTI 

Guerrinì-Aprea 
al Teatro Argentina 

Domani al le o r e 17.30 al l 'Ar­
gent ina avrà luogo 11 Concerto 
di Santa Ceci l ia diret to dal Mae­
stro G u i d o Guerrini e d al quale 
parteciperà 11 pianista Ti to Aprea. 
In programma figurano: B o c c h e -
rinl: < Pastorale , Grave . F a n d a n ­
g o » ; Carissimi: « Hlstorla di Eze­
chia ». oratorio per sol i , coro e 
orchestra: Guerr in i : e Toma con 
variazioni ». per plano e orche ­
stra (pr ima e s e c u z i o n e ) : Guerr i ­
ni: « Nat iv i tas Christi ». oratorio 
per soli, coro e orchestro (prima 
esecuz ione In Europa) . Solisti 
Orietta Moscuccl , Anna Motto so­
prani: Giuseppina Salv i , mezzo 
soprano; T o m m a s o Frascati , te­
nore: Mario Sereni , bar i tono: Lui 
gi Picc lardo. basso. Coro diretto 
da Bonaventura S o m m a . Bigl iet t i 
al bot teghino dol le 10 alle 17. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Poppino De 

Fi l ippo < La lettera di m a m m à » 
di P. De Fil ippo. 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo. 
ATENEO: I m m i n e n t e apertura. 
ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo De 

Fl l iono • U o m o e ga lantuomo » 
di Eduardo, 

GOLDONI: Ore 21: C.la diretta 
da F. Castel lani « Tre rosso di­
spari » di Amie) . 

OPERA DEI B U R A T T I N I : Ore 
16.30: Le favole « l-e cose m e ­
ravig l iose » e « Gianni e H.ta » 
e il ba l lc ' to « Walzer di Clio-
pln » prenot. 684 316. 

PALAZZO SISTINA: Domani ore 
21.30: C.ia Rascel « Tobia i i n -
dida spia > 

PIRANDELLO (Lareo di l 'onte 
U m b e r t o ) : I m m i n e n t e C in sta­
bile diretta ria G. Tumtntl ?on 
« Cosi h se vi oare » di Piran­
del lo . Reeia di !.. Chiavarci!! 

UNA PRESA DI POSIZIONE DELLUI.S.P. 

il nuovo Commissario della G. I. 
presenti l bilanci dei beni e . 6.11. 

LUif l c io S t a m p a o e l i U . I S P i 
c o m u n i c a : 

La r e c e n t e s o s t i t u z i o n e de l 
C o m m i s s a r i o a l la Gioventù. Ita-1 
Manu, a v v e n u t a In q u e s t i g iorn i . 
c o n la n o m i n a d e l l a v v . Arrigo 
Pagane l l i , fuga o g n i d u b b i o s u l ­
le I n t e n z i o n i del G o v e r n o di vo-
Ieie r iportare ad u n a s i t u a z i o n e 
n o r m a l e rumiuin i s tra 'z ione e la 
u t i l i z z a z i o n e di u n v a s t o c o m ­
p l e s s o di beni q u a l e q u e l ' o del­
l'ex GIL ttf'.M v a i u t a t o in 170 
mil iardi d i lire 

La Segre ter ia tlell'U I S P. nel­
la s u a u l t i m a r i u n i o n e , s v o l t a s i 
a R o m a , ieri 20 d i c e m b r e , ha 
preso a t t e n t a m e n t e in e s a m e 
q u e s t a q u e s t i o n e 

La Segre ter ia de ITU I S P. h a 
r i l evato c o m e neg l i u l t i m i a n n i 
n u m e r o s e orean l27az lon l e d en t i 
a b b i a n o s e n t i t o 11 b i s o g n o di 
pro te s tare c o n t r o q u e s t a s c a n ­
d a l o s a (s i tuazione, c h e in i z ia ta 
c o n le ves t i d i u n C o m m l e s a r i a -
t o c h e avrebbe d o v u t o avere s o l ­
t a n t o i l - c o m p i t o d i d i sporre la 
de f in i t i va u t i l i z z a z i o n e del pa­
t r i m o n i o de l la e x GIL. ai è In­
v e c e p r o t r a t t o i>er b e n 11 a n n i 
c o n 11 r i s u l t a t o di sperperare im­
piant i ed a t t r e z z a t u r e p e r 11 va­
lore di d e c i n e d i mi l iardi c o n ­
c e d e n d o : ! a privati , e ad e n t i 
n o n s o t t o p o s t i ad a l c u n c o n ­
trol lo 

NOTIZIE BREVI D I TUTTO IL MONDO 
T U N I S I — T e n n i s - La finale 

d e l doppio m a s c h i l e d e l T o r n e o 
i n t e m a z i o n a l e di Tunis i è s ta ta 
v i n t a da l la coppia f r a n c o - a m e r i ­
c a n a C o c h c t - P a t t y c h e h a b a t ­
t u t o gl i i tal iani Cucc l l i -Maggi 
6-2 6-1 1-6 6-2. 

WELLINGTON — Ai Giochi 
Ol impic i de l 1956. c h e si s v o l g e ­
r a n n o a Melbourne , la N u o v a 
Ze landa inv ierà c irca 50 c o n c o r ­
rent i . 

P A R I G I — Pug i la to - N e l c o r ­
s o de l la r i u n i o n e pugi l i s t ica s v o l ­
tas i ieri sera a Parig i s i s o n o 
a v u t i i s e g u e n t i r i su l tat i : pesi 
g a l l o : C o h e n (Fr . ) bat te A n k a r a n 
(Costa d'Oro) per a b b a n d o n o a l la 
quarta r ipresa. II t i to lo m o n d i a ­
l e , d e t e n u t o dal f rancese , n o n 
era in pal io . 

P e s i m e d i o - l e g g e r i : Ciccarel l i 
( I t . ) b a t t e W e i s m a n n (S trasbur ­
g o ; al punt i In 10 r iprese . 

Madrid - P u g i l a t o — I l . c a m ­
p i o n e d i Spagna P e d r o A n t o n i o 
J i m c n e z , r e c e n t e m e n t e sconfitto 
da H u m e z per i n t e r v e n t o del l 'ar­
bi tro d u e r iprese pr ima de l la fine. 
ha d ichiarato c h e H u m e z l'ha 
s p e s s o co lp i to c o n la te s ta e c e r 
q u a t t r o v o l t e a l v e n t r e . « S o n o 
s t a t e l e fer i te c h e m i h a prodot to 
In q u e s t o m o d o , e n o n m i a i n f e ­
riorità. c h e h a n n o cons ig l ia to l o 
arbi tro a sospendere l ' incontro . 
Mi b a s t e r e b b e u n m e s e d i b u o n 
a l l e n a m e n t o — ha c o n c l u s o J i m e -
n e z — p e r bat t ere H u m e z senza 
difficolta. Egli h a a c c u s a t o i mie i 
co lpi , m e n t r e i suo i n o n m i h a n ­
n o d i s turbato ». 

N e w York . T e n n i s — Lista d e l ­
l e migl ior i t e n n i s t e s tabi l i ta da l 
comi ta to a m e r i c a n o : 1) D o r i s Har. . 

2) Lou i se B r o u g n . 3) B e v e r l e y 
Baker Fle i tz . 4) Sch ir l ey Fry . 5) 
Bet ty Rosenaues t Prat t . 6) B a r ­
bara Bre i t . 7) Dartene Hard. 8) 
Lois F e l i x . 9) He ien P a c a l i P e r y . 
10) Barbara Scofield D a v i d s o n . 

D I S C O S L X G H I A C C I O 

URSS-Svizzera 6-2 
Z U R I G O . 2 1 . — L ' U R S S , c a m ­

p i o n e m o n d i a l e d i d i s c o s a i 
g h i a c c i o , h a b a t t u t o l a n a i i o n a 
l e s v i z z e r a p e r s e i a d u e i n u n 
i n c o n t r o q u i s v o l t o s i s t a s e r a a l 
l a presenza , d i c i r c a 15.000 p e r 
s o n e , f o l l a r e c o r d p e r u n i n ­
c o n t r o d e l g e n e r e . 

E c c o i r i s u l t a t i p a r z i a l i : 3 - 1 . 
1-1 , 2 - 0 . 

Completati i quadri 
della Nivea-Fuchs 
MILANO. 21 — Il G. S. Nlvea 

h a c o m p l e t a t o 1 quadr i d e l i a 
s q u a d r a uff ic ia le 

A fianco del c a m p i o n e tf'Itaìia 
F i o r e n z o Magni e d i Baffi An­
g e l o C o l e t t o . P i a z z a e Mart ini . 
s a r a n n o Baroni e S i l v i o P e d r o n i 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21,10: 
C.ia Wanda Osiris i Fest ival ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco B a s e g g l o < Un curioso ac­
c i d e n t e » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia stabile 
d iret ta da C. Durante- «Acqua 
c h e t a » di A. Novel l i . 

SATIRI: Ore 21,13: C.la Stabi le 
del Gia l lo diretta da G. Girola 
« L'urlo » di De Stefani * Cerio 

TEATRO DELL'OPERA: Riposo 
TEATRO DI VIA VITTORIA (al 

C o r s o ) : Ore 21.30: C.la Caprioll-
P l e r f e d e n c l « Aspettando Go-
dot» di S . Refket t . P r e n o t a t o ­
li! telef. GSL18H. 

V A L L E : D o m a n i giovedì o i o 21.15 
S p e t t a c o l o Frreol « l . oremnc-
r io » di A. De Musset. 

CINEMA-VARIETÀ* 
bocca iniK'la 

rivi­

riteli 
r. ri-

A l h a m b r a : La tua 
con M. Mnnrot-

Al t ier i : A l t o tradimento v 
etn 

Ambra- Iov lne l l l - La valle 
uomin i rossi con L. Djii 
v ista 

Pr inc ipe : Gli occhi che non sor­
r isero c o n L. Oliver <• rivista 

Ventun Apr i l e : Andror.o » il i co­
n e con J. Slminnns e riviri» 

Vo l turno: Il norto di ti?\v York 
con S. n r a d y e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Noi d u e soli con \V. Chiari 
A c q u a r l o : Oltre il Sah.ua 
Adr iano: I gladiatori con V Ma. 

ture (Cinemascope) 
Alba: Teodora con G M. C a n i l e 
A i r y o n e : La coloa del (iiiirl.iaio 

con D. Bogarde 
Ambasc ia tor i : Le compagne del­

la n o t t e con F. Anion i 
A n i m o - Assa l to alla terra con J. 

W h l t m o r c 
Apo l lo : Gli amanti di Toledo con 

A. Vall i 
\ p p l o : 1 fratelli senza^ paura con 

R T a y l o r 
Aqui la : Mata i lari con C. Garbo 

A r c o b a l e n o : L'affaire Maur lz lu i 
(Ore 16 20 22) 

A renula: U o m i n i senza paura c o n 
J. Mason 

Aris ton: La grande not te di Ca­
sanova c o n B. H o p e (Ore 15.20 
17.10 19 £0.50 22.40) • 

At tor ia : Le a v v e n t u r e del c a p i ­
tano D a v l n s o n 

Astra: 1 tre ladri con T o t ò 
At lan te : Fr ine cort ig iana d 'or ien­

te con E. Kleus 
Attual i tà : J o h n n y Gultar c o n J. 

Crawford 
A u g u s t u s : T e m p e s t e sotto 1 mari 
A u r e o ; Mlzar con D . A d a m s 
Aiisonla> La dinast ia del l 'odio 
darbcrlnl: Lo sonUlo con P. Fre-

snav 
B e l l a r m i n o : Riposo 
Bel le Art i : La salamandra d o t o 
Bernini ; Pr ima di sera con P. 

Stoppa 
Bo logna: B o n g o e I tre a v v e n ­

turieri 
Brancacc io : Il med ico elei pazzi 

con Totò 
Capannel le : Riposo 
Captic i : La s r a n d e not te di Ca­

sanova con B. Hope (Ore 10.30 
18.30 20.30 22.30) 

C a p r a n l t i : Fronte del porto con 
M. Brando 

Capranlrhetta-, La campana ha 
suonato con 3. P a v n e 

Castel lo: La l inea f n n e e s e con 
J. Russel 

Centrale: Fernande l e le donne 
con Fernande l 

Chiesa Nui iva: La figlia del lo sce ­
riffo 

Cicogna: S a n g u e bianco 
Cine-Star: Lo sceriffo jenra pi­

stola con W. Roger 
Clodlo- La se te de l potere con W. 

Holdcn 
Cola di Rlenro: Il grande ca ldo 

con G. Ford 
Colombo: Contrabbandieri a M a . 

c a o con T. Curtls 
Colonna: Credimi 
Colosseo: La grande r inuncia 
Corallo: I.a mogl ie ce lebro con 

L. Joiimr 
Cor«;n: Un amer icano a Roma con 

C o n t r o u n o e l m l t c a n o m a l i a di 
a m m i n i s t r a z i o n e patrocini ! tu e 
c o n d i v i s a dal govern i c h e s i s o ­
n o s u s s e g u i t i , !e p r o t e s t e c h e ei 
s o n o l eva te s o n o g i u n t e o d In­
teressare e ad o t t e n e r e lu 60l i -
dur ie ta p e r s i n o In a m b i e n t i uf­
ficiali q u a l i ad e s e m p l o , la C o m ­
m i s s i o n e p e r m a n e n t e de l S e n a t o 
c h e g ià u . c u n l u n n i fa s o t t o l i n e ò 
l 'urgenzo di porre Une a q u e s t o 
s i t u a z i o n e per g i u n g e r e e n t r o 
Il 31 m a r / o 1950 o l io d e f i n i z i o n e 
I e l l a q u e s t i o n e 

P iù r e c e n t e m e n t e ne l la m o ­
z i o n e di u n g r a n d e c o n s e s s o di 
u o m i n i qua l i f i ca t i de l l o s p o r t 
q u a l e fu il 1. C o n v e g n o di 6 t u d l 
spor t iv i d i Napol i , u c u i presero 
parte il p r e s i d e n t e de l CONI. 
e m i n e n t i g i o r n a l i s t i e d i r i g e n t i 
spor t iv i i t a l i an i , s i l egge tra l'al­
t r o : « Che v e n g o s o l l e c i t a m e n t e 
r i so l to in m o d o def in i t ivo la ;»i-
s i z i o n e de l b e n i ex g l i e c h e le 
pa le s t re e d a t t r e z z a t u r e a n c o r a 
ad ib i t e ad altri u s i v e n g a n o re­
s t i t u i t i a l l o s p o r t e a l la e d u c a ­
z i o n e fìsica » 

A n c h e l 'Assoc iaz ione n a z i o n a l e 
d i e d u c a z i o n e f is ica c h e racco ­
g l i e t u t t i g l i i n s e g n a n t i d i e d u ­
c a z i o n e fisica, s i »> r e c e n t e m e n t e 
e s p r e s s a favorevo le a l la s o l u z i o ­
n e d e l l a q u e s t i o n e 

Lo s t e s s o g r u p p o Interpar la­
m e n t a r e d e l l o «sport ne i pr imi 
periodi de l la a t t u a t e l e g i s l a t u r a . 
v o t o a l l a u n a n i m i t à !a r i c h i e s t o 
c h e si p o n e t e A r e «!!a g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l e e fo s sero p r e s e n ­
tat i I r e s o c o n t i o p p o r t u n i In 
q u e s t o s e n s o li D i r e t t i v o del 
g r u p p o s t e s s o i n t e r p e l l ò 11 m i ­
n i s t r o o n . P o n t i 11 q u a l e u l t i m o 
s! d i c h i a r o favorevo le a l l e r i ch ie ­
s t e p r o s p e t t a t e . 

L ' U n i o n e I t a l i a n a «sport p o p o ­
lare c h e per a n n i s i è b a t t u t a 
c o n t r o II C o m m i s s a r i a t o e 11 per­
d u r a r e di t a l e s i t u a z i o n e il l e s a l e 
e c o n t r a r i a a q u a l s i a s i prass i d e ­
mocrat i ca . h a OREI il p iacere d i 
reg i s trare c h e s e p p u r e s u l l a d e ­
f ini t iva d i s t r i b u z i o n e del b e n i 
e s i s t o n o pareri e o p i n i o n i d iver­
s e . s u l l a n e c e s s i t à d i i m p e g n a r e 
II G o v e r n o e 11 C o m m i s s a r i a t o 
a fornire 11 r e i d l c o r t o s i ^ e.t-
te<t*ta fcTurnnlm'tè l ' a t t e n z i o ­
n e di M't*l <?!! e" t ! ÌT-trresset' 

I A S»<reter5a dp'I*U I S P rl-
t > - p chfk £ nrnor lo c>i oT'p<tA 
i r i m a r l v e r . d l c a r l o i e c h e s i re^-
<1e rere '«ar1a l 'or ione i m i t a d ' 
t u t t i *»u e r t i !"terpe«>ti IV. 
'•onnrpM n o n *>o!o q"e l l l del'*» 
<*ove-t-V r»-a s o p r ^ t t i - t t o o n e l l ' 
c~"-t«r i . rttìl'r Fe-1ern7!or.! a! 
CONI 

finalmente 

UN LETTO 
PER TUTTI: 
da OGGI ai cinema 

F I A M M A 
SMERALI » ! • 

Sciata »d£ 
fi DFCOÌS - / rxmsNOY 
GJKANCiOUNl R HMBJB 
jes cwt*»o*MMrn" rr*B4 m—\ 

P e r e v i d e n t i r a g i o n i d i 
s p a z i o s i a m o c o s t r e t t i a r i n ­
v i a r e a n c o r a l a p u b b l i c a z i o ­
n e d e l c o m m e n t o a l c a m p i o ­
n a t o d i c a l c i o d e l n o s t r o 
P a l o c c i . 

TorinoHonved 
i l 16 gennaio a Bruxelles 
B R U X E L L E S . 2 1 . — L a s o c i e ­

tà c a l c i s t i c a d i A n v e r s a h a c o ­
m u n i c a t o c h e i l 16 g e n n a i o 
p r o s s i m o , p e r f e s t e g g i a r e i l 75 . 
a n n i v e r s a r i o d e l l a s u a f o n d a ­
z i o n e . s i s v o l g e r à e d A n v e r s a 
u n i n c o n t r o d i c a l c i o fra l a 
s q u a d r a i t a l i a n a d e l T o r i n o e 
l ' H o n v e d u n g h e r e s e . 

Critiche inglesi al governo italiano 
per la nuova tassa imposte air ippica 

L O N D R A , 21 — Vn redattore de i 
diffuso g iorna le « Sport ine !.»'«" • 
« H e n n a s tararne c h e • s e la m i o p e 
po l i t i ca d e l g o v e r n o n o n ritornerà 
a l l a rag ione e d annu l l erà la sua 
r e c e n t e tas sa d e l ! • p e r cento 
s u l l e s c o m m e s s e a l l e corse , n o n vi 
s a r a n n o p i * corse a l trot to od a l 
g a l o p p o In I t a l i a » . 

S e c o n d o II g iornal i s ta , D e s s i o n d 
M a c g o w a n , n e l l a c o n t r o v e n t a di 
carat tere fiscale c h e ferve ora in 
Ital ia , b i sogna « t e n e r e n a t u r a l ­
m e n t e c o n t o c h e n g iocatore e 
e s t r e m a m e n t e c o n t r a n a t o d a ta le 
Imposiz ione e c h e il volarne de l i e 
s c o m m e s s e è e n o r m e m e n t e ca la to 
n e l l e u l t i m e d n e s e t t i m a n e ». 

Egli s o g g i u n g e e b e u n a d e p u ­
taz ione ha espos ta 11 c a s o a l Mi­
nistro del ie F i n a n z e m a e b e « s i ­
n o a d ora . e s s a na r i c e v i l o oocM 
incoraggiament i In m e r i t o al la 
possibi l i tà e b e l e cose v e n g a n o 
migl iorate ». 

M c G o w a m b a s o g g i u n t o : « A l O -
poca in cui la deputaz ione potrà 
aver superato tu t te l e s u e bat ta ­
gl ie burocrat iche , l ' industr ia i t a ­
l iana dei purosangue sarà forse 
passata al la s toria . 

« A l l o s tato at tuale de l l e cose , 
mo l t i proprietari h a n n o m i n a r r i s -
to di ch iudere le loro scuder ie . I 
piccol i a l levatori h a n n o dinanzi * 
sé Io spettro det fa l l imento e 

quant i v i v o n o d i quest'att ivrtà 
sport iva sono minacc ia t i dal la d i ­
soccupaz ione ». 

T e m p l e g a t e , Il redattore Ippico 
del « Da i ly Herald », c o m m e n t a 
cos i la s i tuaz ione Italiana d o p o 
a v e r r iassunto g l i argoment i dett i 
sopra: 

« C da sperars i e b e In Ingh i l ­
terra co loro e b e a u s p i c a n o l ' impo­
s iz ione d i tasse su l l e scoramor.se 
a l le corse od n n " c o n t r i b u t o v o ­
lontario " a i nostr i a l l ibratori , t e r ­
ranno conto d e l l e not iz ie p r o v e ­
nient i dall 'Ital ia e si c h i e d e r a n n o 
qual i effetti s i potrebbero a v e r e 
se v e n i s s e a t t u a t o u n pre l i evo od 
imposta u n a tassa ». 

A . Sordi (Ore 15.20 17 16.50 
20.40 22,:S0) 

Cotto lengo: Gugl ie lmo ' ic l i 
Cristal lo: Riscatto con K. Lulli 
Del P icco l i ; Riposo 
Del le Maschere: Un pizzico di 

follia con D. Kaye 
De l l e Terrazxe: Prendete l i vivi o 

mor i i con 8. Forrest 
Dal le Vittorie; U n tram c h e si 

Chiama des iderio con M. Brando 
De l V a s c e l l o : Freccia Insanguina­

ta con C. Heston 
D i a n a : Il fratell i senza paura con 

R. Tay lor 
D o r l a : Kob R o y il oandlto di 

Scoz ia c o n R. Todd 
E d e l w e i s s : Il cont inente s-:um-l 

parso con C. R o m e o 
Koen: Viva Zapata con M. Brando 
Esperia: La co lpa d! una madre 

c o n M. Bert i 
Espero: Ho sposato un pilota con 

R. Stack 
Euc l ide : S ingapore con A. Gard-

ner 
Europe- !! de l i t to perfet to con 

R. Mllland 
Exce l s lor: Il pr inc ipe curattgioso 

con J. Mason (C inemascope ) 
Farnese : Kob R o y il bandi to di 

Scozia con R. Todd 
Faro- Valanga Minila 
F i a m m a : U letto con V. D e Slv-a 
F iammet ta ; The glass manager l e 

con Y. W y m a n e Klrk Douglas . 
Ore 17.30-19.45-22 

F lamin io : Terra bruciata con J. 
Derck 

Fog l iano: Viaggio In Italia 
Folgore: Inferno di fuoco 
Fontana: S iamo donne 
Garbate l la: Il march io nel cobra 

con E. Sellarsi 
Gal ler ia: I.e amant i di Monsicu-

Rlpols con G. Ph l l l oe 
Giovane Tras tevere : Riposo 
Giul io Cesare: 12 metri d'amore 

con L. Ball 
Go lden: 1 » sceriffo senza Distola 

con W. Roger 
Hol lywood- La grande c a r d a n i 

c o n R. Ralston 
Imper la le : I «ladlatorl con V. 

Mature (C inemascope ) . Inizio 
ore 10.30 ant. 

Imnero : La best ia magnif ica ron 
Mi rosi a va 

Imtunn: Bandi to f c n / a colpa con 
J. Barrlmore ir . 

Ion io : U mostro della via Mor­
g u e con P. Medina 

Irl«: P i a m o ricchi e poveri con 
H. R r m v 

Ital ia: BUI West con J. Chandla ' 

LACRiMA CRISTI 

TuTcmoTm 
Tttlf. ?Siò9i- 776460 

La F e n i c e : Lo cccrlffn s e n / j pi­
stola con W. Roger 

L ivorno: Casa lontana 
L u x . La guerra del mondi 
Manzoni : Le nvventure lei e s a l ­

tano Dav lnson 
Mass imo: Non sparare naciaml 

con D. Day 
Mazzini: La magnif ica oreda 
.«itila^lie d'Oro: Hiposo 
Metropol i tan: Ore 21.30 eala •Pa­

lle amore e gelosia > con Gina 
Lollobrlglda 

Moderno: I gladiatori con V. Ma­
ture (Cinemascope) 

Moderno Sale t ta: Johnny Guitnr 
con J. Crawford 

Moderni s s imo: Sala A: I fratelli 
senza paura c o n R. Taylor . S a ­
la B : Il grande ca ldo con G. 
Ford 

M o n d i s i : Viaggio In Italia 
N u o v o : Gli amori di Cleooatra 

con R. F leming 
N o v o c l n e - I caval ieri senza l e e s e 
Odeon: Terrore su Shangal ron 

R. Roman 
Odescalcbl : Ulisse con S. Man­

gano 
Olympia : S inha Moka la oca bian­

ca con A. Duarte 
Orfeo: Lontano dal le s te l le con 

L. Scot t 
Orione: Sabù principe ladro :on 

S a b ù 
Ot tav iano: In amore si occca in 

d u e con C. Greco 
Pa lazzo: Essi v i v r a n n o c^n If. 

Bogart 
Palextrina: Al larme a sud con L. 

A m a n d a 
Parlol l- La leggenda di Robin 

Hood con E. F lvnn 
P a x ; L' imprendibi le s ignor 880 

con B . Lancaster 
P lanetar io : VI rassegna Interna­

z ionale de! documentar io 
P l s t i n o : Assalto alla terra con 7-

W h l t m o r e 

Plaxa: Ange la con M. l .ane 
P l in lus : La l e g g e n d a di Robin 

Hood con E. F lynn 
P r e n e s t e : La best ia magni f i ca con 

Mlroslava 
Pr lmava l l e : La seduttrici* con J. 

Fonta ine 
Pr imavera : Obie t t i vo X con M. 

S t c v e n s 
Quadraro: Virginia 10 in a m o r e 

con V. Mayu 
Quirinale: I,a voce del s i l enz io 

con A. Fabrlzl 
qu lr ine t ta : L'attrice con 3. S i m -

m o n s (Ore 16,30 19 22) 
Quiriti; La mogl i e r icca 
Reale : S inha Moka la dea b ian­

ca con A. Duarte 
Itey: Riposo 
R e x ; Amor non ho oer6 però 
Rialto: Roma ore l i con L. Pa­

dovani 
Rivol i : L'attrice con J. S i m m o n s 

(Ore 16.30 19 22) 
Roma: Donna senza vo l to con C. 

Duuuis 
Rubino: La vendet ta di Monte -

cristo con J. Marais 
Salarlo: Papà ti r icordo con L. 

Padovani 
Sala Scssorh>na (Via S. Croce 10»: 

Il prezzo del dovere con R. 
Taylor 

Sala Traspontlna; A m o Luisa di ­
spera tamente 

Sala U m b e r t o : Invas ione USA 
Sala Vlgnol l : Il sot tomarino fan­

tasma con M, Toren 
Sa l erno: l .a diva con B. Davis 
Salone Margheri ta: Carosel lo na­

poletano con S Loren 
Snn Cr l sogono: Riposo 
San Felice:• Gli indomabi l i 
San Pancraz io : Rlnoso 
Sant ' Innol l to : L'inola nel c ie lo con 

J. W n y n e 

S a v o l a : T r a v e r s a t a per ico losa con 
M. R e n n l e 

S i lver C i n e : r . N . v ig i l a ta s p e d a . 
le c o n L. S c o t t e r ivista 

S m e r a l d o ; Il l e t to c o n V. D e Sica 
S p l e n d o r e : Giu l i e t ta e R o m e o con 

S. S h c n t a l l 
S t a d l u m ; La magni f i ca c r e d a c o n 

M. Monroe 
S u p e r c l n e m a : Fur ia b ianca c o n 

C. Hes ton 
T irreno: In n o m e del la l e e g e 
Tor Maranc ia : I se t t e nani alla 

r iscossa 
T r a s t e v e r e : Ti tanio c o n B. : i tan-

w y c h 

IL VOSTRO SPUMANTff 

TUSCOIO TITI 
TUff 7SIS96- Tf6t6B 

T r e v i : M a m b o c o n S. Mangano 
T r l a n o n : L'eredi tà di Fernande l 

c o n F e r n a n d e l 
T r i e s t e : La s e t e de l potere con 

W. H o l d e n 
TuscoIo; I 4 cava l i er i de l l 'Okla­

h o m a 
Ul i sse : L 'amante di ferro con A. 

Ladd 
L'Iptano: Corruz ione 
V c r b a n o : La strada c o n G. Maslna 
Vi t tor ia: L* =»nrln di G l e n n Mil­

ler con J . S t e w a r t 
UIDU'/.IONI E N A L - CINEMA: 

Alhambra , A t l a n t e , B r a n c a c c i o , 
Cristallo, C ine -S tar , Exce l s lor , 
Elio», F i a m m e t t a , N o m r n t a n o , 
Olympia , O i f e o , P l in lus , P l a n e ­
tario, R e a l e , R o m a , Sala U m b e r ­
to, Sa l erno . Tusco lo , T irreno , 
Plaza - T E A T R I : Ooldonl , I los -

1 i ln l . Quattro F o n t a n e . 
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OGGI eccezfonale ANTEPRIMA ore 21.30 

., METROPOLITAN 
con l'intervento di TUTTI gli attori del film 

Il b o t t e g h i n o i le i c i n e m a è a p e r t o d a l l e o r e 15 p e r l a 

vciul i t . i d e i b i g l i e t t i . P l a t e a L. 500 - G a l l e r i a L . 000 

% * & • - : # " ' " " ' w 

. •VI .TORIODESICACHALOILOBRIGIDA 

MARISA MERLIN! ROBERTO RISSO MARIA PIA CASIU0 ' 
VIRGILIO RlCNTO S * * 0 URXÌ -TIMA »ICA- MIMMO CA^OTCHUTO• «S^fJ^SrS 

Re.,».. LUIGI COMENCINI 
f w rr*fii*itoMr t» ÉtMjtcnio c/M a Si 

— - • i !• I Ì . : 

D O M A N I A l C I N E M A 

Barberini e Metropolitan 
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"Teresa,,: una SILVANA MANCANO indimenticabile | 

I VITTORIO DE SICA: "Giocatore» incorreggibile \ 

' UnaTizzaiola,, provocante e sensuale: S0PHU LOREN | 
l'n "Pazza i i e l lo „ comicissimo: T0T0 : | 

EDOARDO DL FILIPPO : "Professore di Pernacchio, ( 

tutti insieme in un film arguto f 

festOiO, fantasioso, piacevolissimo 

é 

i urini 
i 

i; 
Diretto da VITTORIO DE SICA 

l*rri«tt« da PUTÌ DE LASIESTIIS Dlsfrìkirta «ala PAIAMKIT 

da domani ai cinema 

CAPITOL. ARISTON 
I 

ww iMstwntmaa lUiwMsmw» 
I 

Strenna MOTO PARILLA »=L. 20. 
offerta fino al 10 gennaio 1955 dalla Casa ad ogni aeanirenie delle sae molo 

Chiedere chiarimenti 

ad ogni concessiona­

rio Moto PARILLA 

in tutta ITALIA 

AGENTE PER ROMA E LAZIO : N A N D I N I - VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 - 44.266 
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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
UN NOBILE MESSAGGIO DEL PRESIDENTE D'ONORE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Herriol invila il popolo francese 
a lener fede all'alleanza con l'URSS 

f( Non ratificare ma negoziare „ ammonisce Duclos nel suo intervento al Parlamento sugli ac­
cordi di Parigi - Numerose voci per trattative con l'URSS - Delegazioni popolari all'Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — «La rina-
Fcita del militarismo tedesco 

• fa pesare sul mondo la mi­
naccia della distruzione ato­
mica », ha affermato il com­
pagno Jacques Duclos apren­
do la seduta notturna di que­
sta sera all'Assemblea nazio­
nale, dalla tribuna di Palaz­
zo Borbone, con un discorso 
nel quale, oltre ad esprimere 
l'opposizione popolare contro 
il riarmo della Germania di 
Bonn, egli ha dimostrato la 
convenienza per la Francia di 
non assumersi la responsabi­
lità di tagliare in due la Ger­
mania, ed aprire cosi una gra­
ve prospettiva per l'Europa. 

Dopo aver ricordato il voto 
ccn cui il Parlamento di Pa­
rigi si pronunciò contro l'in­
gresso della Germania nel 
Patto atlantico, nel febbraio 
del 1952, Duclos ha polemiz­
zato con la posizione prean­
nunciata dai democristiani, e 
con la loro astensione di ieri 
dal voto sull'Indocina, rile­
vando che costoro si 6ono 
sempre schierati ira i parti­
giani della rinascita del mi­
litarismo tedesco: se ora si 
rifugiano formalmente in una 
astensione, questo equivarrà, 
di fatto, ad un voto favo­
revole. 

Quanto agli argomenti con 
i quali Mendès-France difen­
de il suo operato, essi si di­
struggono facilmente. Se è 
impossibile rifiutare la sovra­
nità ad un popolo, è perico­
loso riarmare la metà di un 
Paese, soprattutto per inte­
grarlo in un sistema aggres­
sivo. 

Dopo aver sottolineato la 
contraddizione fra il riarmo 
della Germania e il patto 
franco-sovietico, ed aver ana­
lizzato gli accordi sulla Saar, 
con i duali si vorrebbe rinsal­
dare l'internazionale dei mer­
canti di cannoni, l'alleanza 
dei Trust Krupp e Schneider 
per una nuova guerra di con­
quista e di egemonia. Duclos 
ha affrontato il problema dei 
rapporti con l'URSS. 

L'Unione sovietica ha più 
volte indicato alla Francia la 
via di un'intesa, ma ogni vol­
ta il governo francese si è op­
posto ad un accordo. L'URSS 
ha proposto una conferenza a 
quattro per discutere il pro­
blema tedesco, e il governo 
francese ha rifiutato. L'URSS 
ha proposto un patto di sicu­
rezza collettiva, e il governo 
francese ha rifiutato. L'URSS 
ha proposto una conferenza di 
tutti gli Stati europei per la 
ricerca di un sistema di sicu­
rezza collettiva» e anche que­
sta volta 11 governo francese 
ha preferito la strada della ra­
tifica degli accordi di Parigi 
con cui sì consacra la sparti­
zione della Germania e si apre 
la via del potere ai gruppi 
militaristi di Bonn. 

Non bisogna ratificare, biso­
gna negoziare, ha concluso 
Duclos. Noi siamo con la mag­
gioranza del paese e invitiamo 
tutti a considerare le proprie 
responsabilità. Primo fra tut­
ti il presidente del Consiglio, 
cui fra non molto i suoi av­
versari daranno il benservito. 
dopo che egli avrà accettato di 
portar sulle spalle il cartello 
infamante « Responsabile del 
riarmo tedesco ». 

Il dibattito, dopo la pre 
sentazione dei vari rapporti 
delle commissioni, si era ini­
ziato n e l pomeriggio con 
l'intervento del generale A u -
meran, autore della preghi 
diziale di incostituzionalità 
votando la quale il Parla­
mento respinse la CED. Egli 
ŝ i è schierato recisamente 
contro gli accordi argomen­
tando che dal punto di vista 
militare la creazione di dodici 
nuove divisioni non ha alcun 
senso nell'epoca della bomba 
termonucleare. Si vuole in­
vece riarmare la Germania, 
ma è proprio questo che crea 
un pericolo per la pace. 

Pierre Levon, che ha preso 
successivamente la parola, ha 
chiesto che l'applicazione de 
gli accordi sia subordinata 
all'apertura di negoziati con 
l'URSS, mentre l'indipenden 
te Bardoux, da parte sua, 
ha criticato la leggerezza con 
cui il governo ha sottovalu­
tato i recenti avvertimenti 
sovietici sulle conseguenze 
degli accordi dì Parigi. 

Anche il gollista Soustelle, 
uno dei più autorevoli por­
tavoce del generale De Gaul-
le, ha vigorosamente insistito 
in un lungo discorso, perchè 
gli accordi di Parigi non en­
trino in vigore prima che ab­
biano avuto luogo trattative 
con l'Unione Sovietica, l'al­
leanza con la quale, egli ha 
detto, « è un imperativo geo­
grafico per la Francia ». 

Ma più ancora che nell'au­
la, è nei corridoi che si sta 
preparando la veTa battaglia 
parlamentare. Mendès - Fran-
ce. resta Immobile in aula al 
suo seggio di presidente del 
Consiglia ma ogni tanto qual­
cuno corre ad informarlo del­
le ultime novità. Stamane egli 
aveva fatto sapere che sareb­
be intervenuto ella tribuna 
dopo i relatori. Poi ha rir-
viato il suo discorso: teme di 

Alcuni ritengono che ancora 
una volta tutti i mezzi con­
cessi dalla procedura parla­
mentare saranno sfruttati per 
ottenere almeno la sospensio­
ne ed il rinvio del dibattito, 
come ha consigliato la com­
missione della difesa. SI parla 
di una mozione pregiudiziale 
che ottenga, su questo deno­
minatore, il consenso generale 
dei gruppi e dei parlamentari 
ostili agli accordi. 

Intorno a Palazzo Borbone, 
intanto, da una settimana si 
allungano code animato 'di 
uomini e donne: delegazioni 
di operai, di massaie, di im­
piegati, di studenti, che atten­
dono sui marciapiedi il loro 
turno per entrare nel palazzo; 
venute da Brest, da Marsiglia, 
da Tolosa, da Lione, da Car-
cassonne o da Pau, portano 
la voce di milioni di loro ami­
ci, di compagni di lavoro con­
tro il riarmo tedesco. Fino a 
Ieri 3.463.000 firme provenienti 
da 67 dipartimenti avevano 
varcato la soglia del parla­
mento. Oggi questa cifra si 
avvia verso i 4, i 5 milioni. 

In occasione delle celebra­
zioni tenute a Lione per il 
trentesimo anniversario del 
riconoscimento dell'URSS da 
parte del governo francese 
e il decimo anniversario della 
lirma del trattato di allean­
za e di assistenza reciproca 
franco-sovietico, Herriot ha 
inviF'o da Parigi il seguente 
messaggio: 

« Mi spiace di non essere 
con voi, di non poter assi­
stere alla manifestazione per 
celebrare due importanti an­
niversari, ma ora io sono qui 
per un dibattito fondamen­
tale. 

«Ho ben chiaro il ricordo 
delle circostanze nelle quali 
fui chiamato a ristabilire dei 
rapporti diplomatici fra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica francese. Prima di pro­
cedere a quest'atto, avevo 
compiuto un viaggio di in­
chiesta in Russia. L'avevo 
fatto a mie proprie spese, 
senza alcuna missione uffi­
ciale. La Russia era allora al 
bando delle nazioni, le pre­
venzioni dell'opinione pubbli­
ca erano formidabili; era il 
momento in cui, su quasi tut­
ti i muri di Francia, si vedeva 
un bolscevico con un coltel­
lo fra i denti. L'affare dei 
debiti russi esasperava nu­
merosi interessi privati. 

« Malgrado queste difficol­
tà, riuscii a ristabilire l'am­

basciata. Qualche tempo dopo 
la Russia entrava nella so­
cietà delle nazioni. Cosi la 
Unione Sovietica riprendeva 
il suo posto nel concerto in­
ternazionale e io devo dire 
che, personalmente, non ho 
mai dovuto rimniangere la 
decisione che presi. • 

« Più recentemente il ge­
nerale De Gaulle ha conclu­
so un trattato di amicizia 
col governo di Mosca. L'ha 
presentato e difeso in termi­
ni eccellenti nelle sue memo­
rie. Io non posso che con­
fermare quanto egli dice sul» 
la necessità di ravvicinare la 
Francia e il grande paese 
dell'Est. 

« Cosi la mia posizione non 
è dubbia. Domando a tutti 
coloro che mi approvano di 
fare, come me, tutto 11 loro 
possibile per facilitare il no­

stro compito cosi complicato" 
e io esprimo ancora una voi 
ta la mia fedeltà a un'allean­
za che mi pareva indispensa­
bile per assicurare l'equili­
brio dell'Europa e la pace » 

M. R. 

Una dichiarazione inglese 
sulla nota dell'U.R.S.S. 

LONDRA. 21. — Il portavoce 
dei t'otcigii O/fice hu finto oggi 
una imbarazzata dichiarazione. 
In risposta alla nota con la qua­
le li go\erno sovietico ha rilevato 
che la ratifica degli accordi di 
Parigi ronderebbe nullo 11 trat­
tato anglo-sovietico. 

IM dlchlara?lono dico che 11 
governo Inglese sarebbe spiacen­
te se il trattato anglo sovietico, 
cut e^«o annette Importanza, ve­
nisse (innuiiuìi), e corea di ne­

gale l'incompatlblilta esistente 
fra 11 trattato, che sancisce l'al­
leanza del duo paesi per impe­
dire una nuova aggressione te­
desca. o gii accordi di Parigi. 
con cui Londra avalla 11 riarmo 
tedesco, ed entra con la Germa­
nia occidentale riarmata In una 
coalizione militare diretta con­
tro l'URSS. 

La dichiarazione conclude af­
fermando che Londra continuerà 
comunque a seguire la sua poli­
tica. 

E' morto James Hilton 
LONG BEACH (California) 

21. — E' deceduto la scorsa 
notte, dopo una lunga ma­
lattia, lo scrittore inglese Ja­
mes Hilton, autore, dei ro­
manzi « A,ddio mister Chips » 
e « Orizzonte perduto ». Ave­
va 54 anni. 

NCLl'iNNIVEJlSARIO DELLA NASCITI 

L'URSS ricorda 
il grande Stalin 

MOSCA, 21 (G.B.). — Con 
raccolto affetto l'Unione So­
vietica ha ricordato og^i il 
75, anniversario della nascita 
di Stalin. 

La memorili del grande 
continuatore di Lenin, il 
suo contributo alla costru­
zione del regime socialista, 
l'insegnamento teorico con 
cui egli ha sviluppato le idee 
vitali del marxismo-lenini­
smo che guidano la società 
sovietica, offrivano ampia ma­
teria per i numerosi comizi, 
conferenze e dibattiti che si 
sono tenuti nelle officine e 
nei club, nei colcos e nelle 
scuole. 

La stampa di Mosca ha 
commemorato la ricorrenza 
pubblicando grandi fotogra­
fie del dirigente scompar­
so, articoli di studio sulla sua 
opera e editoriali in cui la 
riflessione sul cammino per­
corso dall'URSS con la guida 
di Stalin e di altri allievi di 
Lenin è pure un'occasione 
per riaffrontare i grandi te­
mi ed i gravi problemi del­
l'attualità interna ed inter­
nazionale. 

L'on. Porri e il prof. Floro espongono 
le possibilità di scambi con la Cina 

Gli enormi vantaggi che ne ritrarrebbe il nostro Paese — La Repubblica cinese dispo­
sta a pagare con valuta pregiata -—• // colloquio con il ministro degli esteri Martino 

I n importante annunc io , <>u 
cui nascono nuove , concrete 
poss ibi l i tà di scambi commer­
cial i . cul tural i e di ogni t ipo 
con la Cina, è stato (luto Ieri 
sera nel corso tli una confe­
renza stampa tenuta a Palaz­
zo Marignoli . La conferenza 
era organizzata dal Centro per 
lo sv i luppo dei rapporti con 
la Cina, un organismo nato 
pochi mesi fa e che accoglie 
uomini di ogni tendenza po­
lii Ica, dal l 'ex senatore d e m o -
crisi iuno professor Ciancienti 
(presente jn sa la) a indipen­
denti , come il professor Flora, 
a personal i tà de l le s inistre , 
tul l i concordi su l la necess i tà 
di un contat to p iù v ivo , s ia 
nel campo pol ì t ico s ia in quel ­
lo commercia le , con il grande 
paese as ia t i co . 

Che possibi l i l i i e s i s tono per 
questo con la t lo? A questo in ­
terrogativo nella conferenza 
di ieri sera — svol tas i d a ­
vanti ad un pubblico n u m e ­
roso e at tento — si è r ispo­
sto csauricnteiuei . lc . Le possi* 
hi l i tà ci sono . La Cina des i ­
dera svi luppare i suoi rap­
porti con l'Occidente, e anche 

Denuncia sovietica 
al Consiglio per l'Austria 

VIENNA, 21 — L'Unione 
Sovietica ha accusato oggi 
gli Stati Uniti di avere vio­
lato gli accordi quadriparti­
ti per l'Austria, stanziando 
loro truppe nel Tirolo (zo­
na d'occupazione francese) 
per tenere i contatti tra le 
loro forze sul territorio au­
striaco e le basi di riforni­
mento italiane. 

La denuncia è stata pre­
sentata dall'alto commissario 
sovietico in Austria, Iliciov, 
in una riunione straordina­
ria del Consiglio alleato por 
l'Austria, da lui convocata 
nella sua qualità di presi­
dente. Iliciov ha presentato 
in tale sede un progetto di 
risoluzione che invita gli Sta­
ti Uniti a far cessare senza 
indugio la violazione ritiran­
do le loro truppe e abolen­
do le loro istallazioni nel 
Tirolo. 

Illustrando la risoluzione. 
l'alto commissario sovietico 
ha ravvisato nella presenza 
di truppe americane nel Ti­

rolo un fatto doppiamente 
grave, non solo in quanto es­
sa viola gli accordi quadri­
partiti nell'interesse di una 
p o l i t i c a aggressiva come 
quella atlantica, ma lede al 
tresì l'integrità dello Sfato 
austriaco. « Affermo — egli 
ha detto — che esiste una 
violazione degli accordi e 
che questo fatto può essere 
foriero di gravi conse­
guenze ». 

L'alto commissario france­
se Jean Chauvel e l'alto com­
missario americano, Thom­
pson, non hanno potuto ne­
gare la fondatezza della de­
nuncia sovietica. Essi hanno 
sostenuto anzi che le truppe 
americane si trovano nella 
regione tirolese da molto 
tempo e che questo dovreb­
be legittimarne la presenza. 
Hanno chiesto quindi un rin­
vio della discussione, dichia­
randosi non preparati a so­
stenerla. La riunione è stata 
rinviata a venerdì. 

con l'Italia. E prima il pro­
fessor Flora, poi l'ex presi­
dente del Consigl io , onorevole 
Parri , h a n n o e lencato que l le 
che sono le concrete proposte 
che gli organismi dirigenti 
c ines i hanno fat to a una de­
legazione i ta l iana , perchè le 
trasmettesse al governo e alla 
opin ione pubblica «le! noslro 
Paese . 

Nel campo degli scambi 
commercia l i , la Cina ha De­
cess i la (li macchine per l'agri­
coltura, di automezz i , di mac­
chine per l ' industria pesante . 
Si tratta di una richiesta cui 
i c inesi non pongono neanche 
l imi t i di «piantila, tanto è il 
b i sogno che ess i hanno di 
queste macchine . Parri ha ci­
tato l 'esempio de i t ra t tor i : ne 
occorrerebbero 700.000 per le 
immense es igenze del l 'agricol-
»tira cinese j p^r ora so ne 
hanno solo '2000, ne si può 
pensare clvc l 'Industria pe­
sante naz ionale , che sta ap­
pena sorgendo ora possa co­
prire il mancante al fabbiso­
gno. K al lora è. necessario ri­
correre a l l ' importaz ione . Pen­
sate — ha detto Parr i — 
al le nostre industr ie minacc ia ­
te di smobi l i taz ione , a i m i ­
l ioni di disoccupat i e al la 
enorme poss ib i l i tà di lavoro 
che ora ci si offre. Si s a che 
u n a pro ib iz ione amer icana . Il 
e fìattle Act > ci imped i sce di 
esportare In Cina macch ine . 
Ma nella s i tuaz ione part ico­
lare del l 'Ital ia , con il pro­
blema della d i soccupaz ione e 
del la miser ia che sì fa s e m ­
pre più grave, non può II go 
verno fare qua lche passo per 
r imuovere (mesta proibiz ione 
che appare assurda? 

Ma la Cina non desidera 
so lo macchine , chiede anche 
prodotti ch imic i , farmaceutic i , 
tess i l i , minera l i e offre a sua 
vo l ta canapa, iuta , spezie , seta 
grezza, a n t i m o n i o , eccetera. E 
part ico larmente interessante 
— ha a n n u n c i a t o Parri , tra 
l 'attenzione d e l pubbl ico — 
e il fatto che la Cina si af­
ferma disposta a trattare que­
sti scambi in va luta pregiata. 
in sterl ine, ad e sempio . 

Altre proposte degl i orga­
n i smi dir igenti c ines i r iguar­
dano gli scambi cul tural i . Si 
chiedono scambi di de lega­
z ioni , d i borse di s tud io (e , 
qualora l'Italia non r i tenga In­
teressante ques to scambio , si 
propone l ' invio dì g iovani ci­
nes i ne l le univers i tà i ta l iane 
a spese del governo popolare 
c i n e s e ) . E si ch iedono incon­
tri sportivi fra squadre dei 
d u e paesi , scambi di comples ­

si artistici (Pech ino vorrebbe 
ospitare l'orchestra de l la Sca­
l a ) , scambi di f i lms ( i l c ine ­
ma i ta l iano già riscuote gran­
de successo in Cina) , l'orga­
nizzaz ione di mostre di p i t ­
tura, di scultura eccetera, clic 
possano informare il popolo 
i ta l iano sul l 'arte c inese , e v i ­
ceversa natura lmente . 

Queste proposte , capaci, come 
si vede, di svi luppare, di in ­
crementare dec i samente i rap­
porti fra l'Italia e la ("ina, 
sono state comunicate alcuni 
giorni fu dagli uomini che 
componevano la delegazione 
i tal iana al minis tro degli Este­
ri on . Martino. Questi ha as s i ­
curato il MIO interesse per la 
quest ione . I r isultat i di que ­
sto interesse si vedranno: i n ­
dubbiamente , questa vol ta un 
rif iuto sarebbe anche p iù gra­
vi», IngìiKltricnto. di fronte 
al la documentata poss ibi l i tà di 
realizzare un contat to , che 
al l 'Ital ia offr irebbe grandi 
vantaggi economic i . 

La de legaz ione i ta l iana che 
ha v i s i ta to la ('ina era c o m ­
posta dal professor Flora , de l ­
l 'Università di Bo logna , dal 
professor Cifell i de l l 'Univer­

sità di Pavia , dal professor 
Sdraffa, de l le Univers i tà di 
Cagliari e di Cambridge, dal 
professor Hotinl , de l l 'Univer­
sità (fi Pisa , dal senatore P a ­
lermo, dal professor De Mar­
co, di Napol i , , da l prof. Cor-
radiui di Napol i e dal (Ir. 
Segre. 

Dopo l 'esposiz ione dell'ex 
presidente del Consigl io — che 
abbiamo già r i ferito — il prof. 
Flora ha i l lus trato le espe­
rienze compiute dal la delega­
z ione i ta l iana in Cina, ac­
cennando al grande fervore 
di costruzione che an ima tut­
to l ' immenso popolo cinese, 
alla battagl ia contro l'anal­
fabet i smo. a l l e scuole , al pro­
blema del la famig l ia , alla 
grande r i forma agraria. 

Numeros i (presenti h a n n o 
quindi ch ie s to a lcuni chiari­
menti e supplementar i infor­
mazioni . che sono s tat i for­
niti dal l 'on. Parri , dal prof. 
Cifell i e ancora dal prof. F lo ­
ra. Al t e r m i n e de l la confe ­
renza. ò s tato annunc ia to un 
pross imo convegno sul pro­
b lema de i rapport i con la 
Cina, aperto a n o m i n i di tutte 
le tendenze. 

SECONDO 1 TECNICI DI NEW YORK 

Selle secondi decisero 
la sorte del quadrimotore 

L'« operazione recupero » bloccata dal gelo 

NEW YORK, 21. — I tecni­
ci che stanno indagando sul­
la catastrofe acrea di Idle-
wild sono giunti oggi, in una 
relazione ufficiale, alla con­
clusione che una differenza 
di setto secondi avrebbe po­
tuto salvare le ventisei per­
sone perite con il quadrimo­
tore italiano. Questo, infatti. 
viaggiava probabilmente al­
la velocità di 168 chilometri 
orari nell'attimo in cui giun­
se al corridoio che conduce 
alla pista di cemento: sareb­
bero bastati nitri 360 metri e 
il velivolo avrebbe raggiun­
to la salvezza. 

Il nevischio, il vento pun­
gente e l'ondata di freddo 
glaciale che si è abbattuta 
sulla regione, portando il ter­
mometro a sette gradi sotto 
zero hanno interrotto oggi le 

éi 

ALLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA DELLA CAMERA 

Operazione Sturzo, , sul petrolio 
Per chiudere la discussione generale sul progetto di legge governativo i de­
mocristiani fanno lo sgambetto ai « laici > e bloccano con i monarco-fascisti 

Di nuovo la questione de­
gli idrocarburi torna agli 
onori della cronaca. E per 
un motivo squisitamente po­
litico. stavolta. E* accaduto, 
infatti, che in seno alla com­
missione per l'industria della 
Camera dei deputati si sia 
determinata, ieri mattina, una 
nuova maggioranza, che non 
corrisponde affatto all'attuale 
formula governativa, bensì a 
quello, auspicata da numerosi 
santoni del partito clericale, 
che si è convenuto di chia­
mare « formula Sturzo ». Il 
grosso dei « commissari » go­
vernativi, infatti, ha fatto 
blocco con la destra monarco-
fascista — mentre i rappre­
sentanti dei partiti minori sì 
sono schierati al fianco delle 
sinistre — per imporre la 
chiusura della discussione ge­
nerale del progetto di legge 

impegnarsi e vuole attendere i'jorematico sulla ricerca e 
prima, i movimenti dei suoiil'estrazione degli idrocarburi prima, 
•vversari. 

T •n eU'Italia centro-meridionale 

(progetto pericolosissimo, che 
non tiene alcun conto delle 
più avanzate esperienze legi­
slative internazionali nel cam­
po del petrolio, e che apri­
rebbe praticamente le porte 
all'assalto dei trust stranieri 
cerso le ricchezze del sotto­
suolo italiano). 

La commissione si era riu­
nita per proseguire il dibat­
tito; numerosi erano stati gli 
interrenti; a un certo punto, 
appoggiato dal presidente on-
Cappa, il deputato democri­
stiano La Russa ha proposto 
di chiudere la discussione. 
Contro la proposta, sono in­
sorti vivacemente non sol­
tanto i comunisti e ì sociali­
sti, ma anche gli onorevoli 
La Malfa (PRll. Bonfantini e 
Martini (PSDÌ). L'on. La Mal­
fa ha ricordato che il disegno 
di legge è stato elaborato, con 
tutti i suoi difetti, da pre. 
cedenti oorerni (Villabruna. 
in/atfi, Vha ereditato da Mal­

vestiti, il quale, a sua volta 
l'ha ereditato da TognU); e 
mancata — ha sottolineate 
l'esponente del PRl — uno 
discussione in proposito nel 
seno del « quadripartito », che 
deve dunque a r r e n i re. 

All'on. La Malfa ha repli­
cato il sottosegretario all'in­
dustria Battista (DO. il qua­
le, dichiarando di parlare a 
nome del governo, ha appog­
giato la proposta di chiusura. 
Ed è stato proprio a questo 
punto che i democristiani si 
sono dicisi. anche se poi la 
momentanea frattura non ha 
avuto serie conseguenze. L'on. 
Ruggero Lombardi, infatti, si 
è schierato, anche a nome di 
altri deputati del suo parti­
to (DC). in farore delle argo­
mentazioni dell'ori. La Malfa 
Ciò nondimeno, l'on. Cappa 
ha messo ai voti la proposta 
dell'on. la Russa, che è stata 
approvata da uno schiera­
mento clerico-mor.arco-fascl-

sta, mentre le sinistre e i 
- laici » foravano contro. 

Al voto si è giunti dopo gli 
interventi pronunciati sulla 
sostanza del disegno di legge. 
dai compagni Li Causi, To­
nati e Dugoni, e dal fascista 
De Marzio. Li Causi, in un 
lungo ed approfondito discor­
so, ha rilevato che il disegno 
di legge governativo è uno 
strumento dei monopoli ame­
ricani, mascherati da rappre­
sentanti dell'* iniziattra pri­
vata ». e ha difeso le funzioni 
nazionali che VENI può svol­
gere e svolge, nonostante i 
suoi difetti più volte ricordati 
• Ultimo oratore è il fascista 
on. De Marzio, con un inter­
vento pienamente favorevole 
al disegno di legge e alla pe­
netrazione dei capitali ame­
ricani in Italia: esempio im­
pressionante degli orienta­
menti antinazionali del MSI 
L'esame del singoli articoli 
è sfato quindi rinviato. 

operazioni di recupero dei 
rottami confitti nel fango a 
quindici inetri di profondità. 
Solo verso mezzogiorno i pa­
lombari hanno tentato l'im­
mersione. ma il freddo rende 
pericoloso l'uso degli appa­
recchi per l'alimentazione di 
aria e blocca i motori della 
gru. Essi hanno dovuto quin­
di rinunciare a imbragare 
uno dei motori e un pezzo di 
ala. che avrebbero potuto 
fornire materiale utile alla 
inchiesta. 

Frattanto è stata identifica. 
ta, per mezzo dell'esame del­
le impronte digitali, un'altra 
vittima, il motorista foggia­
no Ernesto Laone. di venti­
sette anni. Co.-=ì. i membri 
dello equipaggio identificati 
sono: la giovane hostess Ilea­
na Pozzuoli, indosso alla 
quale è stato trovato il pas­
saporto. i due camerieri di 
bordo Anton'o Tagliabue e 
Giuseppe Bnieckbauer (tut­
ti e tre sono stati ritrovati 
ai loro posti, assicurati ai se­
dili dalle cinture di sicurez­
za) e il secondo pilota Ave­
rardo Bracchi, che. al mo­
mento del dsastro si trovava 
nella cabina passeggeri. I 
nnsseegeri identificati sono: 
Elizabeth Faith Horje. Mar­
gherita Palmieri. Lina Ma-
nozzj. Nicola Ruscelli, tutti 
"ittadin: americani e Giulia 
Taibi Croce, cittadina ita-
'ir-a. 

Sul luogo della catastrofe 
î è recato ogsi anche il rap-

nres^ntante della LAI nel­
l'inchiesta che le autorità 
americane stanno conducendo 
sul traeico episodio, generale 
Luigi Gallo. 

L'ambasciata dell'URSS 
ringrazia per gli omaggi 

a Visrinski 

L'Ambasciata dell'URSS in 
Italia ha espresso ieri in un 
comunicato la sua ricono­
scenza alle organizzazioni e 
alle persone che le hanno 
presentato le loro condoglian­
ze in occasione della morte 
del primo vice ministro de 
gli Esteri sovietico A. J. Vi 
scinskL 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione della 1. patina) 

cordi di Parigi le strutture 
sovranazionali contro le qua­
li combattemmo con tanto 
accanimento, perché esse im­
plicavano, l'asservimento po­
litico e militare delle picco­
le Potenze alle grandi. Noi 
respingiamo l'UEO, ma se i 
protocolli di Parigi fossero 
ratificati, bisognerà vigilare 
perché ciò che in essi è meno 
pericoloso della CED' venga 
rispettato e applicato. 

Sarà necessario difendere 
rigidamente il principio del­
l'unanimità delle delibera­
zioni, stabilito, purtroppo, 
non senza eccezioni, dall'ar­
ticolo 8 del Trattato del­
l'UEO e ciò perché l'unani­
mità del voto costituisce una 
difesa dei piccoli verso i 
grandi; il Parlamento dovrà 
vegliare perché i patti siano 
rigorosamente circoscritti al­
la cooperazione militare e 
non siano estesi alla integra­
zione degli eserciti e perché 
il diritto di dichiarare lo sta­
to di guerra sia esplicita­
mente riservato al Parlamen­
to, come vuole la Costitu­
zione. 

Se però — continua Non­
ni — gli accordi di Parigi 
avessero comportato soltanto 
l'adesione dell'Italia all'UEO 
si sarebbe potuto dire che gli 
impegni derivanti all'Italia 
non sono diversi da 'quelli 
assunti col Patto Atlantico. 
Ma la parte veramente grave 
degli accordi di Parigi, quel­
la che costituisce una svolta 
decisiva per la politica mon­
diale, è costituita dal riarmo 
della Germania di Bonn e 
dal suo inserimento nel bloc­
co militare occidentale. 

Le scarse limitazioni pre­
viste al riarmo tedesco non 
tolgono gran che alla gravi­
tà della resurrezione di un 
esercito tedesco. Del resto, 
la tanto vantata agenzia de­
gli armamenti che sorgerà 
per iniziativa francese, e che 
è stata dagli americani accu­
ratamente purgata d e g l i 
strumenti che potevano ren­
dere efficace il controllo, sta 
soltanto ad indicare come la 
Francia non si fidi della Ger­
mania. La Francia, tutta la 
Francia, nutre nei riguardi 
del riarmo tedesco le stesse 
preoccupazioni della Polonia 
e della Cecoslovacchia. Ban­
do dunque alle ipocrisie! Il 
riarmo della Germania di 
Bonn, al quale seguirebbe 
quello della Repubblica de­
mocratica tedesca non sposta 
considerevolmente i rapporti 
di forza tra i due blocchi 
mondiali, ma altera profon­
damente le relazioni tra la 
Germania e i suoi vicini e 
inasprisce i rapporti tra i 
due blocchi. 

La socialdemocrazia tede­
sca lo ha compreso ed è im­
pegnata in una decisiva bat­
taglia. Noi socialisti italiani 
— dichiara Nanni — racco­
gliamo l'appello rivolto da 
Ollenhauer all'Internazionale 
socialdemocratica, anche se 
non ne facciamo parte e de­
ploriamo che i socialdemo­
cratici italiani abbiano la­
sciato senza eco il grido d'an­
goscia dei lavoratori tede­
schi. Una volta ancora essi 
stanno con Adenauer contro 
Ollenhauer. 

Oggi -— continua il com­
pagno Nenni tra l'attenzione 
dell'Assemblea — siamo av­
viluppati in una contraddi­
zione colossale. La minaccia 
di una terza guerra mondia­
le se è tuttora virtuale non 
è attuale e tutti parlano di 
coesistenza, di sicurezza eu­
ropea. di graduale disarmo. 
Ai fantasmi dell'aggressione 
sovietica non crede più nes­
suno. L'ultima volta che par­
lai con De Gasperi. il vec­
chio presidente mi disse: 
• Forse ci siamo sbagliali, ma 
devi credermi se ti dico che 
siamo vissuti alcuni anni nel 
terrore dell'aggressione so­
vietica ». Se soggettivamente 
questo potè essere il senti­
mento di De Gasperi e di 
molti altri, oggettivamente 
nulla Io giustificava. Ma oggi 
nessuno crede, neanche sog­
gettivamente, ai fantasmi 
d e l l * aggressione sovietica. 
Ma allora, come si spiega il 
fatalismo col quale la mag­
gioranza si accinge a ratifi­
care 1TJEO, nel momento 
stesso in cui essa dichiara 
possibile ed augurabile una 
svolta distensiva tra l'Est e 
l'Ovest? Perché non fare pri­
ma quello che si dice di vo­
ler fare poi e cioè la confe­
renza a quattro o la confe­
renza per la sicurezza euro­
pea? Cosa c'è dietro questa 
contraddizione? 

Alcuni mentono evidente­
mente. Gli altri, i più, sono 
vittime di un errore di va­
lutazione delle conseguenze 
del riarmo tedesco. Il mini­
stro Martino crede ingenua­
mente nei negoziati paralleli. 
Ma, intanto, i negoziati pa­
ralleli sono diventati dei ne­
goziati successivi (prima la 
ratifica e poi la conferenza a 
quattro). Nessuno, tuttavia, 
può sottovalutare le reazioni 
che l'inserimento di una 
Germania armata nel blocco 
atlantico solleva in tutto 
l'Est europeo, a cominciare 
dalla Repubblica democrati­
ca tedesca. Non ha senso co­
mune credere che le proteste 
e le reazioni di Mosca ca­
dranno. di fronte al fatto 
compiuto. Da 37 anni in qua 
la politica estera sovietica 
non si è mai abbandonata al­
l'avventura, ma non ha mai 
soggiaciuto ai fatti compiuti. 

Vi è chi, come Mendès-
France e i firmatari dell'or­
dine del giorno Montini, 
chiede una conferenza euro­
pea dopo la ratìfica dei patti 
di Parigi. Non vogliamo sco­
raggiare nessuno, ma la Ca­
mera non può ignorare la 
realtà delle cose. E la realtà 
dice che non ci sarà unifica­
zione tedesca se non sulla 
base della neutrntir^azione 
della Germania. Di conse­

guenza, la soluzione di tutti 
gli altri • problemi europei 
— dal trattato di pace au­
striaco alla conferenza dei 
quattro e alla conferenza 
paneuropea — diverrà più 
difficile. Di qui il nostro voto 
contrario agli accordi di Pa­
rigi. 

Se però la ratifica verrà 
votata, il Partito socialista 
non si abbandonerà all'illu­
sione di una possibilità di 
coesistenza in un mondo sen­
za fiducia, irto d'armi, per­
ché la situazione dell'Europa 
risulterà aggravata di mol­
to: noi invece persevereremo 
nello sforzo inteso a trovare 
ai problemi europei una so­
luzione che non sia di forza, 
ma di diritto e di giustizia, 
senza disperare del domani, 
perché i popoli avranno il 
coraggio che è mancato ai 
governi per affermare la ne­
cessità della collaborazione 
tra l'Occidente e l'Oriente. 
(VitM.s-.si7m, prolungati ap­
plausi a sinistra — Nume­
rose congratulazioni). 

Nel pomeriggio, dopo l'agi­
tato inizio di seduta, con le 
dichiarazioni di Vigorelli — 
che pubblichiamo in altra 
parte del giornale — comin­
cia la illustrazione dei vari 
ordini del giorno da parte 
dei rispettivi presentatori. 

CHIARAMELLO (psdi) il­
lustra il suo che chiede la 
realizzazione della ferrovia 
Nizza-Cuneo per scopi e so­
ciali e culturali » cioè mili­
tari. 

LACONI: Onorevole Pre­
sidente, le rammento che è 
stata presentata una propo­
sta di sospensione della di­
scussione, la quale ha dirit­
to alla precedenza su tutti 
gli altri ordini del giorno. 

Da questo momento e per 
una decina di minuti si svi­
luppa una schermaglia pro­
cedurale fra gli on.li GRON­
CHI e LACONI. Il primo so­
stiene che la proposta di so­
spensiva Gullo-Togliatti non 
può avere la "precedenza per­
ché altri ordini del giorno 
contengono vere e proprie 
pregiudiziali alla legge sul-
l'UEO che, se approvate, 
precluderebbero il passaggio 
alla discussione della legge 
stessa. LACONI sostiene in­

vece che la proposta di so­
spensiva può avere la prece­
denza perché l'approvazione 
di essa non implica rinuncia 
definitiva alla discussione 
delle pregiudiziali contenute 
in altri ordini del giorno, ma 
il semplice rinvio di sei mesi. 

GRONCHI rimane fermo 
nella sua opinione e decide 
di proseguire nella discussio­
ne degli ordini del giorno se ­
guendo il turno di presenta­
zione. 

AUDISIO illustra perciò il 
suo ordine del giorno, cho 
chiede l'esclusione dalle for­
mazioni militari dell'UEO dei 
criminali di guerra e delle 
< S.S. » che si macchiarono di 
delitti contro l'umanità. Na­
dia SPANO chiede che il go­
verno impedisca ad ufficiali 
responsabili di stragi e di 
deportazioni di ebrei di co­
mandare reparti armati del­
l'UEO. 

Di drammatica attualità è 
l'ordine del giorno che subi­
to dopo illustra il compagno 
GIOLITO. L'oratore richia­
ma l'attenzione della Camera 
sui pericoli che un aggrava­
mento della tensione inter­
nazionale aprirebbe all'uma­
nità, in conseguenza della 
minaccia di un immediato 
e inevitabile impiego delle 
armi atomiche e termonu­
cleari, ed esprime perciò la 
convinzione che si debbano 
sfruttare al massimo le con­
dizioni esistenti per prose­
guire sulla via della politica 
di distensione, fino alla solu­
zione pacifica dei più gravi 
contrasti internazionali. Il 
fatto compiuto dell'UEO — 
prosegue Giolittl — verrebbe 
però a creare una difficoltà 
probabilmente insormontabi­
le alla pacifica e democra­
tica riunificazione della Ger­
mania e quindi a tutte le ini­
ziative di pace e di disarmo. 
In considerazione di ciò, i l 
governo dovrebbe soprasse­
dere al deposito della ratifica 
dell'UEO, fino a quando non 
abbia avuto luogo una con­
ferenza internazionale, con la 
partecipazione della Francia, 
della Gran Bretagna, del­
l'URSS e degli USA, la qua­
le possa trovare una solu­
zione al problema tedesco e 
alla sicurezza reciproca. 

Parla Di Vittorio 
BELTRAME chiede a sua 

volta la sospensione dell'en­
trata in funzione dell'UEO 
fino a che non si conclude­
ranno a Londra le trattative 
fra le grandi Potenze per il 
disarmo. MAGLIETTA, BA-
R O N T I N I , CAVALLARI, 
SPALLONE, MARTUSCEL-
LI e ASSENNATO svolgono 
quindi i loro ordini del gior­
no, che chiedono di non pas­
sare all'esame dell'articolo 
unico della legge di ratifica 
dell'UEO in considerazione 
delle gravi limitazioni che 
l'approvazione di esso com­
porterebbe per l'economia, 
gli ordinamenti costituziona­
li e la ricostruzione del no­
stro Paese. 

Parla ora il compagno DI 
VITTORIO per illustrare il 
seguente ordine del giorno: 
« La Camera, nella nuova si­
tuazione creata dalle de­
cisioni dell'ultimo Consìglio 
atlantico, punto di arrivo di 
un processo di aggravamento 
estremo della situazione in­
ternazionale, di cui fa parte 
la proposta di costituzione 
dell'UEO. decide di non pas­
sare all'esame dell'articolo 
unico ». 

Come uomo, come sindaca­
lista, come padre di famiglia 
e come italiano — dice Di 
Vittorio con accenti commos­
si —- sento il dovere di espri­
mere la preoccupazione dei 
lavoratori italiani per la 
creazione di blocchi armati 
ed ostili, che non possono 
assolutamente costituire il 
fondamento di una politica 
di pace. Il riarmo tedesco 
impedisce l'unificazione della 
Germania, crea un preceden­
te che tende a rendere im­
possibile l'intesa fra tutti i 
popoli europei, e significa la 
rinascita di quell'esercito che 
ha ucciso tanti operai, tanti 
contadini e tanti intellettuali, 
e distrutto tanti beni. Io sen­
to questo dovere perché so­
no padre di un unico figlio 
maschio, grande invalido 
della guerra di Liberazione; 
a lui debbo dire d'aver fatto 
tutto il possibile per evitare 
che altri giovani come lui ab­
biano l'esistenza troncata, 
l'avvenire distrutto; a mio 
figlio, innanzi tutto, debbo 
dimostrare d'aver compiuto 
ogni sforzo per favorire la 
via dell'accordo. 

Io mi ero augurato che. do­
po ' la decisione della Confe­
renza atlantica di far uso 
delle armi atomiche, potessi­
mo essere tutti d'accordo nel 
considerare con senso di re­
sponsabilità questo f a t t o 
nuovo che fa dipendere da 
un ordine di un generale 
americano la salvezza o la 
distruzione totale dell'Euro­
pa. Invece insistete nel voler 
precipitare gli eventi, senza 
aver prima tentato di giun­
gere a una pace fondata sul­
la sicurezza collettiva e sul 
disarmo generale. Non è co­
sì che si difendono gli inte­
ressi del proprio paese e del­
la pronria famiglia. Io ho 
adempiuto — conclude Di 
Vittorio fra gli applausi — al 
mio dovere verso l'Italia, ver­
so la mia donna e verso mio 
figlio: adempiete al vostro! 

Ultimo ordire del giorno è 
anello della compagna Ma­
risa RODANO, che chiede il 
rigetto degli accordi di Pa­
rigi in quanto incompatibili 
con la Convenzione di Oinp-
vra sull'uso delle armi bio­
logiche e chimiche e con il 
voto della Camera sulla mo-
•ìone Zaccagnini. che con­
danna l'imniego delle armi 
•"—nonu^leari. 

Sono circa le 20,30 quando 

Sospensiva del governo 
per decine di progetti legge 

La VI commissione della Ca­
mera avrebbe dovuto ieri mat­
tina discutere le proposte di 
hgge presentate dagli onJl An­
na Metera (PSD e Romanato 
,4DC) per la sistemazione nei 
ruoli dei professori idonei. Ma 
il governo ha chiesto la «re­
missione in aula» del due pro­
getti, sulla base di una lette­
ra della presidenza del Consi­
glio — a firma Seal faro — di­
retta al ministro TupuU e a 
tutti gli altri ministri, nella 
quale è chiesta la sospensiva 
per molti progetti di legge (sol­
tanto nella VI commissione, per 
23 progetti), in attesa della e-
manazione dei provvedimenti 
previsti dalla legge delega sul­
la riforma della burocrazia. 

La questione riveste partico­
lare gravità, investendo gli 
slessi rapporti fra il governo 
e le presidenze della Camera 
e del Senato. 

la seduta viene sospesa e la 
Camera si convoca in Comi­
tato segreto per approvare i 
propri bilanci finanziari e per 
discutere dell * ordinamento 
dei lavori parlamentari. 

Il dibattito sull'UEO prose­
guirà oggi, alle 11 e alle 16. 

I ricevimenti di fine d'anno 
del Presidente Einaudi 

Stamane alle ore 9 11 Presi­
dente della Repubblica riceverà 
per gli auguri d i Natale e d i 
Capodanno le al te cariche del lo 
Stato. 

La cerimonia avrà luogo nel la 
sala d'i Augusto. Verranno ri­
cevuti nel l 'ordine: 1 Presidenti 
delle Camere, con u n a rappre­
sentanza del due rami del par­
lamento. il Governo al completo. 
gli aiti commissari e il commis­
sario per il turismo, la magi­
stratura. le autorità militari, gii 
ambasciatori italiani i n sede, il 
ent i culturali, i presidenti de i 
capo del ia polizia, 1 capi degli 
consigli superiori. I rappresen­
tanti del le organizzazioni sinda­
cali e della federazione dei:» 
stampa. II s indaco di Roma, il 
governatore della Banca d'Italia. 
il prefetto di Roma e II presiden­
te della Giunta provinciale. 

Giovedì 23 corr. il capo tfelio 
Stato s i recherà alle ore 0 al 
Senato e e l l e ore 9.40 ai:* Came­
ra per ricambiar© gli auguri. 

PIFTKO iNT.RAn direttore 

Oinrctn rotori»! «tre dir resp. 
Iscrizione come o%oT7*alt murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n 431094 del 

15 dicembre 1954 
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Ieri a l l e ore 6,45 si è 
spenta s e r e n a m e n t e dopo o t t o 
giorni di lotta sopportata c o n 
crist iana rassegnazione contro 
l 'assalto di un m a l e i m p r o v v i ­
so e crude le 

BIANCA VISCONTI-SMITH 
N*e d a n n o il doloroso annunc io 
il mar i to Tomaso , le f ig l ie ado­
rate B ; cc . Giovanna e Gabriel­
la. la sorel la Bice , il frate l lo 
Uberto e i parenti tutt i . 

Le e sequ ie si svo lgeranno 
s t a m a n e al le ore 10.30 par­
tendo dalla Chiesa de i Santi 
Sc'.tP 'ndatori in Piazza Sa ­
lerno n. 4 'via Benevento 9 ) . 

S i di«r<, ,»<:' dal le v i s i te . 

'-'t?rafeVx^?'**'< 

http://VitM.s-.si7m

